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Introduzione
Il credito documentario è uno strumento di pagamento utilizzato
nel commercio marittimo internazionale. La trattazione di questo
argomento presuppone un'analisi di natura interdisciplinare che
tocca  vari  aspetti  del  diritto  della  navigazione,  del  diritto
commerciale,  del  diritto  internazionale  privato,  del  diritto
bancario e del diritto dei trasporti.
Nel presente lavoro si tratterà delle fonti normative che regolano
gli istituti del commercio marittimo internazionale, mettendo in
luce il diritto materiale uniforme. 
Si analizzerà inoltre, la fattispecie della vendita marittima, quella
nella quale da un lato, si contrappone l’interesse del venditore che
consiste nel fatto che, le merci siano prese in consegna e pagate
nei  termini  e  nell’ammontare  pattuito,  e  dall'altro  quello  del
compratore  ha  interesse  che  le  merci  rispondano  alle
caratteristiche qualitative e quantitative concordate.
Quindi  occorrerà  fornire  al  venditore  un’adeguata  garanzia  di
presa  in  consegna  e  pagamento  della  merce  da  parte  del
compratore  fin  dal  momento  in  cui  viene  ricevuto  l’ordine  di
acquisto,  in  modo  che  non  vi  siano  fattori  che  inducano  il
compratore a non dare corso al proprio impegno.
Ma è necessario garantire al  tempo stesso anche il  compratore
contro  eventuali  inadempienze  della  controparte,  come  ad
esempio la consegna di merce non conforme.
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Lo strumento necessario alla realizzazione di questo è il credito
documentario,  grazie  al  quale  la  banca,  fungendo  da
intermediario creditizio, assicura fiducia ai contraenti.
Il  credito  documentario  consiste  nell'impegno  inderogabile
assunto da una banca, su ordine del compratore, ad effettuare una
certa prestazione a favore del venditore contro presentazione dei
documenti  richiesti,  i  quali  devono  rispettare  le  disposizioni
indicate nel contratto.
In questo elaborato vengono esposte inizialmente le funzioni e gli
scopi  dell'operazione  di  credito  documentario,  andando  ad
analizzare le caratteristiche, le tipologie, le modalità di utilizzo, i
soggetti  presenti,  le  norme e  gli  usi  che  regolamentano  questa
operazione.  Una volta  delineate  le  funzioni  e  le  peculiarità  del
credito documentario, si analizza il procedimento in cui si articola
questo  complesso  strumento,  suddividendo  la  procedura  in  fasi
per  comprendere  al  meglio  ogni  singolo  atto  all'interno  del
contesto generale.
In conclusione, l'ultima parte dell'elaborato, riguarda i documenti
che  devono  necessariamente  essere  presenti  perché  questa
operazione  possa  avvenire  correttamente,  focalizzando
l'attenzione sulla polizza di carico marittima, uno dei documenti
di  maggiore  rilevanza  in  questa  operazione,  e  sulla  lettera  di
vettura marittima nota anche come Sea waybill,  fornendone un
breve confronto.
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Capitolo 1
                
Le fonti del commercio marittimo
internazionale
Sommario: 1. Il commercio e la navigazione -  2. Il  diritto marittimo tra autonomia e
specialità - 3. Le norme di diritto uniforme e gli usi del commercio internazionale - 3.1. Il
diritto materiale uniforme  -  3.2. Gli usi del commercio internazionale - 3.2.1. La prassi
marittima come fonte di diritto (la degerarchizzazione delle fonti) - 4. La lex mercatoria
- 5. I principi UNIDROIT.
1. Il commercio e la navigazione“Il commercio è il propulsore della navigazione e quella è il mezzo
di espansione e di vita del commercio in quanto realizza e facilita
quel trasporto di prodotti, quell’avvicinamento del produttore al
consumatore  in  cui  sta  la  manifestazione  dell’attività
commerciale1” .Gli intrecci tra il commercio e la navigazione risalgono a tempiantichissimi,  e non hanno mai subito un declino.  Sul trasportonavale  si  reggono  moltissime  economie nazionali:  esso  è  unacomponente fondamentale del commercio mondiale perché è at-traverso il mare che la maggior parte delle merci viaggiano trapaesi e continenti diversi.Si  è  arrivati  a  postulare  l’inscindibilità  della  navigazione  dalcommercio,  fissando  il  concetto  della  commercialità  degli  attiinerenti ai rapporti marittimi e alla navigazione. Questo concetto
1F. Carnelutti, Lezioni di diritto commerciale,1910, Padova, p. 328.
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trae la  propria  origine  dall’originaria  formulazione del  cod.  dicommercio  del  1882,  nel  quale  nella  definizione  prospettatadall’art. 3, erano considerati “atti di commercio,-… le imprese di
trasporti di persone o di cose per terra o per acqua; la costruzione
e  la  compravendita  di  navi;  le  spedizioni  marittime;  gli
arruolamenti  di  persone  a  servizio  di  navi  di  commercio  e  le
convenzioni per salari o stipendi, equipaggi, i noleggi, i prestiti a
cambio marittimo e gli altri contratti riguardanti il commercio e
la navigazione”2.Il  commercio  marittimo,  va  pertanto  assunto  come  base  deldiritto marittimo generale. Tale fenomeno giuridico arriva superare la contrapposizione tra
ius naturale e ius gentium. Di qui il diritto delle genti del mare, lacui espressione si materializza in usi, consuetudini, convenzioniinternazionali, e altre forme giuridiche3. Con il tempo, si è arrivati ad affermare che, il diritto marittimoha  un  nuovo  oggetto,  ovvero  quel  complesso  dei  rapporti  del
commercio  internazionale,  dove  la  nave  è  solo  uno  dei  suoistrumenti, e la vendita ne esprime la specie più qualificante. 
2. Il diritto marittimo tra autonomia e specialitàQualunque riflessione sul diritto marittimo che prende le mossedall'ordinamento  italiano,  non  può  prescindere  da  un  datofondamentale  rappresentato  dal  codice  della  navigazione  nel
2G.A.  Querci,  Navigazione  e  Commercio,  Vendita  marittima  e  credito
documentario, E.U.T., Trieste, 1999;
3 E.O. Querci,  Introduzione alla scienza giuridica marittima, E.U.T., Trieste, 
1999, p. 40 ss..
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1942, il quale ha raccolto in un unico testo normativo gli istitutidel diritto marittimo e quelli del diritto e aeronautico.In apertura troviamo una norma (art. 1 cod. nav.) concernente lagerarchia  delle  fonti,  dove  viene  tra  l'altro  affermato,  che  ilricorso al  diritto comune può avvenire soltanto ove manchinodisposizioni  del  diritto  della  navigazione  tratte  dallo  stessocodice, dalla legge, dai regolamenti o dagli usi; e non sia possibiledisciplinare un determinato istituto ricorrendo alla analogia.In  questa  prospettiva  il  diritto  della  navigazione,  la  cuielaborazione si  deve al  pensiero di  Antonio Scialoja,  parrebbeessere un "sistema a sé stante", dotato di una propria gerarchianormativa  e collocato in una posizione "autonoma" rispetto alresto dell'ordinamento giuridico.È  questa  l'autonomia  del  diritto  della  navigazione,  nascentedall'idea che gli istituti di diritto marittimo avessero bisogno diproprie norme, in virtù delle peculiarità legate al fatto tecnicodella  navigazione,  ossia  a  quel  "trasporto  autarchico",  chesempre secondo Scialoja si  rivela sostanzialmente inidoneo adessere regolato secondo i principi di diritto comune4. È stato evidenziato che nel contesto dei traffici marittimi, non viè  spazio  per  un'ottica  stato-centrica,  in  quanto  il  dirittomarittimo  già  dalle  sue  origini  è  destinato  operare  in  unambiente internazionale, in nessun modo delimitabile nei confininazionali di un solo stato. Gli strumenti di lavoro a disposizionedegli operatori marittimi devono infatti provenire da esperienzediverse  da quelle nazionali:  il  centro gravitazionale  del  dirittomarittimo  non  è  diritto  interno  ma  il  diritto  internazionale
4A. Scialoja, La sistemazione scientifica del diritto marittimo, Riv. dir. Comm., 
1928, I, p. 1 ss.;
  A. Antonini, L'autonomia del diritto della navigazione,banco di prova e fucina 
dell’ordinamento giuridico, in Dir. Trasp., 2007, p. 725 ss.
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uniforme  cui  deve  essere  data  una  interpretazione  autonoma,ossia  una  interpretazione  non  appiattita  nella  prospettivainterna  ma  che  tenga  conto  dell'origine  internazionale  dellanormativa.  Particolare  rilievo  deve  essere  dato  allacomparazione giuridica, dal momento che - come stato affermatodalla Corte Suprema Americana nel 1875 - "  the Great mass of
maritime  law...  comes  to  be  the  common  maritime  law  of  the
world".Il  diritto  marittimo  non  può  prescindere  da  una  continuainterazione con i principi di diritto comune, in quanto il dirittomarittimo non è una disciplina autosufficiente e completa e, inogni caso è inidoneo a regolare maniera compiuta ogni aspetto dirapporti giuridici riguardanti traffici marittimi. Lo stesso  Scialoja non ha mai  negato la  rilevanza della  prassidegli operatori commerciali nell'evoluzione del diritto marittimoe, di fatto, ne ha tenuto ampiamente conto nella elaborazione delcodice della navigazione. Inoltre ha esplicitamente riconosciutoche,  il  diritto  della  navigazione,  benché autonomo,  è  in  realtàampiamente  permeabile  rispetto  principi  generali  del  dirittocomune.Lungi  dal  voler  negare  i  meriti  di  Antonio  Scialoja  e  dellasistemazione scientifica da quest'ultimo compiuta con il codicedella navigazione, a distanza di quasi un secolo dalla sua primaelaborazione,  è  peraltro  corretto riconsiderare  la  teoriadell'autonomia  del  diritto  della  navigazione,  intendendolapropriamente come una formula riassuntiva della specialità dellamateria, formula in ogni caso rivolta non già negare collegamentidel  diritto  della  navigazione  con  il  diritto  comune,  ma  adevidenziarne  sinteticamente  alcune  caratteristiche  peculiari.Tale specialità da un lato, consente di dare atto dell'esistenza di
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istituti  sui  generis  estranei  al  diritto  comune,  dall'altro  digiustificare  alcuni  rilevanti  deroghe  al  diritto  comune  stesso.Ovvero,  il  diritto marittimo in primo luogo deve essere intesocome  una  disciplina  "speciale"  e  quindi  in  parte  derogatoriarispetto  ai  principi  di  diritto  comune;  in  secondo  luogo,  épacifico  che  l'applicazione  dei  principi  di  diritto  comune  alsettore  marittimo  deve  essere  realizzata  tenendo  nel  debitoconto  le  esigenze  adesso  tipiche.  Questo  è  stato  ribadito  condiverse pronunce anche dalla Corte Costituzionale5.In sintesi, pertanto è possibile affermare che il diritto marittimosi  presenta oggi  come una disciplina  speciale,  dove si  avvertel'esigenza  di  integrare  le  disposizioni  del  codice  dellanavigazione e delle leggi che disciplinano particolari aspetti dellamateria, con i principi di diritto comune, principi rinvenibili innorme  di  origine  internazionale  e  nella  prassi  degli  operatoricommerciali. La dimensione internazionale del diritto marittimoe  la  sua  "permeabilità"  rispetto  ai  principi  di  diritto  comunerendono evidente  che tale materia altro non è che, una brancadel diritto del commercio internazionale.
3.  Le  norme  di  diritto  uniforme  e  gli  usi  del
commercio internazionaleIl  diritto  del  commercio  internazionale  è  contraddistinto  siadalla specialità, rispetto all’architettura del diritto nazionale, chedall’universalità, come diritto maggiormente rivolto alle esigenzedi mercato atte a oltrepassare i  confini  del diritto interno.  Per
5Corte Cost., 28 dicembre 1962, n.124, in Riv. Dir. Nav., 1963, 3;  Corte Cost., 2 
marzo 1987, n. 63, in Dir. Maritt., 1987, 285.
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questo,  le  fonti  normative  che  fungono  da  parametro  diorientamento  sono  quelle  provengono  dal  diritto  materialeuniforme e dagli usi del commercio internazionale.
3.1. Il diritto materiale uniformeLe  norme  di  diritto  uniforme  rappresentano  uno  strumentoattraverso  il  quale  la  normativa  di  livello  internazionale  siapplica a mezzo della ratifica nell’ambito dei singoli ordinamentinazionali.  Pertanto  ogni  stato  che  ratifica  la  normativainternazionale, uniforma il proprio diritto interno adottando unamedesima disciplina speciale su materie connotate dal caratteredella  internazionalità.  Nel  contempo  in  quella  stessa  materiarimane valida ed efficace anche la disciplina del diritto nazionaleche si occupa delle fattispecie che abbiano carattere interno.Questa  uniformità  si  è  realizzata,  nell'ambito  del  diritto  delcommercio internazionale, con la ratifica da parte di numerosistati della Convenzione di Vienna del 1980 in materia di venditainternazionale  di  beni  mobili,  ratificata  dall’Italia  con la  l.  11dicembre 1985 n. 756.Un primo tentativo di uniformare la disciplina del contratto divendita  internazionale  era  già  avvenuto  nel  1964,  con  le  dueconvenzioni dell’Aja, che però proposero una normativa uguale aquella italiana, ed ebbero pochissime adesioni. L’Italia e i paesiconfinanti  avevano  più  o  meno  le  stesse  regole  e  tutta  l’areaanglo-americana non ratificò.Occorre  fin  da  subito  precisare  che  la  normativa  di  dirittouniforme può avere un contenuto derogabile e non.Tra le convenzioni di natura inderogabile, vi è la Convenzione diAmburgo sui trasporti internazionali del 1978.
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Mentre  invece,  tra  le  convenzioni  di  natura  derogabile,  sirichiama  la Convenzione  di  Vienna  del  1980,  nella  quale  sistabilisce  che  le  norme  possono  essere  escluse  o  derogate  o,quanto agli effetti, essere modificate per volontà delle parti.Secondo la stessa all'art. 7, sarà necessario rendere uniforme lasua  applicazione,  attraverso  il  riferimento  alla  giurisprudenzadei vari paesi  ivi  reperibile,  nonché assicurare il  rispetto dellabuona fede nel commercio internazionale. Occorre però mettere in luce il fatto che, ai sensi del combinatodei successivi  artt.  12 e 96, le parti non possono  derogare,  némodificare gli effetti delle regole nazionali sulla vendita di merciche  esigono  la  forma  scritta  per  la  conclusione  del  contratto,qualora,  lo  stato  aderente  abbia  espressamente  dichiarato chenon siano a sé applicabili le sole disposizioni della convenzioneche autorizzino una forma diversa da quella scritta, e là dove unadelle parti abbia la sua sede di affari in tale stato contraente6.Nella direzione di una sostanziale uniformità sono state adottatevarie convenzioni tra cui la Convenzione di Ginevra del 1930; laConvenzione  dell’Aja sulla  legge  applicabile  alla  venditainternazionale  di  beni  mobili,  nonché  nell’ambito  dell’UE,  laConvenzione  di  Roma del  1980  sulla  legge  applicabile  alleobbligazioni  contrattuali  ratificata  dall’Italia  nel  1984,  oggisostituita dal regolamento CE n. 593/2008, regolamento Roma Ientrato  in  vigore  nel  dicembre  del  2009.  Rientrano  poi  inun’accezione più ampia di diritto uniforme le cosiddette Leggimodello, ossia testi normativi che i singoli stati posso fare proprianche in parte, a differenza delle convenzioni che vanno recepitein  toto.  L’elaborazione  delle  leggi  modello  si  deve  allacommissione delle NU per il diritto commerciale internazionale
6U. Griffi, Manuale di diritto commerciale internazionale, Giuffrè, Milano, 2014, 
p. 51.
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(UNCITRAL),  che  ha  elaborato  regole  uniformi  in  materia  diarbitrato commerciale,  conciliazione,  costruzioni  e  servizi,trasferimento internazionale di fondi e commercio elettronico7.
3.2. Gli usi del commercio internazionaleNella ricostruzione delle fonti di diritto uniforme da applicare almercato internazionale dei traffici commerciali, anche gli usi delcommercio  internazionale  hanno  inevitabilmente  un  ruolo  diprimaria  importanza.  Gli  usi  vengono  definiti  come:
comportamenti  assunti  in  un  dato  ambito,  generalmente
conosciuti,  costantemente  ripetuti  nel  tempo  e  regolarmente
osservati  come  vincolanti,  si  tratta  della  manifestazionespontanea dell’autonomia collettiva.Per  quanto  concerne  la  normativa  italiana  (l.  218/1995),  ladisciplina  degli  usi,  ha  trovato  un  adeguato  adattamento  alleprescrizioni  delle  principali  convenzioni  di  diritto  materialeuniforme, in particolare l’art. 9 della Convenzione di Vienna del1980, secondo cui :
“Le parti sono vincolate dagli usi ai quali hanno aderito e dalle
abitudini  che  si  sono  stabilite  fra  esse.  Salvo  convenzione
contraria  tra  le  parti,  queste  sono  ritenute  essersi  tacitamente
riferite nel contratto e per la sua conclusione agli usi di cui erano
a conoscenza o dei  quali  avrebbero dovuto avere conoscenza e
che, nel commercio internazionale, sono ampiamente conosciuti e
regolarmente rispettati dalle parti in contratti dello stesso tipo nel
ramo commerciale considerato”. Dalla  la  citata  norma  in  materia  di  contratti  di  venditainternazionale di merci possiamo quindi trarne due corollari: il
7  U. Griffi, Manuale di diritto commerciale internazionale, cit., p. 53.
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primo che riguarda il fatto che i criteri di rilevanza ed efficaciadegli  usi  internazionali  prevalgono  su  quelli  di  caratterenazionale. Il secondo, è che gli usi del commercio internazionalecostituiscono parte del contenuto del contratto a prescindere daun  espresso  accordo  al  riguardo,  ed  indipendentemente  dallaconoscenza di fatto dell’uso purché sia astrattamente conoscibilesecondo l’ordinaria diligenza.
3.2.1 La prassi marittima come fonte di diritto (la
degerarchizzazione delle fonti) L’ordinamento  giuridico  marittimo  è  caratterizzato  da  unimpianto  di  base,  individuato  nelle  comunità  marittime  eportuali, e da un assetto di fonti non gerarchizzato avente, comenorma  fondante,  quella  relativa  all’attuazione  permanente  delcommercio internazionale,  e come norme fondamentali,  quelleche riguardano gli strumenti di pagamento internazionale.8Deputato all’elencazione delle fonti del diritto della navigazione,è come già abbiamo osservato l’art. 1 cod. nav. che mette in luceil richiamo generale agli usi, che in tale materia, acquistano unaprevalenza sia sull’analogia che sul  diritto civile,  pertanto unaposizione gerarchicamente superiore a quella che gli è riservatanormalmente nel nostro ordinamento. Ecco che in questo sensosi può parlare di degerarchizzazione.Questo perché il legislatore nella riformulazione dell’art. 1 cod.nav.,  dopo  la  scissione  dal  cod.  di  commercio,  ha  percepitol’esigenza  degli  operatori  portuali  e  marittimi  di  avere  uno
8 E. Volli, prefazione a E.O. Querci, Introduzione alla scienza giuridica marittima, 
cit., p. 4 e ss.
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strumento che consentisse di soddisfare le esigenze particolaridel  commercio  marittimo,  così  il  ricorso  alla  fonteconsuetudinaria.Anche nella nostra Costituzione con la disciplina dell’art. 10, haprevisto  una  valvola  che  permette  l'introduzione  dellaconsuetudine nell’ordinamento.Nel  diritto  marittimo  vi  è  quindi  una  relativizzazione  dellanorma  legale,  sempre  più  considerata  non  come  unica  fontenormativa.9Nella  nostra  trattazione  la  forma  più  pregnante  di  prassiinternazionale  è  rappresentata  dalla  prassi  bancaria  uniforme(PBI) ovvero quella raccolta di  comportamenti  uniformi  che ilsistema bancario internazionale,  utilizza nella pratica dei creditidocumentari.
4. La lex mercatoriaOffrire una nozione di lex mercatoria, il cui nome è evocativo diun’antica universalità, non è agevole. C’è  chi  l’ha  definita  come  corpo  autonomo  di  regole,  aventidiversa  origine  e  contenuto,  create  dalla  comunità  dicommercianti.  In realtà la definizione che meglio si adatta allenostre esigenze è quella di: sistema di norme, condizioni generalidi contratto, clausole standard, prassi uniformi, dunque principi,norme e regole, nate spontaneamente per regolare, nel settorecommerciale, i rapporti con elementi di internazionalità. Merita  di  essere  citata  anche  la  definizione  di  uno  maggioristudiosi,  che ha parlato di quel sistema di norme “a-nazionali”,“creato dal ceto imprenditoriale, senza la mediazione del potere
9E.O. Querci, Analisi del diritto marittimo, E.U.T., Trieste, 1999.
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legislativo degli Stati e formato da regole destinate a disciplinare
in  modo  uniforme,  al  di  là  delle  unità  politiche  degli  Stati,  i
rapporti  commerciali  che si  instaurano entro l’unità economica
dei mercati”10.Dunque  trattasi  di  principi  generali,  comuni  agli  ordinamentigiuridici di più Stati. Tuttavia è bene sottolineare che tali raccoltenormative  hanno  un  valore residuale,  poiché  frutto  non  diregolamentazione  nazionale  o  sovranazionale,  bensì  dicodificazione privata.Il diritto commerciale è tra i settori del diritto che più di ognialtro risulta permeato di una connotazione internazionalistica,sia per i soggetti coinvolti che per l’oggetto che mira a tutelare;avverte  maggiormente  la  necessità  di  raccordarsi  con  gliordinamenti vigenti in altri paesi.L’elaborazione  di  una  primordiale  lex  mercatoria comeregolatrice del commercio dei traffici si deve allo stesso ceto dei
mercanti che l’adotta come una vera e propria lex universalis (lo
jus mercatorum); essa nasce pertanto senza la mediazione dellasocietà  politica.  Le  sue  fonti  erano  gli  statuti  delle  potenticorporazioni  mercantili,  le  consuetudini  mercantili  e  lagiurisprudenza delle curiae mercatorum11.In sostanza, i mercanti, inserivano nella stipulazione di contrattidi  compravendita,  clausole  ignote  al  diritto  romano  comune,caratterizzate dal superamento del formalismo, che trovavano laloro giustificazione nelle esigenze dei traffici. La ripetizione nelcorso  del  tempo  di  queste  clausole  portava al  riconoscimentodella  loro obbligatorietà ed alla nascita di  un primo nucleo didiritto commerciale di natura consuetudinaria.
10F. Galgano, Lex mercatoria. Storia del Diritto Commerciale, Il Mulino, Bologna, 
1993, pag. 217 ss..
11F. Galgano, Lex mercatoria,cit., p. 107
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Tali  pattuizioni  che  inizialmente  venivano  utilizzate  dai  soliiscritti  alle  corporazioni,  quale  diritto  autonomo  di  classe,manifestarono  rapidamente  la  loro  forza  espansiva  ecominciarono ad essere inserite in tutti i contratti commercialitransazionali  conclusi  dai  mercanti.  Pertanto  il  dirittocommerciale si caratterizzava sempre più, oltre al carattere dellaspecialità, anche per la sua universalità in considerazione dellasua  valenza  oltre  i  confini  dei  singoli  paesi  e  l’attitudine  adespandersi come diritto uniforme.Il  diritto  commerciale  nato  originariamente  come,  diritto  diclasse, più correttamente di corporazioni, supera nel tempo gliinteressi particolari che finiscono pertanto con il coincidere conil  più  generale  sviluppo  dell’attività  economica,  per  realizzareuna  maggiore  ricchezza  collettiva  e  quindi  concorrere  ad  unmiglioramento della società. Con l’affermarsi degli stati nazionalisi  assiste  al  predominio  della  statualità  del  diritto:  lo  statoriconosce  solo  il  diritto  da  esso  stesso  emanato.  Il  dirittocommerciale non è più il diritto di classe ma diritto dello stato,perde la sua originaria  universalità e diventa diritto nazionale, leconsuetudini  commerciali  regrediscono  all’ultimo  livello  dellagerarchia  delle  fonti,  la  stessa  lex  mercatoria si  statalizzaconvertendosi  nei  codici  di  commercio  e,  le  controversieriguardanti rapporti commerciali vengono assorbite nell’ambitodella giurisdizione statale. Il  consolidamento  degli  stati  nazionali  conduce  il  dirittocommerciale ad una nuova fase, ove si assiste ad una dicotomiatra  il  sistema  anglosassone,  caratterizzato  da  una  maggioreelasticità  e  dal  valore  vincolante  del  precedentegiurisprudenziale, ed il sistema latino nel quale si affermano lecodificazioni  attraverso  le  quali  viene  enucleato  un  diritto
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unitario  nazionale.  La  globalizzazione  comporta  il  declino  deitradizionali dogmi tra cui quello della statualità del diritto e dellanazionalità dello stato.Questa nuova fase del diritto commerciale che si manifesta nelsuperamento  dei  confini  nazionali,  in  considerazione  dellainternazionalità  degli  interessi  imprenditoriali,  consente  diavvertire  sempre  più  l’inadeguatezza  delle  leggi  nazionali  el’esigenza di consentire la regolamentazione di contratti semprepiù localizzati. Gli odierni protagonisti della globalizzazione sono oggi non piùgli stati ma le imprese transnazionali, dato che oggi si può bendominare  il  commercio  senza  una  grande  potenza  politica  emilitare alle spalle.La globalizzazione dei mercati  neutralizza le leggi  volute daglistati  nazionali  e  crea l’esigenza di  una nuova  lex mercatoria abase  consuetudinaria  per  disciplinare  i  contratti  commercialiinternazionali.  Va  osservato  che  nell’economia  industrialeclassica  gli  scambi  avvenivano  a  livello  internazionale  ma  laproduzione  rimaneva  nazionale,  mentre  nella  società  postindustriale,  l’intera  organizzazione  diventa  globale  e  lacontrattazione  deve  svolgersi  secondo  regole  omogenee.  Tra  ifattori  che hanno portato a questo processo di trasformazionemeritano attenzione le direttive comunitarie. Tale intervento haprodotto  da un lato,  una  innumerevole  legislazione  speciale  edall'altro, effetti positivi riconducibili alla capacità di stimolare lacreatività  dei  nuovi  mercatores  nel creare  nuovi  strumenticontrattuali.Il  principale strumento dell'innovazione giuridica,  attraverso ilquale questo cambiamento si realizza, è il contratto, che funge davera e propria fonte normativa, che va a prendere il posto della
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legge, in molti settori della vita sociale.L’attuale  lex  mercatoria,  oggi  denominata  law  Merchant o
transational  law,  mantiene  la  funzione  di  uniformare  laregolamentazione  dei  rapporti  commerciali  e  dei  traffici,attraverso l’individuazione dei principi e delle regole che si sonoaffermate nella pratica del commercio internazionale. Essa operain una realtà caratterizzata dalla divisione politica dei mercati inuna  pluralità  di  stati;  la  sua  funzione  è  di  superare  ladiscontinuità giuridica da questi provocata.Secondo l’opinione maggioritaria, gli elementi che costituisconola nuova lex mercatoria sono:
• i principi generali del diritto applicati dai lodi arbitrali, cherappresentano la parte più importante della stessa;
• gli usi e consuetudini del commercio internazionale;
• principi  giurisprudenziali,  ovvero  quelli  che  emergonodalla  giurisprudenza  arbitrale  internazionale.  Secondoquanto stabilito nel lodo CCI n. 4131 del 1982, le decisionidei  tribunali  creano  una  giurisprudenza  di  cui  ènecessario  tener  conto  perché  formatasi  comeconseguenza della realtà economica conforme ai bisognidel commercio internazionale.Tra gli  esempi più significativi  di  lex mercatoria,  è  importantepreannunciare  l'importanza  di  alcune  regole  del  commerciointernazionale,  che  esamineremo  nello  specifico  più  avanti,  leNorme  e  usi  uniformi  relativi  ai  crediti  documentari  (NUU),elaborate dalla Camera di Commercio Internazionale (CCI) consede a Parigi. Tra  le  codificazioni  della  stessa  CCI,  troviamo  inoltre  gliINCOTERMS (o  "termini  di  resa")  che  rappresentano  una
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codificazione  universalmente  nota  e  riconosciuta,  che  ha  loscopo  di  stabilire  il  significato  preciso  di  tredici  terminicommerciali di consegna usati nelle vendite internazionali.La prima edizione di queste risale al 1936, nota come "Incoterms1936".  Successive,  nuove  modifiche  sono  state  apportate  nel1953, 1967, 1976, 1980, 1990. L'edizione 2000, entrata in vigoreil  1  gennaio  2000,  si  è resa  necessaria  per  mantenere  questeregole  sempre  in  linea  con  le  attuali  pratiche  vigenti  nelCommercio Internazionale. L'ultima revisione è del 2010.Gli  Incoterms  si  applicano  al  contratto  di  vendita  e  non  alcontratto di trasporto, come talvolta erroneamente si ritiene.Ad  essi  devono  aggiungersi  poi  i  principi  UNIDROIT  cherappresento un’applicazione parziale della lex mercatoria.
5. I principi UNIDROITI  principi  dei  contratti  commerciali  internazionali,  predispostidall’Istituto  per  l’Unificazione  del  Diritto  Privato  (Unidroit)costituiscono  un'attuazione  anche  se  parziale  della  lex
mercatoria.L’istituto sorto per promuovere l’uniformità internazionale dellalegislazione, composto da una commissione di insigni giuristi, siè ritrovato ad assolvere le funzioni di compilatore di un dirittospontaneo, eminentemente pratico, dotato di grande flessibilità ecapace di offrire una lingua franca del diritto, chiara e semplicecon  un  approccio  totalmente  nuovo  al  diritto  del  commerciointernazionale. Essi  nascono,  dalla  constatazione  dell’insufficienza  dei  dirittistatali  ad  adattarsi  alle  speciali  esigenze  del  commerciointernazionale,  ma  anche  dal  carattere  frammentario  delle
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convenzioni  internazionali  che  spesso  presentano  una  visioneunilaterale, giacché non ratificate da tutti gli stati; nonché dallesituazioni di incertezza cui può dar luogo la lex mercatoria. I  principi  si  propongono  di  ovviare  a  tali  inconvenientisuperando l’inadeguatezza delle  legislazioni internazionali  e lasettorialità  delle  regole  uniformi,  offrendo  una  disciplinaorganica dei contratti in generale.Lo scopo iniziale era quello di un riallineamento del diritto deicontratti internazionali sulla base della prassi, delle legislazioninazionali  e  delle  convenzioni  di  diritto  uniforme.  I  punti  diriferimento più importanti sono stati: i singoli sistemi nazionali,la convenzione dei Vienna del 1980, i  documenti  della  CCI e idocumenti  Uncitral  (commissione  delle  NU  per  il  commerciointernazionale). Elaborati  nel  1994,  principi  Unidroit,  sono  stati  oggetto  diun’ampia revisione sia nel 2004 nel 2010, con l’inserimento diimportanti aggiunte e integrazioni.I “principi” non rientrano in alcuna delle categorie tradizionalidegli  strumenti  giuridici  elaborati  a livello internazionale,  nonsono semplici  clausole  modello  o  contratti  tipo,  né  regolano isingoli  contratti:  essi  propongono di  enunciare  regole  comunialla  maggior  parte  dei  sistemi  giuridici  e  di  raccogliere  lesoluzioni  più  confacenti  alle  esigenze  del  commerciointernazionale,  in  un  felice  connubio  tra  tradizione  einnovazione.Gli stessi principi nel preambolo, ne indicano le finalità, ovvero:- Quella di enunciare regole generali in materia di contratticommerciali internazionali, quando le parti hanno conve-nuto che il loro contratto sia da essi regolato;
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- possono applicarsi anche quando le parti non abbiano scel-to il diritto applicabile al contratto;- possono essere utilizzati per l’interpretazione o l’integra-zione degli strumenti di diritto internazionale uniforme;- possono essere utilizzati per l’interpretazione o l’integra-zione del diritto nazionale applicabile;- possono servire come modello per i legislatori nazionali edinternazionali.I  diversi  casi  nei  quali  i  principi  possono trovare applicazionesono detti “principi applicabili al contratto per espressa volontàdelle parti”, espressione di autonomia contrattuale. Essi potranno essere richiamati sia come contrattuali, che comelegge applicabile, sia nel contesto di lex mercatoria, che come usidel commercio, e infine scelti dopo la conclusione del contratto12.È necessario porre in luce il  fatto che i principi operano come
soft law, in quanto regole  non vincolanti per i giudici, anche sespesso  dalla  loro  promulgazione  del  1994  sono  stati  spessoutilizzati dai tribunali arbitrali commerciali come lex mercatoria.I motivi del ricorso ai principi Unidroit sono gli stessi del ricorsoalla  lex  mercatoria,  ciascuna  parte  contraente  di  un  contrattointernazionale  è  riluttante  ad  accettare  che  a  quest’ultimo  siapplichi  il  sistema  giuridico  dell’altra  parte,  a  causa  delleprofonde differenze della disciplina interna dei contratti e dellaconfusione  determinata  dalla  differente  interpretazioneesistente in ordinamenti diversi di uno stesso termine o clausolacontrattuale. Inoltre, in molti contratti internazionali accade chedi  fatto  una  delle  sole  parti  contraenti  sia  favorita  conconseguente danno per l’altra.
12 U. Griffi, Manuale di diritto commerciale internazionale, cit.,  p. 71.
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Essi  sono  applicabili  a  condizione che  vengano richiamati  daicontraenti  nell’ambito  del  contratto  internazionale,  sonooperativi purché le parti abbiano accettato di vincolarsi ad essi13.
13 A. Sharif, Contemporary affairs International contracts: a brief discourse on 
Unidroit, New England international and comparative law annual, 2001, vol. 7, p. 
193 e ss.
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Capitolo 2
Le vendite marittime internazionali
Sommario: Sezione prima - L’inquadramento giuridico della vendita marittima – 1. Il
contratto di compravendita nel commercio internazionale - 2. Le origini della vendita
con spedizione e l'influenza del diritto marittimo - 3. La species della vendita marittima -
4. La legge applicabile al contratto di compravendita Internazionale - 5. L’obbligazione
di  pagamento  nel  contratto  di  compravendita  internazionale  -  6.  La  disciplina
dell’obbligazione di pagamento del prezzo nella Convenzione di Vienna del 1980 sulla
vendita  internazionale  di  beni  mobili  -  7.  La  nascita  delle  regole  internazionali  per
l'interpretazione  dei  termini  commerciali  e  le  INCOTERMS  -  Sezione  seconda  -  Le
principali tipologie di vendita marittima internazionale - 8. Vendita su nave designata -
9. Vendita all’imbarco -  10. Le principali clausole che vengono pattuite in una vendita
internazionale secondo gli INCOTERMS - 10.1. la vendita Cif- Cost Insurance and Freight
(costo, assicurazione e nolo). Premessa -  10.2. Lo sviluppo della vendita Cif -  10.3. Gli
obblighi del venditore - 10.4. Obblighi del compratore: a) presa in consegna della merce -
10.5. b) pagamento della merce.  Il  credito documentario - 10.6. Le spese accessorie -
10.7.  I  rischi del  compratore e la  caricazione.  -  10.8.  La specificazione - 10.9.  Segue.
Specificazione, dichiarazione del venditore, traslazione del rischio – 11. La vendita Fob-
FREE ON BOARD (  Franco a bordo)  -  11.1.  La posizione  giurisprudenziale  – 12.  La
vendita FAS – Free Alongside Ship (Franco Sotto Bordo) - 13. La vendita CFR- Cost and
Freight (costo e nolo)  -   Sezione terza -  La vendita marittima e le sue imbricazioni
bancarie  -  14.  Il  ruolo  della  banca nella  vendita  marittima  -  15.  La  vendita  nella
operazioni bancarie  ed assicurative - 16.  I  rischi  che caratterizzano l’obbligazione di
pagamento - 17. Le forme di pagamento in uso nella prassi commerciale marittima.
Sezione prima
L’inquadramento giuridico della vendita marittima
1.  Il  contratto  di  compravendita  nel  commercio
internazionale
Il contratto di compravendita dei beni è una forma contrattualepresente  fin  dalle  origini  dei  rapporti  economici.  Essorappresenta ancora oggi uno degli strumenti più utilizzati negli
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scambi  commerciali.  Il  crescente  sviluppo  delle  relazioniinternazionali  e  la  formazione  dell’Unione  Europea,  partitaproprio da forme di cooperazione in campo economico, hannocomportato uno sviluppo altrettanto significativo delle relazionicommerciali tra Stati differenti e dunque un maggiore impiegoanche  del  contratto  di  compravendita  che,  in  ambitointernazionale, presenta spesso elementi che ne riconducono ladisciplina a differenti ordinamenti legislativi. Da  un'analisi  dei  comportamenti  degli  operatori  con  l'estero,soprattutto esportatori,  si  nota come siano ancora molti quelliche  trascurano  un  aspetto  vitale  delle  transazioni,  ossia  lacontrattualizzazione  delle  negoziazioni.  Alla  base  infatti  diquesto approccio informale, vi sono motivazioni che vanno dallaloro  estrema  fiducia  nei  confronti  del  cliente  estero,  allo  loroscarsa competenza e cognizione in materia di contrattualisticainternazionale,  comportando  una  sottovalutazione  dei  rischimercantili cui possono esporsi. Si arriva pertanto a pianificare,gli  oneri,  e  i  rischi  dell'attività  di  commercializzazione  conl'estero  i  quali  dovranno  anche  comprendere  le  possibilicontroversie tra le parti e il modo di risolverle. Il tutto tenendopresente,  le  diversità  di  lingua,  di  ordinamento  giuridico,  dicultura  e  di  usi  delle  parti  appartenenti  a  paesi  o  continentidiversi.  Niente però potrà mettere al sicuro un esportatore dalfallimento del suo cliente o dal verificarsi di fatti imprevedibili,in una parola: il caso fortuito.Quindi il modo migliore per tutelarsi è quello del contratto. Essoandrà  a  regolare  il  trasferimento  di  proprietà  di  un  bene  travenditori e compratori appartenenti a paesi diversi14.Tralasciando  i  beni  immobili,  e  quelli  per  i  quali  si  applica
14M. Favaro, Manuale delle operazioni con l'estero, Milanofiori - Assago, Ipsoa, 
2011.
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opportuna e specifica normativa  (navi,  aeromobili,  automobili,ecc.), la prima preoccupazione delle parti è quella di individuarela disciplina giuridica di riferimento, cioè la legge applicabile. Nella pratica, le parti affidano spesso questo alla Convenzione diVienna, che si occupa della compravendita di beni mobili, ma cheal tempo stesso ha dei limiti sia in relazione all'ambito della suaapplicazione  che  comprende  solo  i  70  paesi  ratificanti,  sianell'esclusione di alcune categorie di beni.Si  potrà  pertanto  contare  su  una  norma  uniforme  che,prevalendo  sugli  ordinamenti  giuridici  e  legislativi  vigenti  nelproprio  paese,  metta  al  riparo  dal  fare  riferimento  all'unicadisciplina a loro nota o più congeniale che, quando non è la lexmercatoria, è addirittura l'uso locale.
2.  Le  origini  della  vendita  con  spedizione  e
l'influenza del diritto marittimoLa nozione di vendita deriva dalla letteratura giuridica francese,che per prima ha costruito la fattispecie, inquadrando la venditadi cose mobili  nell’ambito dell’attività degli  istituti  marittimi15.Questa nozione è stata accolta dalla dottrina italiana16 che si èadeguata  a  tale  ricostruzione. L’evoluzione  che  ha  subìto  lavendita  con  spedizione  ha  evidenziato  la  sua  interferenza  traquesto tipo di vendita e gli istituti marittimi. L’intensificarsi degliscambi commerciali, a partire dalla seconda metà dell’800, tra ipaesi  europei  e  i  paesi  oltreoceano,  ha  determinato  il
15 P. Bayard, Dictionnaire des transports maritime et des ventes maritime, Paris, 
1924; G. Ripert, Traité de droit maritime, II, Paris, 1952, p. 750 ss.; R . Rodiere, 
Droit maritime , Paris , 1974, p. 31 ss. 
16 M. Mazzantini, Le vendite marittime , Roma, 1936, 38 ss; A. Ramella, La 
vendita nel diritto moderno, Milano, 1920, p. 64 ss; L. Tartufari, della vendita, 
Torino, 1909, p. 33 ss.
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consolidamento  del  trasporto  di  merce  via  mare,  come  unanormale  prassi  del  traffico  commerciale  internazionale,inducendo gli operatori economici a sostituirsi ai legislatori e apredisporre  regolamentazioni  dettagliate  sulle  singolecontrattazioni,  ricorrendo  pertanto  all’uso  di  sigle  tipiche  chefacilitano  l’identificazione  di  specifiche  clausole  contrattuali.L’origine di queste clausole, risiede nella inadeguatezza con cui itradizionali  sistemi  positivi  disciplinano,  la  vendita  conspedizione.Secondo la definizione codicistica,  la vendita con spedizione èquel tipo di vendita disciplinata espressamente dagli artt. 1378 e1510  comma  2,  in  cui  l’oggetto  del  contratto  contempla  iltrasferimento delle  cose  da un luogo ad  un altro.  Il  venditoreoltre alle obbligazioni principali indicate dall’art. 1476 c.c., deveanche adempiere all’obbligo di spedizione o trasporto delle cosevendute.In questa fattispecie  di  compravendita  il  trasporto assume unruolo  determinante  rappresentando  uno  degli  elementiessenziali del contratto di vendita.
3. La species della vendita marittimaSotto il profilo dogmatico, risulta particolarmente difficile dareuna  definizione  di  vendita  marittima,  perché  non  basta  ilsemplice  fatto  che  una  vendita  sia  definita  con  trasporto  ospedizione per potersi qualificare come  marittima17. Il concettodi vendita marittima è in realtà un concetto nuovo, diverso dalmodello tradizionale, che vive all’interno di un sistema di normeautonomo.  Vi  è  una  subordinazione  concettuale  alla  teoria
17 G. Righetti, Trattato di diritto marittimo, II, Milano, 1990, p. 4-25
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generale di contratti, in attuazione delle esigenze del commerciomarittimo internazionale.La vendita marittima è una species della vendita con spedizione.Un'antica definizione la considerava,  quella vendita nell’oggetto
della  quale  è  previsto  che  le  cose  vendute  devono  essere
trasportate per mare18. Questa era una definizione che si limitavaa riferire tale vendita,  alla vendita di  merci  destinate a essereimbarcate, mentre solo in seguito, l’attenzione è stata rivolta allavendita di merci già imbarcate o in viaggio. Il  modello  in  questione,  riguarda  vendite  aventi  ad  oggettoprodotti destinati alla rivendita, in cui l’acquirente non assume laveste  di  consumatore  finale  ma  di  soggetto  che  si  occupaprofessionalmente  della  commercializzazione  di  prodotti.Inoltre il modello è concepito per regolare singole vendite e nonaccordi  di  fornitura  continuativa,  ragion  per  cui  non  sonocontemplate  clausole  tipiche  dei  contratti  di  durata  quale  adesempio la revisione dei prezzi. Ciò non significa che il concettodi  vendita  marittima  non  possa  essere  utilizzato  anche  insituazioni diverse da quelle sopra descritte, ma in tal caso saràopportuno valutare con attenzione la compatibilità delle singolepattuizioni con le esigenze concrete dei contraenti. Si invitano leparti a tener conto, nella descrizione dei prodotti oggetto dellavendita, di eventuali caratteristiche specifiche da inserire, qualiper esempio l’uso a cui i prodotti sono destinati.
4.  La  legge  applicabile  al  contratto  di
compravendita Internazionale.Una volta conclusosi il contratto, la prima preoccupazione delle
18 M. Deiana , Diritto della navigazione , Giuffrè, Milano, 2010.
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parti  sarà  di  arrivare  alla  decisione  sulla  legge  applicabile.Ognuna di esse, data la libertà di scelta loro concessa cercherà difar applicare il  diritto del proprio paese nella presunzione chequesta  sia  l'opzione  migliore.  La  scelta  del  diritto  applicabile,allora  rimane  esercizio  difficile.  Se,  nel  caso  di  “domesticcontract”, dove il contratto è interno ad un singolo ordinamento,e quindi per l’impresa è relativamente facile individuare le regolegiuridiche  alle  quali  attenersi,  nel  caso  di  un  contrattointernazionale,  per  eseguire  ed  interpretare  correttamente  ilcontratto, occorrerà fare riferimento  diritto materiale uniforme,che  permetterà di  individuare quale tra le leggi  dei  due o piùpaesi sia applicabile al caso specie. L’identificazione  della  legge  applicabile  al  contratto  è  dunqueuna questione prioritaria da affrontare. Sempre più spesso la giurisprudenza applica alla fattispecie lenorme del diritto uniforme previste dalla convenzione di Vienna.Si è ritenuto che l'approccio internazionalistico debba preferirsi,ove  possibile,  poiché il  ricorso alle  norme di  diritto materialeuniforme deve sempre prevalere su quello avente ad oggetto lenorme  di  diritto  internazionale  privato,  essendo  le  prime  perdefinizione,  speciali  rispetto  alle  seconde,  perché  risolvono  ilproblema direttamente.19In  pratica,  prima  di  concordare  la  modalità  di  pagamento,l’impresa deve conoscere la disciplina legale a cui il contratto èsottoposto.  In  assenza di  scelta  espressa delle  parti,  il  giudicecompetente,  applicando  i  criteri  dettati  dal  proprio  dirittointernazionale privato per identificare la legge applicabile ad undeterminato  contratto  di  compravendita  internazionale,  faràriferimento alla legge del venditore.
19Trib. Vigevano 12/7/2000, in Giur. it., 2001, 280 ss.
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In caso di  conflitti  di  legge tra paesi  appartenenti  all’UE, per icontratti conclusi  a partire dal 17 dicembre 2009, si  applica ilregolamento  comunitario  n.  593/2008  ,  c.d.  “Roma  I”  cheidentifica  in  via  generale,  salvo diverso accordo  della  parti,  lalegge  applicabile  al  contratto  di  compravendita   nella  leggenazionale del venditore. Tuttavia lo stesso regolamento, fa salvele eventuali convenzioni internazionali specifiche di cui siano giàparti uno o più stati membri al momento dell’entrata in vigoredel  regolamento  e  dunque  anche  la  convenzione  dell’Aja  del1955, in vigore tra alcuni stati tra i quali anche l’Italia; il giudiceitaliano in  caso di  compravendita  di  beni  mobili  applicherà laconvenzione  dell’Aja  del  1955  che  identifica  come  leggeapplicabile in assenza di scelta tra le parti, le legge del venditoread  eccezione del caso in cui la vendita sia stata conclusa tramiteuna agente o una stabile organizzazione del venditore in altropaese(nel qual caso si applicherà le legge di tale paese).
5.  L’obbligazione  di  pagamento  nel  contratto  di
compravendita internazionaleL’obbligazione di pagamento è nella grande maggioranza dei casidi natura generica, vale a dire che, il pagamento non caratterizzail  contratto ma ne costituisce la c.d.  “controprestazione”.  Nellacompravendita  internazionale  i  pagamenti,  pongono  alcuniproblemi particolari. Infatti affinché si possa arrivare a ridurre ilpiù  possibile  i  rischi  del  mancato  pagamento  che  si  trova  adaffrontare  un  imprenditore  commerciale,  sarà  necessarioconoscere  non  solo  gli  aspetti  commerciali,  logistici  edamministrativi  della  compravendita,  ma  anche  il  sistemagiuridico nel quale si sta apprestando ad operare, facendo tutto ilpossibile  per  conoscere  in  anticipo  le  “regole  del  gioco”
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applicabili alla compravendita da una parte, e i rapporti con lebanche  incaricate,  dall’altra.  La  scelta  delle  modalità  e  deitermini  di  pagamento  presuppone  la  conoscenza  del  sistemagiuridico che regolerà il  contratto. Ci si riferisce all’esistenza omeno  tra  i  due  stati  di  convenzioni  o  norme  uniformiinternazionali  che possono disciplinare lo strumento utilizzatoper il pagamento.
6. La disciplina dell’obbligazione di pagamento del
prezzo nella Convenzione di Vienna del 1980 sulla
vendita internazionale di beni mobili.Come  già  accennato,  tipica  espressione  del  diritto  materialeuniforme è la Convenzione di Vienna sulla vendita internazionaledi beni mobili  del 1980. Essa è applicabile in tutti i casi in cuinon vi  sia  scelta delle parti;  infatti  l’art.  6 di tale Convenzionestabilisce  che  le  parti  possono  escludere  l’applicazione  dellaConvenzione stessa, derogare alle sue disposizioni o modificarnegli effetti.Quindi  lo stesso art.  6  della  Convenzione sancisce  il  principio
dell’autonomia  delle  parti nella  scelta  del  diritto  applicabile  alcontratto.  I  contraenti  hanno  la  facoltà  di  escludernel’applicazione previa una necessaria dichiarazione  espressa.  Sipuò verificare anche una c.d. esclusione implicita, che si verificaquando le parti designano la legge che deve regolare il rapportocontrattuale,  e permette invece di scartare l’applicazione dellastessa solo nel caso in cui la legge designata sia stata quella diuno stato non contraente20.  
20 O. Del Grande - A.Vinsentin, Contratto di vendita internazionale tra una 
società italiana e una francese e vizi del bene venduto. Qual è la normativa più 
favorevole per il venditore italiano? Quale per il compratore italiano? in Contr. e 
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Tra le condizioni che permettono l'applicazione della suddettaConvenzione, vi è in primo luogo, il fatto che la sede delle parti sitrova in uno stato che ha effettuato la ratifica, e in secondo luogola  sussistenza  di  norme  di  diritto  privato  internazionale  cherinviano all’applicazione  della legge di uno stato contraente.La  determinazione  della  legge  applicabile  al  contratto  dicompravendita  internazionale  è  altresì  possibile  attraverso  icriteri  di  collegamento  inseriti  nelle  norme  di  conflitto  checostituiscono le Convenzioni di diritto internazionale privato. Tra  queste,  la  Convenzione  dell’Aja  sulla  legge  applicabile  allevendite  a  carattere  internazionale  di  oggetti  mobili  corporali,specifica  in  tema  di  compravendita,  e  precisi  regolamentiEuropei,  come  il  Regolamento  Europeo  593/2008  sulla  leggeapplicabile alle obbligazioni contrattuali, cd. Roma I, il quale hasostituito, in ambito europeo, la Convenzione di Roma sulla leggeapplicabile alle obbligazioni contrattuali del 1980. In base alla Convenzione di Vienna, oltre all’obbligo di prenderein consegna la merce, l’acquirente ha l’obbligo di pagare il prezzoconcordato tra le parti,  nel luogo pattuito,  alla data pattuita eadottando  tutte  le  misure  eventualmente  necessarie  perl’effettuazione del pagamento. In mancanza di pattuizione espressa tra le parti dunque circa ilprezzo  e  le  relative  modalità  di  pagamento,  supplisce,  laConvenzione che stabilisce:
i) criteri  generali  per  determinare  in  particolare  il  prezzo,  illuogo in cui il pagamento deve essere effettuato dal compratoreed il momento in cui il pagamento deve avvenire;
ii) i rimedi spettanti al venditore in caso di inadempimento delcompratore, compreso il diritto a richiedere il risarcimento del
impr./ Europa, 2013, p. 218.
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danno costituito dal danno emergente e dal mancato guadagno.
7.  La  nascita  delle  regole  internazionali  per
l'interpretazione  dei  termini  commerciali  e  le
INCOTERMSL’esigenza avvertita nel commercio internazionale di elaborareuna  serie  di  clausole  contrattuali  standard,  a  cui  attribuireinterpretazioni  uniformi,  con  riferimento  in  particolar  modoall’obbligazione di consegna e alle diverse modalità con cui essasi esplica, ha trovato espressione negli INCOTERMS che come giàaccennato  nel  capitolo  precedente  sono  formule  contrattualisintetiche,  destinate  a  promuovere  l’uniformità  nellanegoziazione e nell’interpretazione dei contratti di vendita.L’intenzione di fornire un adeguato contributo conoscitivo aglioperatori  economici  in  ordine  alle  clausole  utilizzate  nellecontrattazioni  internazionali,  attraverso  una  raccolta  di  quellepiù ricorrenti nella prassi mercantile, indusse la CCI ad elaborarenel 1935 le prime “regole internazionali per l'interpretazione dei
termini  commerciali”,  note  come  INCOTERMS  1936,  checontenevano  una  definizione  analitica  e  completa  dei  diritti  edoveri spettanti al venditore e al compratore.La normativa degli  INCOTERMS regola  i  rapporti  intercorrentitra le parti  di  un contratto di  vendita,  ossia il  contenuto delleobbligazioni  relative  alle  modalità  di  consegna  dei  beni,  alregime di trasferimento delle spese e dei rischi di trasporto deglistessi,  alla  ripartizione  delle  spese  e  degli  oneri  doganali  diesportazione  e  di  importazione,  all'eventuale  obbligo  delvenditore  di  fornire  una  copertura  assicurativa  della  mercecontro  i  rischi  del  trasporto.  Ad  essi  tuttavia  non  vienericonosciuta  efficacia  di  usi  normativi,  cioè  fonti  del  diritto,
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suscettibili  di  trovare  applicazione “iure proprio”.  Essi  devonopiuttosto  configurarsi  quali  usi  negoziali,  cioè  regole  di  unadisciplina voluta dalle  parti,  efficaci in quanto richiamati  dalleparti  all'interno  del  regolamento  contrattuale  dalle  stessepredisposto.  I  contraenti  che  desiderassero  avvalersi  di  taliregole  dovranno  farne  esplicito  richiamo  al  momento  dellaredazione  del  contratto,  aggiungendo  alla  clausola  presceltal'edizione degli INCOTERMS a cui intendono far riferimento.Il  risultato di  tutti  questi  sforzi  consiste nella  creazione di  uncondiviso  sistema  internazionale  di  norme  che  garantisca  unsoddisfacente grado di certezza,  sicurezza e prevedibilità  dellalegge applicabile nei rapporti e nelle eventuali controversie checoinvolgono, a diverso titolo, l’ordinamento di più Stati. 
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Sezione seconda
           Le principali tipologie di vendita marittima
internazionale
8. Vendita su nave designataTale tipologia di vendita ha avuto larga applicazione nei tempi incui  ricorreva  la  navigazione  a  vela,  in  quanto  il  sistematelematico e le comunicazioni erano saltuarie. Con l’istituzionedei servizi  regolari  di linea,  la designazione non scompare deltutto ma risulta fortemente ridimensionata.Le principali caratteristiche di tale tipologia di vendita sono:  la
specificazione  della  merce  imbarcata;  e  l’elemento  checondiziona l’esecuzione del contratto ovvero,  la clausola “salvo
arrivo della nave”.Partendo  dalla designazione  della  nave è  necessario  dire  chequesta può avvenire sia nel contratto ma anche posteriormente(vendita per nave da designarsi), in quest’ultimo caso se ne devedare  preventiva  comunicazione  al  compratore,  per  fax  o  perposta elettronica, in un termine convenuto o in  quello impostodagli  usi  marittimi  portuali.  Qualora  gli  usi  portuali  nonprevedano un termine,  il  compratore può invocare l’interventodell’autorità  giudiziaria  per  la  fissazione del  termine.  Decorsoinutilmente tale termine, senza che la designazione vanga fatta, ilcompratore potrà richiedere la risoluzione del contratto, in ognicaso,  il  risarcimento  danni,  il  cui  ammontare  sarà  calcolatorispetto al tempo fissato per la consegna della merce.
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Una  volta  formalizzata  la  designazione,  essa  non  è  némodificabile, né revocabile venendo a costituire una della partiprincipali del contratto.Il  momento  successivo  alla  designazione  è  quello  in  cui  ilvenditore adempie l’obbligo di caricazione  sulla nave della merce
venduta. Infine,  si  procede al trasporto fino all’arrivo a destinazione. Ladesignazione  può  essere  accompagnata  dalla  sottoscrizione  diun contratto di noleggio. Infatti incombe sul venditore l’obbligodi concludere il  contratto correlativo di trasporto,  noleggiandotutta  la  nave  o  parte  di  essa,  o  pattuendo  il  puro  e  semplicetrasporto di cose determinate. Le merci a questo punto devonoviaggiare  sulla  nave  designata  senza  possibilità  di  esseretrasbordate, a meno che questo non sia previamente autorizzato.Ove  tutto  questo  fosse  violato  il  compratore  potrà  oltre  arifiutare  le  merci,  chiedere  l’inadempimento  del  contratto.L’ipotesi del trasbordo potrà imporsi nel caso di eventi di forzamaggiore,  venendo  a  configurare  il  trasbordo  coattivo  onecessario,  caricando  la  merce  su  un’altra  nave.  Questo  peròpresenta una peculiarità, ovvero, la nave sulla quale si è fatto iltrasbordo si intende sostituita dalla nave designata. L’altro  momento  essenziale  in  tale  tipologia  di  vendita  èsubordinato ad una clausola di rito, ovvero quella  “salvo arrivo
della nave designata”, dove il rischio che il compratore subisce,viene meno nel momento in cui la merce arriva a destinazione. Infatti  una  volta  che  le  merci  siano  giunte  al  porto  didestinazione,  il  compratore  o  chi  per  lui  (rappresentante-spedizioniere),  le  riceverà  in  consegna,  avverando  la  clausola“salvo arrivo”, terminando la vendita.Il rischio della perdita della merce fino a che la nave non arriva
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nel porto di destinazione rimane a carico del venditore, che nonpuò ripetere i danni emergenti né richiedere il lucro cessante.Come già rilevato il termine in cui la nave deve arrivare nel portodeve  essere  indicato nel  contratto  o  in  un secondo momento,successivamente  alla  sua  stipulazione.  Pertanto  se  questo  siaprefissato  e  venga  a  scadere  senza  che  la  nave  sia  arrivata,indipendentemente da quello che può essere il motivo che ne èstato  causa,  al  compratore  compete  il  diritto  di  recedere  dalcontratto o di prorogarlo, palesando così un notevole interesseall’esecuzione della prestazione. La dichiarazione di recesso o diproroga,  non libera però il venditore dall’obbligo di risarcire ildanno cagionato,  quando il  ritardo nell’arrivo sia imputabile atitolo di colpa.Se il  ritardo non è causato da  colpa e il  compratore non si siaavvalso  della  facoltà  di  recesso,  non  fonda  alcuna  pretesarisarcitoria.Se il termine previsto per l’arrivo non è dedotto nel contratto, siinvocherà  il  criterio  di  ragionevolezza  di  una  diligenteesecuzione  del  viaggio.  Qualora  anche  alla  luce  dellaragionevolezza  si  superi  comunque  il  termine  previsto  perl’arrivo,  allora  il  compratore  potrà  rivolgersi  all’autoritàgiudiziaria competente del paese di riferimento, per ottenere lafissazione di un termine finale, il quale trascorso inutilmente ilcontratto si intenderà risolto.Se invece  la merce,  al  momento della  consegna si  presenta  instato di avaria o è stata parzialmente venduta, si profilano duediversi regimi:
A) se  i  vizi  non  sono  determinati  da  colpa  del  venditore,  ilcompratore ha diritto di rifiutarla, risolvendo il contratto, senza
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alcun risarcimento, sempre che questa sia talmente deterioratache da non servire più all’uso a cui è destinata.
B)  se l’avaria  o  la  perdita  parziale  non siano  così  rilevanti,  ilcompratore deve ricevere la merce, nello stato in cui si trova alsuo  arrivo,  pagando  il  prezzo  pattuito,  ovviamente  potràottenere una riduzione del prezzo in ordine alla parte di mercesana. Si dovrà assumere il contratto risolto rispetto alla parte dicarico  deteriorata  e  perduta  ma  comunque  esso  rimarràsalvaguardato nel suo impianto tecnico complessivo.La  consegna,  dopo  la  caricazione,  della  polizza  di  carico  alcompratore, opera uno spostamento dei rischi in capo ad esso.Perché i rischi ricadono sul soggetto portatore della polizza, cheacquista  la  legittimazione  al  ritiro  della  merce  certificata  neltitolo  in  suo  possesso.  Con  la  girata  e  l’invio  del  titolo  alcompratore si deve ritenere avvenuta la consegna e il possessodel carico viaggiante, e i rischi fuoriescono dalla sfera giuridicadel venditore21.
9. Vendita all’imbarcoQuesto tipo di vendita è stata esaltata dalla modernizzazione delsistema di comunicazioni rispetto alla vendita su nave designata.Questa  non  contempla  necessariamente  la  designazione  el’identificazione della nave, ma vi è comunque la possibilità per ilvenditore di esercitare il diritto di scelta della nave sulla qualespedire  la  merce,  con  conseguente  obbligo  di  imbarcarla  neltermine convenuto e di consegnarla nella tempistica pattuita.Per quello che riguarda la caricazione, il termine per l’imbarconel contratto è indicato con flessibilità, in genere si concede un
21G.A. Querci, Navigazione e commercio. Vendita marittima e credito 
documentario, cit., p. 72
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lasso di tempo di 2 mesi. Ma vi può essere convenuta la clausola“pronto imbarco” o “imbarco immediato” quando la nave si troviin banchina e si proceda subito alla caricazione.Nel caso in cui  non vi  sia il  rispetto dei termini  di imbarco,  ilcompratore  può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto.  Ilvenditore potrà esonerarsi da responsabilità per inadempimentosolo  per  caso  fortuito  o  forza  maggiore,  ovvero  un  fatto  nonprevedibile, inevitabile che abbia impedito l’imbarco.La prova dell’imbarco è fornita dalla emissione della polizza dicarico.A  differenza  della  data  di  imbarco,  la  data  di  consegna,  noncostituisce un termine essenziale per il contratto.È di uso frequente il riferimento alla clausola “consegna a felicearrivo  della  nave”,  secondo  la  quale  si  deve procedere  allaconsegna  della  merce  all’arrivo,  essendo  preclusa  ognipossibilità per il venditore di differirla.Pertanto tutti i rischi del ritardo nella consegna, dovuti ad eventieccezionali  sono  addossati  al  compratore,  sul  quale  gravasempre il rischio della durata del viaggio.Per quanto riguarda i rischi di perdita o di avaria della merce,dopo  l’imbarco,  ma  prima  della  consegna,  bisogna  dire  chequesti  gravano  sul  venditore,  che  dovrà  procedere  allasostituzione della merce perita o danneggiata,  qualora non siascaduto il termine per l’imbarco e il compratore ne pretenda lasostituzione.Focalizzando l'attenzione su quelle che sono le vendite di  cose
generiche, posto che queste non periscono mai  genus nunquam
perit, in questo caso, si pone l’obbligo del venditore di imbarcarealtra merce dello stesso genere.
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10. Le principali  clausole che vengono pattuite in
una vendita internazionale secondo gli INCOTERMSLe  principali  clausole  che  vengono  pattuite  all’interno  di  unavendita  marittima,  sono  state  codificate  dalla  CCI  all’internodegli INCOTERMS nell’ultima revisione del 2010. Se infatti, nella versione del 2000, la suddivisione delle clausole,era articolata in quattro gruppi, nella l’ultima modifica vi è statauna riunione in due soli gruppi, utilizzabili in base al mezzo ditrasporto  utilizzato:  FAS,  FOB,  CFR  e  CIF.  Queste  infatti  sonodestinate  all’esclusivo  uso  dei  trasporti  marittimi,  mentre  lerestanti  sono destinate anche ad altri  tipi  di  trasporto.  Fino aquesta modifica la suddivisione veniva operata sulla base dellaripartizione dei costi tra venditore ed acquirente22.
10.1.  La  vendita CIF-  Cost,  Insurance  and  Freight
(costo, assicurazione e nolo). Premessa.È  una  vendita  marittima,  su  imbarco,  che  trova  la  suaapplicazione nelle  pattuizioni negoziali  di  merci  da importarsioltremare.  È  pacifico  ritenere  che  la  vendita  a  condizione  Cifintegri  una tipica vendita marittima,  dal momento che in essaopera un'immissione del viaggio marittimo e dell'assicurazionedei rischi relativi nel contratto di compravendita, talmente riccadi  conseguenze  da  distinguersi  nettamente  dalle  altre  venditemarittime come la vendita Fob, e la vendita su nave designata.23
22M. Deiana, Diritto della navigazione, cit., p. 85.
23G. Donanadio, sulla natura giuridica delle vendita cif, in Riv. Dir. Nav.,1938, p. 
466 - 467.
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10.2. Lo sviluppo della vendita Cif
Negli anni successivi alla prima guerra mondiale, la clausola  Cifraggiunse  una tale diffusione da imporsi in forma prevalente sualtre pattuizioni delle vendite marittime, al punto che le vendita
Cif prese il sopravvento sulla già invalsa Fob.Le antiche teorie in tema di vendite marittime si ancoravano, perspiegare  il  fenomeno,  al  mandato.  È  pertanto  evidente  che  laclausola  Cif si  pone come  una fattispecie  negoziale  complessache  include  una  vendita  e  un  mandato.  Il  venditore,  infattiprovvedendo  alla  conclusione  del  contratto  di  trasporto  e  diassicurazione, opera per conto e nell'interesse del compratore.In questo modo il mandato si sovra-ordina alla compravendita.L'attività del venditore non si atteggia a momento esecutivo delmandato,  ma a  parte  integrante  della  prestazione  dedotta  nelcontratto, altrimenti sarebbe un mandato in rem propriam e dallato del compratore un mandato irrevocabile, in quanto il nolo eil  premio  di  assicurazione  costituirebbero  il  prezzo  dellacompravendita.24Essa trova la sua origine nel 1860. Fino a qui, i tipi di venditamarittima  erano  quelli  su  nave  designata  e  di  clausola  suimbarco. La fusione con la vendita su imbarco avvenne verso il1890. Nel periodo antecedente, la sostanziale differenza tra Cif e“imbarco” era quella che vedeva lo spostamento dei rischi delviaggio,  che  erano  addossati  al  compratore  nella  Cif,  e  nellavendita  su  imbarco  al  venditore.  Inoltre,  in  quest'ultima  ilvenditore  doveva  inviare  al  compratore  la  polizza  di  caricoappena veniva emessa.  Fu soltanto dopo il 1880 ad ammettere
24 G. A. Querci, Navigazione e commercio,Vendita marittima e credito 
documentario, cit., p. 159.
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che tali polizze dovevano essere  recapitate al compratore primadell'arrivo della nave a destinazione.Nella seconda fase che va dal 1890 al 1910 ogni lotto di mercedoveva comportare l'emissione di apposita e distinta polizza dicarico  e  di  un  proprio  certificato  di  assicurazione.  Non  erapermesso al  venditore di assicurare la spedizione con il sistemadella  polizza  in  abbonamento  (o  flottante),  e  nemmeno  farsirilasciare un'unica polizza per più lotti. Venne  introdotto  il  sistema  di  specializzazione  della  mercevenduta,  unitamente  ad  una  identificazione  nei  documenti,  inmodo che la caricazione oltre a segnare lo spostamento dei rischidal  venditore  al  compratore,  fungeva  altresì  da fatto giuridicocostitutivo del diritto di proprietà. In questo modo, l'accettazionedei  documenti  aveva  effetti  definitivi  e  irrevocabili  e  ilcompratore  non  poteva  in  alcun  modo  respingerla.  Quindidoveva sempre accettare la merce anche se difettosa in quantitàe qualità, per non cadere nell'alea dell'inadempimento, tutto ciòsi  temperava  con  l'adozione  di  clausole  di  disciplina  dellemodalità di pagamento e di quelle che permettevano la verificadel carico e l'imposizione di un obbligo al venditore. Da qui la Cifdivenne il modello più diffuso di vendita nel sistema dei grandiproduttori,  esportatori  o importatori,  diventando l'espressionepiù compiuta dai gruppi economici organizzati e dominati dallegrandi trading mondiali.La terza fase dello sviluppo delle clausole Cif si colloca a partiredagli anni 20 del '900, dove prese avvio l'avvento di una nuovamentalità commerciale, che porterà alla nascita della forma piùevoluta di tale vendita, quella della  Cif contro documenti,  nellaquale,  in  caso  di  perdita  della  merce  viaggiante,  il  venditore
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poteva realizzare subito il prezzo, scontando presso la banca latratta sul compratore. Neanche il venditore era esente da rischi: poteva essere espostoa danni qualora ci fosse stata la mancata accettazione della trattao  di  insolvenza  del  compratore.  Si  profila  così  a  causa  dellamodernizzazione  del  sistema  bancario  e  di  una  più  evolutaprassi marittima commerciale, un congegno che offre garanzie ecertezze  a  tutti,  ovvero  la  vendita  cif  contro  documenti  edapertura  di  credito  confermato.  Qui  si  trova  la  strutturacomplessa della vendita, nata dalla combinazione di più negozigiuridici.
10.3. Gli obblighi del venditoreLe obbligazioni che ricadono sul venditore, in forza del contrattodi  vendita  con  trasporto  o  spedizione,  sono:  la  consegna,  iltrasporto e l'assicurazione. Per  quanto  riguarda  la  consegna:  il  venditore  adempie  taleobbligazione  nel  momento  in  cui  la  merce  sdoganataall'esportazione supera la murata della nave nel porto d'imbarco.Il termine per la consegna sarà di due o tre mesi.Per  ciò  che  invece  concerne  il  trasporto:  il  venditore  devestipulare  il  contratto  di  trasporto  e  sopportare  tutte  le  spesenecessarie  al  trasferimento  della  merce  fino  al  porto  didestinazione convenuto. Quindi egli deve o noleggiare la nave, oconcludere  un  contratto  di  trasporto,  caricando  la  merce  edottenendo il rilascio della polizza di carico.Deve  altresì  concludere  a  proprie  spese  un  contratto  diassicurazione marittima a favore del compratore per i rischi diperdita o danneggiamento della merce a proprie spese.
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Il contratto di assicurazione deve essere specifico, ovvero devetenere  conto  delle  particolari  caratteristiche  delle  merci,  inquanto  qualora  si  verifichi  un  sinistro  si  possa  calcolarel'ammontare  dell'indennizzo.  Generalmente  tale  forma  divendita si utilizza nella vendita di merci alla rinfusa, a peso, anumero, o a misura. In modo che la caricazione funga anche daspecificazione ovvero da separazione della  species  dal  genus, inquanto tutto  viene documentato nella  polizza  di  carico.  Sia  laseparazione che la specificazione sono effetti che derivano dallaconsegna della merce al vettore.Qualora il venditore ometta tutti questi obblighi si verificherà uninadempimento dello stesso.
10.4. Obblighi del compratore: a) presa in consegna
della merceTra gli  obblighi  che ricadono in capo  al  compratore,  in  primoluogo possiamo individuare la presa in consegna della merce nelporto di destinazione indicato nel contratto (ad es. Cif Livorno;Cif  Marsiglia).  In  assenza  di  espressa  indicazione,  le  spese  discaricazione sono poste a carico del  compratore.Può capitare che la polizza di carico o il  contratto di noleggio,contengano la clausola consegna sotto paranco, in base alle qualela  nave  è  tenuta  a  portare  la  merce  all'altezza  del  ponte,  e  ilricevitore (di solito il  compratore) deve a sue spese procederealle  operazioni  di  sbarco,  prenderla  cioè  sotto  paranco  ecollocarla  nella  chiatta  o  nella  banchina.  Tutto  ciò  è  regolatodagli usi portuali locali. 
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L’intento degli operatori marittimi era quello di concentrare incapo  al  compratore,  sia  il  trasferimento  della  proprietà,  sia  irischi della merce.Il passaggio della proprietà della merce al compratore avvienenel  momento  dell'imbarco.  Nel  caso  di  ritardo  o  di  omessaassicurazione il  compratore  può domandare la risoluzione delcontratto o il risarcimento del danno.
10.5.  b)  pagamento  della  merce.  Il  credito
documentarioLa  principale  obbligazione  del  compratore  consiste  nelpagamento  del  prezzo,  che  ha  luogo  contro  consegna  deidocumenti, per l'ammontare della fattura del venditore. Il  venditore  una  volta  caricata  la  merce,  o  meglio  una  voltaspecificata  nella  polizza  di  carico,  spedisce  al  compratore  idocumenti  che  la  rappresentano.  Quest'ultimo  provvederà  aritirarli  pagando  il  prezzo  convenuto. La  presentazione  deidocumenti  avviene  di  solito  prima  dell'arrivo  della  merce,essendo spediti con mezzi celeri. Da qui sorge la necessità di farpagare la merce al compratore, prima di entrarne in possesso edi poterla visitare. Quindi si avrà un pagamento anticipato.Al  momento  del  pagamento  vengono  rilasciati  i  c.d.  Shipping
documents,  ovvero:  la  polizza  di  carico,  che  è  il  documentoprincipale, che può essere through bill of lading o delivery order;la  polizza  di  assicurazione  (insurance  policy);  la  copia  dellafattura (invoice); il certificato di origine (a seconda della merce)sostituito per i carboni dal certificato di miniera, dal certificatosanitario  (per prodotti  animali  e  alimentari),  dal  certificato  dianalisi.
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Pertanto il  venditore che vuole  incassare  il  prezzo della  Cif sirivolge  ad  una  banca  e  la  incarica  della  presentazione  deidocumenti (negozio d'incasso)oppure  sconta  presso  una banca  la  tratta  sul  compratore  allaquale  sono  state  girate  polizze  di  carico  e  di  assicurazione(sconto di tratta documentaria).Il  compratore che deve pagare, invece,  incarica del pagamentouna banca alla quale fornisce la provvista necessaria (negozio dirimborso semplice).  Contestualmente all’acquisto, egli pattuiscecol venditore che il pagamento e il ritiro dei documenti sarannoeffettuati  da  una  data  banca  alla  quale  dovrà  presentarsi  perl'accettazione la tratta del venditore per l'ammontare del prezzoconvenuto (rimborso con apertura di credito semplice).Potrà pattuire con l'esportatore che la banca gli aprirà un creditoconfermato  irrevocabile,  utilizzabile  entro  un  dato  termine,accettando  una  cambiale  a  vista  per  prezzo  della  vendita  eritirando i prescritti documenti (rimborso mediante apertura dicredito confermato). Quindi nella strutturazione negoziale della Cif contro documenti,in seguito all'intervento della banca si aggiunge l'operazione diapertura  di  credito  documentario,  e  al  postodell'esportare/importatore,  subentrano  le  banche,  incaricatedelle operazioni di rimborso e di incasso. Qui il ruolo delle banche si sdoppia in due ruoli fondamentali:quello di mandatario e quello di finanziatore. Un ruolo fondamentale lo assume in questo ambito la polizza dicarico, come titolo rappresentativo di merce, che nei negozi dirimborso  è  l'oggetto  del  mandato  e  in  quelli  di  apertura  dicredito, elemento naturale del rapporto.
43
10.6. Le spese accessorieGeneralmente il nolo lo paga in anticipo il venditore, ma qualoranon  fosse  così  sarà  il  compratore  all'arrivo  che  procederà  alpagamento.  Egli  potrà però richiedere un abbuono sul  prezzo,anche  se  la  transazione  è  stata  effettuata  in  suo favore.  Nelledelimitazioni dell'ammontare del nolo vanno comprese anche lespese  accessorie  inerenti  al  viaggio  (ex  rimorchi,  trasbordi,sbarco) che devono essere pagate all'arrivo anche se non sianostati  presentati  i  documenti  della vendita e non sia esigibile ilprezzo.Oltre a queste spese accessorie il compratore deve pagare anchei dazi doganali e diritti portuali vigenti nel porto di sbarco e lespese eventuali per le spese sanitarie, perché egli ha acquistatole merci prima che entrassero nella cinta portuale.
10.7. I rischi del compratore e la caricazione.La peculiarità di tali vendite25 è quella di realizzare l'effetto dellaconsegna  nel  momento  della  caricazione;  l'acquirente  vienesoddisfatto  non  in  via  diretta,  con  l’immediata  disponibilitàmateriale, ma indirettamente con un comportamento negozialedel venditore. Quindi nella Cif, il momento della caricazione è difondamentale  importanza.  La  prestazione  principale  delvenditore consiste nella caricazione della merce pattuita entroun termine prestabilito, in una nave determinata destinata ad unviaggio  marittimo,  e  nella  consegna  della  relativa  polizza  dicarico e di assicurazione. 
25 A. Boglione, Vendita da piazza a piazza: riflessioni sulla consegna e sulla 
titolarità dell’azione indennitaria nelle vendite marittime, in Studi in onore di 
Enzo Volli, Trieste, 1993, p. 43 ss.
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La perdita e le avarie, derivanti da caso fortuito o forza maggiore,sono a carico del compratore a partire da questo momento.Con la caricazione si verifica il passaggio dei rischi, di perimentoe deterioramento, in capo al  compratore,  salvo che questi  nonderivino da colpa del venditore o da vizi preesistenti.
10.8. La specificazioneIl principio generale della traslazione dei rischi al momento dellaconclusione del contratto,  opera sempre nel caso di vendita inmassa. Tutte le volte in cui la vendita è a peso o a misura, non sipuò  considerare  perfetta  finché  le  cose  non  siano  pesate  emisurate e pertanto esse rimangono a carico del venditore.A partire dalla specificazione tutti  i  rischi relativi alla merce ealla  specificazione  sono  del  compratore,  in  quanto  tutto  èrealizzato nel suo esclusivo interesse.Quindi  la  vendita  Cif postula  perciò  un  acquisto  non  di  cosagenerica,  ma  di  merce  specificata,  e  la  polizza  di  carico,  checontiene la sua descrizione, è il documento che identifica la cosavenduta e ne comprova la caricazione. Questa documentazioneverrà  annotata  nel  registro  del  comandante.  La  specificazionesegna un passaggio importante, perché prima di essa, il rischioincombe sul venditore allo stesso modo che nella vendita Fob. Sitratta di  rischio, ascrivibile alla tradizione romanistica, secondocui genus nunquam perit.La  specificazione  perciò  integrerebbe  un  atto  bilaterale  chepostula  un  consenso  espresso  di  entrambi  i  contraenti,  enecessario ad evitare che il compratore si trovi a ricevere dellamerce avariata. Però la bilateralità non si può riferire all'atto dispecificazione, in quanto consiste in un mero fatto giuridico che
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svolge una funzione meramente strumentale all'esecuzione delcontratto.  La tecnicità delle vendite si percepisce proprio nellaspecificazione.  Nelle  vendite  terrestri,  insieme  ai  rischi  sitrasferisce anche la proprietà piena, mentre in quelle marittimetale fatto giuridico circoscrive il trasferimento della proprietà almomento della  ricezione dei documenti,  allorché si  realizza  la
traditio.
10.9.  Segue.  Specificazione,  dichiarazione  del
venditore, traslazione del rischioOra però dobbiamo vedere quando la merce sia consegnata alcomandante della nave. Qui si ha una fase precontrattuale che si realizza nel momento incui il vettore rilascia la polizza per merce caricata. Fino a che lamerce, già affidata all'armatore-vettore, rimanga nelle banchine,chiatte o magazzini,  in attesa del trasporto,  non si avranno glieffetti  della  specificazione.  Questi  effetti  si  realizzeranno  nelmomento in cui la merce sarà a bordo, infatti in questo momentola  merce  sarà  pesata  e  misurata,  e  presa  in  consegna,  senzaattendere la fine delle operazioni e nemmeno l'emissione di tuttele polizze, quando il carico procede a lotti distinti.Passando  in  rassegna  ora  il  momento  della  comunicazione  al
compratore dell'avvenuta  caricazione  la  c.d.  Applicazione  delcontratto.  Il  venditore  nelle  vendite  di  merci  alla  rinfusa  (inmassa)  tende  generalmente  a  ritardare  questo  momento,cercando di sfruttare ogni opportunità lucrativa emergente dalleoscillazioni di mercato, perché la comunicazione applicata, segnal'inizio  esecutivo  della  prestazione.  Mentre  nelle  vendite  chehanno ad oggetto prodotti finiti, non quotati nei mercati si pone
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il  problema se la notificazione dell'avvenuta specificazione,  siarequisito necessario alla pattuizione negoziale. Su questo si sono prospettate 3 soluzioni diverse: in base allaprima,  i  rischi  passano  al  compratore  al  momento  dellacaricazione,  indipendentemente  dalla  dichiarazione.  Perché  siritiene che l'avviso nulla ha a che vedere con la traslazione deirischi,  in  quanto  la  specificazione  è  indipendente  dallacomunicazione.La  seconda  soluzione  prevede  invece  che  i  rischi  traslano  alcompratore  nel  momento  dell'arrivo  dell'avviso,  ma  conretrodatazione al momento della caricazione.Infine, i rischi si traslano con l'invio o con l'arrivo al compratoredell'avviso di caricazione.Nelle transazioni tra più operatori appartenenti ad associazionimerceologiche,  la  comunicazione  assurge  ad  un  requisitoindefettibile.  L'omissione  della  notifica  e  il  suo  ritardo  neitermini, legittimano il compratore a risolvere il contratto, con ilrifiuto del ritiro dei documenti o con il ritiro degli stessi ma conristoro dei  danni.  Tutte le  vicende che seguono la  caricazionenon  hanno  influenza  sull'eseguibilità  del  contratto  cioè  sullaprestazione  eseguita  dal  venditore,  che  provvedendo  a  tutti  isuoi obblighi, il pericolo per lui viene meno. Tutti i rischi sonodel  compratore,  perché  è  il  proprietario,  e  quindi  res  perit
domino. È proprietario e non possessore, in quanto la traditio siformalizza solo al ritiro dei documenti,  coincidendo solo con ilpagamento  del  prezzo.  La  traditio è  l'equivalentedell'impossessamento  della  polizza  di  carico  da  parte  delcompratore.  Ove  la  traditio non  si  formalizzi  a  favore  delcompratore, la vendita si risolve.
Pertanto il compratore ha nella Cif la proprietà e i rischi fin dallaconclusione del  negozio.  Il  venditore mantiene la disponibilitàdella  merce  sino  a  che  il  compratore  non  sia  investito  delpossesso della polizza, e perciò egli potrà mobilizzare il credito,girando  e  mettendo  altri  nel  possesso  dei  documenti,  sia  perincasso che in garanzia. Autorizzerà il giratario a presentarli e adestinguere  così  il  credito  concesso.  Si  tratta  si  unamobilizzazione creditizia, perché il venditore dispone del creditocartolare, garantito dai documenti e non dalla merce viaggiante.Non può attribuire ad altri il possesso come esazione o garanzia.In queste situazioni la polizza di carico è stata emessa all'ordinedel venditore; se fosse stata emessa all'ordine del compratore, ilvenditore non acquisterebbe  alcun diritto  di  disponibilità  e  dimobilizzazione  del  credito.  Il  venditore  perciò  dispone  dellapolizza  come se fosse  autorizzato  dal  proprietario,  avendo  undiritto di ritenzione della polizza fino al pagamento, che si profilacome un diritto di pegno sul titolo rappresentativo,  analogo al
lien in inglese, ovvero “in the exceptional case where the property
has passed but he has reserved the right of disposal of the goods, e.
g. by taking the bill lading to his own order, he has a lien on the
goods”26.Il  rischio  della  perdita  di  documenti  prima  della  prestazione,grava  sul  venditore.  I  documenti  viaggiano  con strumenti  piùceleri della nave. Se il venditore non li può presentare, perde ildiritto alla controprestazione, essendo il possesso  conditio sine
qua  non per  la  traditio.  Tale  rischio  non  può  cadere  sulcompratore, perché l'assicurazione non lo copre. Se il venditore èimpossibilitato  a  eseguire  la  prestazione  il  compratore  puòrinunciare  al  diritto  e  pretendere  la  consegna  della  merce,
26 G.A. Querci, Navigazione e commercio. Vendita marittima e credito 
documentario, cit., p. 174.
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fornendo  al  comandante  una garanzia  bancaria,  il  costo  verràdedotto dal prezzo. La perdita dei documenti durante il viaggio,può liberare il compratore dall'obbligo di pagare, ma non liberail  venditore  da  quello  di  consegnarla,  tutte  le  volte  che  ilcompratore lo esiga.In  conclusione  possiamo  dire  che  la  vendita  ha  sempre  adoggetto  la  merci,  anche  se  questa  viene  a  realizzarsi  con  iltrasferimento  di  documenti.  Infatti  il  venditore  è  sempreresponsabile  nel  caso  in  cui  abbia  venduto  merci  perdute  odanneggiate nel viaggio, anche se la consegna delle stesse si siaformalizzata mediante trasferimento dei documenti, di cui egli èresponsabile anche della loro regolarità formale. Si prende attodel  fatto  che  questa  configuri  una  tipologia  di  vendita  sudocumenti, come quella regolata dal cod. civ., in realtà è rispettoad essa una vendita speciale, il cui oggetto è sia il trasferimentodella merce che quello dei documenti.Le azioni derivati dal contratto di vendita  Cif si prescrivono neltermine  di  due  anni  decorrenti  dalla  data  di  emissione  dellapolizza di carico.
11. La vendita FOB - FREE ON BOARD (franco a 
bordo)Il  venditore effettua la consegna nel momento in cui la merce,sdoganata  all'esportazione,  supera  la  murata  della  navedesignata dal compratore nel porto di imbarco convenuto.È generalmente condivisa dalla dottrina l’affermazione che nellavendita  Fob l’obbligazione di consegna si perfeziona solo con laeffettiva  caricazione  a  bordo  della  merce,  superata  la  muratadella nave (ship’s rail). 
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Il  contenuto  del  termine  Fob,  come  disciplinato  dagliINCOTERMS, recepisce la prassi mercantile e giurisprudenzialeche nel tempo è andata consolidandosi.Sulla  base  di  questa  il  compratore  dovrà  stipulare  a  propriespese il contratto per il trasporto della merce a partire dal portod'imbarco convenuto.  Dal  passaggio  della  murata  della  nave ilcompratore deve sopportare tutte le spese e di rischi di perdita odanneggiamento della merce durante il trasporto.La  differenza,  rispetto  ad  una  vendita  Cif,  sta  nel  fatto  cheobbligo del venditore è esclusivamente quello di portare a bordola merce a sue spese. È il compratore che, ricevendo la merce inconsegna  prima  dell'imbarco,  stipula  il  noleggio  el'assicurazione, sopportando tutti i rischi del viaggio. Infatti è dalsuperamento della murata della nave che si ha il passaggio deirischi  dal  venditore  al  compratore.  Sotto  il  profilo  operativoquesta  regola  può  presentare  difficoltà  di  ordine  pratico  nelmomento in cui occorre determinare la ripartizione delle spesedi caricazione, tra quelle che attengono cioè alla fase anteriore alpassaggio  della  murata  e  quelle  attinenti  alla  fase  posteriore.Pertanto per evitare spiacevoli inconvenienti accade che il costodi  caricazione  venga  considerato  in  modo  unitario,  e  chemediante  la  stipulazione  della  clausola  “fob  stowed”  venganoattribuite al venditore le spese di caricazione relative alla faseposteriore del passaggio della murata.27L’obbligazione di consegna del venditore si esplica anche sotto ilprofilo documentale, con l’obbligo del venditore di ottenere dalvettore  e  consegnare  al  compratore  un  documento,  che  nellavendita marittima è normalmente la polizza di carico, che attestil’avvenuta  caricazione  della  merce  a  bordo  della  nave  e  che
27 A. Antonini, Trattato breve di diritto marittimo, Giuffrè, Milano, 2010, p.129.
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dovrà essere emesso come polizza “shipped” o “clean on board” enon come “received for shipment”.Le  principali  obbligazioni  poste  a  carico  del  compratore  Fob,sono quelle relative alla conclusione del contratto di trasporto edal pagamento del prezzo.  Il  compratore deve infatti:  stipulareun  contratto  di  trasporto  o  di  noleggio  di  una nave  idonea  acaricare  la merce nel  porto di  imbarco convenuto e una voltadesignata  la  nave,  provvedere  ad  informare  il  venditorefornendogli  le  “shipping  instruction”,  cioè  le  indicazioninecessarie  affinché  il  venditore  possa  adempiere  la  propriaobbligazione di consegna caricando la merce a bordo della navedesignata dal compratore. Quest’ultimo deve infatti fare quantonecessario perché il venditore possa adempiere ai suoi obblighi.Ne  deriva  che,  in  mancanza  di  una  valida  e  tempestivadesignazione  della  nave,  entro  un  congruo  periodo  di  tempoantecedente la consegna e stabilito nel contratto, si realizza uninadempimento contrattuale del compratore tale da giustificareil  rifiuto  del  venditore  di  eseguire  la  propria  obbligazione  diconsegna.Nella  pratica  è  assai  frequente  l’ipotesi  che  vede  che  sia  ilvenditore  ad  assumere  l’obbligo  di  concludere  il  contratto  ditrasporto o noleggio e a provvedere alla copertura assicurativadella  merce  contro  i  rischi  del  trasporto,  effettuando  ilpagamento anticipato dei costi. Questa rappresenta una variantedella vendita  Fob classica, in cui venditore agisce in forza di uncontratto di mandato aggiuntivo al contratto di vendita.
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11.1. La posizione giurisprudenzialePuò accadere pertanto che il trasferimento del rischio si realizzianteriormente al trasferimento della proprietà come nell'ipotesiin cui si verifichi una caricazione  alla rinfusa di beni dello stessogenere, in esecuzione di contratti diversi per cui l'individuazioneavvenga solo al momento dell'arrivo della merce a destinazionemediante  separazione  delle  singole  partite.  La  giurisprudenzaitaliana,  discostandosi  dall'orientamento  dottrinale  egiurisprudenziale  consolidatosi  uniformemente  in  ambitointernazionale, si è mostrata piuttosto riluttante ad ammettere laseparazione tra regime del trasferimento del rischio e disciplinadella  proprietà  con conseguente  superamento  del  tradizionaleprincipio Res perit domino. Essa ha negato la rilevanza all'ambitodelle  clausole  standard  del  commercio  internazionalenell'ambito del contratto di vendita rilevando che, l'inserimentodi queste clausole del contratto non potesse valere una derogaalle  disposizioni  sopracitate  del  c.c.  ma  alla  disciplina  dellaConvenzione di Vienna. Inoltre ha ritenuto di poter risolvere laquestione  relativa  all'individuazione  del  contenutodell'obbligazione  di  consegna  in  una  vendita  stipulata  allecondizioni  Fob e  Cif,  facendo  esclusivo  riferimento  al  secondocomma  dell'articolo  1510  c.c.  ed  affermando  che  tali  terminicontrattuali  riguardano  solo  la  ripartizione  delle  spese  ditrasporto  senza  incidere  sulle  obbligazioni  di  consegna  esull'individuazione del momento relativo al trasferimento dellaproprietà  e  al  passaggio  del  rischio.  Ne  deriva  pertanto  che,secondo l'orientamento giurisprudenziale citato, l’inserimento ditali clausole non è idoneo a derogare la disciplina dell'articolo1510 secondo comma c.c., con la conseguenza che la consegna
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della  merce  può dirsi  perfezionata  solo con l'annessione dellastessa allo spedizioniere. Questo è indicativo del fatto che per la giurisprudenza italiana leclausole  tipiche  del  commercio  internazionale  devonoconsiderarsi come delle clausole di “spesa" e non come clausoledi “consegna” nel senso che, una volta richiamate nel contratto divendita, esse hanno il limitato effetto di determinare soltanto laripartizione fra le parti delle spese di trasporto senza incidere inalcun modo sulla disciplina  dell'obbligazione di consegna e sulregime del trasferimento del rischio. È stato a tal fine decisivo ilcaso della Suprema Corte28 relativa alla vendita marittima di cosedeterminate solo nel genere da trasportarsi da un luogo ad unaltro, qualora il venditore tenuto in forza di un patto contrattualea curare  il  trasporto,  faccia caricare le cose  alla rinfusa  senzaalcuna distinzione di lotti, assieme al maggior quantitativo dellostesso  genus  avente  diversa  destinazione,  l’adempimentodell’obbligo di consegna non si verifica con la rimessione dellamerce al vettore (art.  1378 e 1510 secondo comma), ma restaspostato  al  momento  successivo  in  cui,  arrivato  il  mezzo  adestinazione  si  provvede  a  mettere  nella  disponibilitàdell’acquirente,  previa  separazione  dal  complessivo  carico,l’oggetto della vendita.  Tale situazione, non è compatibile con lacircostanza che nel contratto sia inserita la c.d. clausola Fob (cheha  la  finalità  di  porre  a  carico  del  compratore  le  spese  ditrasporto  successive  al  caricamento  della  merce),  i  rischivengono a gravare sul venditore.La Suprema Corte finisce, per qualificare questo contratto comeuna vendita con consegna all'arrivo snaturando l'essenza stessa
28 Cass., 15 gennaio 1985, n. 74, in Foro.it, 1985, I, 2312.
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della  clausola  Fob idonea  a  caratterizzare  invece  il  rapportocontrattuale come vendita all'imbarco.
12.  La vendita  FAS -  Free Alongside  Ship  (Franco
sotto Bordo)In questa il venditore adempie l'obbligo di consegna col metterela  merce  sottobordo  della  nave,  sulla  banchina  o  sui  mezzigalleggianti  nel porto di  imbarco convenuto.  A partire da quelmomento tutte le spese ed i rischi di perdita o di danni alle mercidevono  essere  sopportate  dal  compratore.  Nella  vendita  FAS,l'onere  dello  sdoganamento  della  merce  all'esportazione  è acarico del venditore (nelle precedenti  edizioni degli  Incotermstale  onere  era  a  carico  del  compratore).  Questa  clausola  nonprevede  obblighi  per  quanto  riguarda  la  stipulazione  delcontratto di assicurazione.
13. La vendita CFR- Cost and freight (costo e nolo)Nella vendita CFR, il venditore si obbliga verso il compratore astipulare, in nome e per conto proprio, un contratto di trasportosino ad un porto di destino predeterminato, e quindi a pagaredirettamente al vettore il nolo della tratta marittima (freight).Il venditore adempie alla propria obbligazione in consegna nelmomento in cui  la merce sdoganata all’esportazione supera lamurata della nave del porto di imbarco. Egli nel momento in cuistipula  il  contratto  di  trasporto  va  sopportare  tutte  le  spesenecessarie  al  trasferimento  delle  merce  fino  al  porto  didestinazione  convenuto,  ma  dal  momento  del  passaggio  dellemura,  i  rischi  di  perdita  o  danneggiamento  della  merce,  sitrasferiscono in capo al compratore.
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Sezione terza
     La vendita marittima e le sue imbricazioni bancarie
14. Il ruolo della banca nella vendita marittima.
Già  nel  mondo  greco  romano,  si  profilavano  acquistando  unaimportanza economica i pagamenti internazionali, quel genere dicontratti in cui,  il  banchiere si obbligava a mettere dei fondi adisposizione  del  suo  cliente  in  una  piazza  lontana.  Lacommistione tra meccanismi della vendita marittima e quelli diordine finanziario-bancario, risulta perciò fin dalle origini. L'intervento della banca può essere stipulato in qualsiasi tipo divendita e in generale  per  qualsiasi  pagamento  anche  quando  titoli  edocumenti  non  esistono  affatto  o  non  vengano  presi  inconsiderazione  agli  effetti  di  una  particolare  modalità  dipagamento.È soprattutto nella vendita su documenti, nella quale il venditoreha l'obbligo di provvedere al trasporto e all'assicurazione dellamerce,  che  la  banca presta  la  sua  opera,  interponendosi  nellafase esecutiva del rapporto, tra il compratore per conto del qualeritirerà  i  documenti  e  il  venditore  al  quale  verserà  il  prezzodovutogli. Pertanto l'intervento bancario può dirsi accessorio.
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Le tre operazioni principali che vengono in essere nell'ambito diuna  vendita  marittima  sono  quella  della  incasso,  rimborso  eanticipazione su documenti29. Questo  tipo  di  operazioni  si  connettono  quasi  sempre  ad  unaffare marittimo tra operatori remoti che non si conoscono e fraquali non vi può essere a priori illimitata fiducia. Il commercio diimportazione in queste forme di traffici a distanza ha tardato asvilupparsi  appunto  per  la  difficoltà  di  un  efficace,  reciprocoapprezzamento del credito personale di chi risiede oltre oceano.La  banca  è  subentrata  in  questi  rapporti  come  una  validamediatrice per rafforzare e valorizzare, il credito del compratorenel  operazioni  di  rimborso  e  per  garantire  quellodell'esportatore (venditore) nelle operazioni di incasso. 
15.  La  vendita  nella  operazioni  bancarie  ed
assicurativeTutti  i  documenti  marittimi  (polizza  di  carico,  polizzaassicurazione,  certificato  di  qualità),  non  esauriscono  il  loroufficio con la prova della caricazione o la riconsegna delle mercitrasportate, ma trasmettono il titolo di proprietà o di pegno. Ilmero  possesso  di  tali  documenti,  tipica  espressione  delformalismo giuridico, sia da parte della banca che ha aperto ilcredito,  sia  da  parte  dell'assicurazione  che  garantisce  i  rischisulla  merce,  costituisce una garanzia primaria,  in quanto sonostrettamente connessi al suo possesso,  sia il  ritiro della merceche il suo possesso.
29G.A. Querci, Navigazione e commercio.Vendita marittima e credito 
documentario, cit., p. 211.
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É in questo contesto delle  operazioni  bancarie  ed assicurativeche trova la sua ragion d'essere, l'oggetto di questo elaborato, ilcredito documentario.Esso rappresenta la forma tipica di finanziamento all'acquisto dimerci. Per  quanto  siano  configurabili  diversi  istituti  nei  quali  lacircolazione del titolo  funge da strumento per la concessionedella  garanzia  reale  della  merce,  è  appunto  nel  creditodocumentario   che  le  vicende  della  circolazione  del  titolo   siinseriscono  nell'ambito  di  una  vicenda  di  finanziamento   sumerci30.La sua struttura  e la  sua funzione vanno tenute  distinte  dalleoperazioni  bancarie  di  anticipazione  su  documenti,  e  dallosconto,  anch'esse  tipiche  operazioni  riguardanti  il  creditomarittimo.Il credito documentario è realizzabile contro pagamento o controaccettazione di tratta a vista o a certo tempo vista. L'esazione è rimessa al sistema bancario che agisce per conto ein nome del venditore o, in proprio nome, come diretto creditore.Il compratore non può rifiutare il loro ritiro ed il pagamento, peril motivo che essendo ancora viaggiante la merce, gli manca lapossibilità di ispezionarla. Nel caso che il compratore abbia motivo di pensare che la mercesia diversa, o di qualità inferiore, potrà sospendere il pagamentoo l'accettazione della tratta, e quando arriva la nave sarà solo aseguito di una perizia giudiziale, che accerti l'inadempimento delvenditore,  che  sarà  autorizzato  a  rifiutare,  facendo  valerel'eccezione inadimplendi non est adimplendum.Il sistema bancario che assiste gli operatori funge:
30M. Rescigno, Titoli rappresentativi e circolazione delle merci, Giuffè, Milano, 
1992.
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-  da  mandatario  del  venditore,  ovvero  di  colui  che,  dopo  lacaricazione risulti giratario della cambiale tratta sul compratore,emessa dal venditore. L'istituto di credito, avendone il possessoesigerà,  il  pagamento  dei  documenti,  ovvero  presenterà  perl'accettazione la tratta ad essa girata con la clausola per procura,per incasso.
-  da  rappresentante  che  agisce  in  nome  proprio  e  per  conto
proprio. La  banca,  che  ha  scontato  la  tratta  dal  venditore  alcompratore è così in possesso dei documenti a titolo di garanziae , pertanto, partecipa attivamente all'operazione in quanto conil  pagamento  dei  documenti  o  con  l'accettazione  della  trattapresentatagli  dal  venditore  per  il  prezzo  della  vendita  Cif,l'istituto acquista , col possesso, il pegno su questa.
-  da mandatario del compratore. Il  compratore da le istruzionialla  banca  di  pagare,  attraverso  il  mandato  senzarappresentanza, la c.d. apertura di credito contro tratta.Se la banca paga, consegnerà i documenti al compratore e vuoldire che il compratore ha la provvista, necessaria al pagamentoper l'ammontare del prezzo da versare al  venditore.  Quindi labanca accorda al compratore quel credito che il venditore non gliha voluto concedere, ma la banca si vuole tutelare trattenendoper sé i documenti.                 
16.  I  rischi  che  caratterizzano  l’obbligazione  di
pagamentoUna  delle  maggiori  difficoltà  che  devono  affrontare  gliimprenditori  che  operano  con l’estero  è  l’individuazione  dellecondizioni  di pagamento più idonee a tutelare i  loro interessi,siano essi venditori o acquirenti. 
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Il fulcro di tale forma di vendita è il problema dell’assunzione deirischi  della  navigazione.  L’intento del  venditore  è  di  evitare  ilrischio  di  mancato o  ritardato pagamento;  l’acquirente  mira  aconservare,  quanto  più  possibile,  la  liquidità  necessaria  adeffettuare il relativo pagamento cercando di posticiparlo rispettoalla consegna della merce o alla prestazione del servizio, anche esoprattutto al  fine di  verificare,  nel  frattempo,  se la merce o iservizi forniti sono conformi al pattuito. Nel  commercio  con  l'estero,  come  già  accennato  sopra,intervengono un insieme di fattori specifici, di cui è necessariotenere  conto,  che  vanno  a  determinare  maggiori  difficoltànell’azionare strumenti di tutela in caso di inadempimento. Diventa fondamentale fornire agli operatori un orientamento suiprincipali  mezzi  di  cui  l’impresa  dispone  per  effettuare  oricevere  pagamenti  internazionali,  tenendo  conto  del  sistemagiuridico nel quale l’impresa si trova ad operare e dei rischi cheessa incontra in ambito internazionale. Il  pagamento  costituisce  obbligazione  normalmente  generica,ragione per la quale specifici contratti  internazionali,  quali,  adesempio,  la  compravendita,  il  trasporto,  l’appalto  di  serviziinternazionale, in assenza di espressa scelta dei contraenti, nonsaranno regolati dalla legge applicabile al rispettivo pagamentobensì, rispettivamente, dalla legge di chi trasferisce la proprietàdel  bene  ossia  del  venditore  (nella  compravendita),  di  chieffettua il trasporto, di chi effettua il servizio. Tuttavia,  anche il  mandato di  pagamento internazionale,  ossial’ordine  che  l’imprenditore  conferisce  alla  propria  banca  dieffettuare  un  pagamento  internazionale  è  a  sua  volta  uncontratto internazionale che pone, in assenza di scelta del dirittoapplicabile da parte dei contraenti, il problema di quale diritto
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nazionale  debba  regolarlo,  tenendo  sempre  in  considerazionel’effetto utile del pagamento medesimo ossia l’effettivo accreditodella somma a beneficio del  creditore senza di che il  debitorenon  sarebbe  liberato  (considerazione  che  tocca  da  vicino  ilmandante  debitore  molto  più  che  la  banca  incaricata  dieffettuare il pagamento). Per identificare la legge applicabile alle operazioni di mandato dipagamento internazionale, il giudice italiano od europeo dovràfare  riferimento  alla  legge  del  Paese  con  cui  il  contratto  dimandato  di  pagamento  ha  il  collegamento  più  stretto,  che  sipresume essere il Paese ove ha sede la parte che effettua la c.d.prestazione caratteristica.
17.  Le  forme  di  pagamento  in  uso  nella  prassi
commerciale marittimaNelle  transazioni  internazionali  il  rischio  del  mancatopagamento  è  sempre  presente  a  meno  che  il  pagamento  nonavvenga  in  via  anticipata.  Innumerevoli  sono  le  soluzionistudiate  e  adottate  per  ridurre  l'eventualità  del  mancatopagamento. Tra  queste,  la  farraginosa  ma  sempre  efficacissima  lettera  dicredito  che  fa  dei  documenti  richiesti  dal  compratore  la  veracondizione  che  il  beneficiario/venditore  deve  rispettare.  Piùfacile  a  dirsi,  a volte che a farsi  data l'esiguità del  margine dierrore concessogli nella produzione di documenti con le bancheche al primo accenno di irregolarità sono pronte a pronunciarela  sentenza di  non conformità,  che  si  abbatte  sul  beneficiarioquale veto all'incasso. Sarà  infatti  necessario  che  il  venditore,  la  parte  debole  per
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definizione, faccia appello a tutte le sue cognizioni e competenzeper  ridurre  al  minimo  il  danno  del  mancato  pagamento.  Sidovranno pertanto analizzare tutte le circostanze e le variabililegate  non  solo  alla  fattispecie  ma  anche  al  singolo  casoparticolare.  Andranno  allora  valutate  assieme  alle  condizionipatrimoniali del debitore, quelle politico sociali del destinatario,comprese le norme valutarie. In linea di principio, il pagamento anticipato libera il venditoreda  tutte  queste  incombenze  materiali  ma  non  sempre  dallarichiesta  da  parte  del  cliente  di  una  fideiussione  bancaria,eventualità, questa non sempre e non a tutti gradita.Una soluzione intermedia  tra il  pagamento anticipato e quelloposticipato è quella che prevede la forma contestuale per effettodella quale la consegna della merce avviene in sincronismo con ilpagamento. Nella pratica, si verifica che il compratore per poter entrare inpossesso della merce, deve fornire al momento delle consegna laprova certa e concreta  del suo esborso in favore del venditore. Inrealtà  in  un  mercato  sempre  più  globale  e  dominato  dalcompratore,  è  difficile  imporre  pagamenti  anticipati  ocontestuali. Non  resta  che  il  pagamento  posticipato  che  nelle  sue  diversedeclinazioni  è  il  più  diffuso,  ma  anche  il  più  rischioso  per  ilvenditore.31Tra  i  principali  mezzi  di  pagamento  che  interessano  letransazioni nel c.d. import/export, oltre al credito documentarioche approfondiremo nel capitolo successivo, possiamo ricordare:
• Bonifico  bancario  internazionale  (bank  transfer,  wiretransfer) 
31 M. Favaro, Manuale delle operazioni con l'estero, cit., p. 29.
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• Strumenti di incasso elettronico 
• Assegno bancario internazionale (chèque o check) 
• Cambiali  internazionali  (Bill  of  Exchange/promissorynote) 
• Incasso documentario transnazionale 
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Capitolo 3
Il Credito Documentario
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credito) - 15.2.1. L’eccezione di compensazione relativa ai rapporti personali fra banca
emittente e beneficiario - 15.3. Eccezioni derivanti dall’incompletezza e irregolarità dei
documenti -  Sezione Quarta -   Fenomeni patologici -  16. Fenomeni patologici -  17. Atti
cautelari promossi dall’ordinante - 18. La frode del beneficiario - 18.1. L’exceptio doli.
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Sezione prima
Le fonti
1. Le origini
Fu nella  metà  dell'800  che i  crediti  documentari  iniziarono  adiffondersi negli Stati Uniti e in Gran Bretagna.Il credito documentario nella sua struttura odierna, è presenteda oltre un sessantennio, infatti prima però di essere disciplinatodalle  NUU  (Norme  ed  Usi  Uniformi  relativi  al  creditodocumentario), esso era stato oggetto di varie regolamentazioninazionali  ad opera  di  accordi  interbancari  di  vari  paesi,  qualiFinlandia,  Usa,  Germania,  Norvegia,  Francia,  Italia,Cecoslovacchia, Argentina, Danimarca, Olanda.Nel  passaggio  dall'uniformazione  nazionale  a  quellainternazionale con la redazione delle NUU, verrà ad assumere unruolo  preponderante  la  Camera  di  Commercio  Internazionale(CCI). L'esigenza  di  una  regolamentazione  di  questi  sistemi  dipagamento  divenne  pressante  quando,  agli  inizi  del  nostrosecolo,  gli  Stati  Uniti  d'America  assunsero  una  posizionedominante  nell'ambito  del  commercio  internazionale,  ed  unprimo passo verso la definizione di  una disciplina  uniforme alivello internazionale dell'istituto si ebbe con la Conferenza sulcredito dei banchieri di New York del 1920, in occasione dellaquale 35 banche adottarono regole comuni,  informando i  lorocorrispondenti  in  tutto  il  mondo  dell'iniziativa  da  esse  in  tal
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senso assunta. La prima stesura di un testo di "Regole ed usi uniformi relativi ai
crediti  documentari",  a  cura  della  Camera  di  CommercioInternazionale,  si  ebbe  peraltro  solo  alcuni  anni  più  tardi,  inoccasione di un'altra conferenza tenutasi a Vienna nel 1933.Le  mutate  condizioni  dei  traffici  commerciali  internazionali,inevitabile conseguenza del secondo conflitto mondiale,  reseronecessaria una profonda revisione delle "Regole di Vienna”: a talfine venne convocato un Congresso a Lisbona (1951) nel corsodel  quale  venne  elaborato  un  nuovo  testo  delle  Regole,  notocome "Regole di Lisbona", cui aderirono le associazioni bancariedi quasi ottanta Paesi. Il tentativo di creare una disciplina uniforme in materia di creditidocumentari  venne  peraltro  parzialmente  vanificato  dallaresistenza opposta dalle banche inglesi e del Commonwealth, lequali  continuarono  a  mantenere  nei  loro  confronti  unatteggiamento critico.Tali resistenze trovavano parziale giustificazione sia nel timoreche le "Regole" non venissero riconosciute dalle Corti inglesi, sianell'eccessiva discrezionalità riconosciuta alla banca in sede dinegoziazione  del  credito  anche  per  effetto  di  una  certaimprecisione  delle  norme,  sia  anche nelle  profonde differenzeesistenti tra numerose disposizioni contenute nelle "Regole" e gliusi  e  le  norme  di  common  law seguiti  dalle  banche  inglesi.L'adesione  del  Comitato  Nazionale  delle  banche  britannicheavvenne solo  nel  1962 con la  stesura di  un nuovo testo  delle"Regole", con l'attiva partecipazione delle banche stesse e da talemomento  l'insieme  di  regole  così  elaborate  assunse  ladenominazione, nella traduzione ufficiale italiana curata dall'ABI,di  "Norme  ed  usi  uniformi  relativi  ai  crediti  documentari".
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Ulteriori revisioni delle "Norme" sono state introdotte nel 1974(con decorrenza dal 1° ottobre 1975). 
2.  Inquadramento  giuridico  nel  «diritto
internazionale commerciale dei privati»L’espansione  degli  scambi  economici  mondiali  e  la  sicurezzasempre  maggiore  che  viene  ricercata  nelle  operazionicommerciali internazionali, ha sviluppato negli ultimi anni l’usodel credito documentario.Il  credito  documentario,  costituisce  la  forma  di  interventobancario  nei  pagamenti  internazionali  che  favorisce  ilsuperamento dei rischi di insolvenza che ostacolano lo sviluppodegli  scambi economici,  portando ad elementi  di sicurezza delcommercio mondiale.Il  credito  documentario  rientra nell’ambito  del  dirittointernazionale  dei  privati,  ovvero  quel  complesso  di  normediverse  da  quel  diritto  internazionale  pubblico  e  dai  singolidiritti  statuali,  nonché  da pattuizioni  inter  partes,  concernentirapporti  commerciali  tra  soggetti  appartenenti  a  stati  diversi,norme desumibili  dall'applicazione di sanzioni non consistentinella semplice riprovazione altrui, contro gli inosservanti.
3. Le fontiIl  credito  documentario  essendo  un’operazione  utilizzata  nelcommercio  transnazionale,  ha  una  disciplina  in  continuaevoluzione, che necessita di una notevole flessibilità da parte dellegislatore statuale, onde evitare di snaturarne la funzione. Eccoche, alla luce di questa breve premessa si può ben capire la scelta
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di non disciplinare l’istituto da parte della maggior parte degliordinamenti presenti nel resto del modo. Solo l’Italia e gli StatiUniti rappresentano delle eccezioni nel quadro della disciplinadelle operazioni di credito documentario.
3.1. a) internazionaliLa principale  ed universale  fonte  in  materia  è  costituita  dalleregole  uniformi  della  Camera  di  Commercio  Internazionale  diParigi  (Norme  e  Regole  Uniformi  in  tema  di  creditodocumentario-NUU).  Queste  regole  rappresentano  il  punto  dirifermento di tutte le transazioni commerciali internazionali.La prima versione risalente al 1974 ha subito forti mutamenti,con conseguenti revisioni del testo.La ragione di tali mutamenti si può riscontrare nell’evoluzionedelle tecniche dei trasporti e della documentazione commerciale,ma  anche  a  fattori  negativi  come  la  diffusione  della  frodemarittima.Attualmente  è  in  vigore  la  versione  600  del  2007,  che  hacomportato uno snellimento da 49  a 39 articoli.Si tratta di una compilazione a carattere privato, che riveste unagrandissima importanza, in quanto le regole sono generalmenterichiamate dalle banche nel contratto di apertura di credito e dilettere di credito. L’efficienza  di  tali  regole  sta  nel  fatto  che  esse  vengonoperiodicamente  aggiornate  grazie  al  contributo  dei  maggioriesperti  del  settore.  Inoltre  presso  la  Camera  di  CommercioInternazionale  opera  una  Commissione  Tecnica  esperta  di
pratiche  bancarie che  contribuisce  a  definire  la  disciplina  inmateria. 
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Prima  di  apprezzarne  il  contenuto  occorre  determinarne  lanatura  giuridica.  Al  riguardo  si  sono  sviluppate  3  scuole  dipensiero: la prima, che le qualifica come usi giuridici o normativi,quindi come vere e proprie fonti del diritto; la seconda considerale NUU come espressione di una nuova  lex mercatoria; la terzache le considera clausole d’uso o semplici condizioni generali delcontratto.Per  quanto  concerne  la  prima  ipotesi,  è  necessario  dire  chequesto orientamento è da ritenersi prevalente, poiché in quantousi  contrattuali  si  limitano  ad  introdurre  principi  e  regole  dicomportamento  che  le  banche  e  gli  operatori  economici  sitrovano a dover utilizzare nelle operazioni in questione. Soprattutto,  considerando  la  loro  natura  transnazionale  e  lanecessità della loro applicazione in più ordinamenti. E pertantotali  norme  dovrebbero  trovare  applicazione  nei  contrattiinternazionali indipendentemente dalla volontà delle parti.  Nelcaso dei crediti documentari, l’assenza di discipline nazionali, hafacilitato la loro applicazione realizzando la loro funzione di usinormativi  nonostante  il  fatto  che  siano  di  provenienza  di  unorganismo  privato,  quale  la  Camera  di  CommercioInternazionale.Gli usi  normativi,  richiamati anche dal nostro codice civile agliartt. 1 e 8 delle disp. prel.  e 1374, sono detti anche consuetudini.La loro eterogeneità può condurre ad un approccio differenziatoche individui in alcune di esse espressione di una lex mercatoria,mentre in altre, delle semplici condizioni contrattuali. Per  citare  un  esempio,  il  c.d.  principio  dell’indipendenza  edell’autonomia del credito rispetto ai rapporti sottostanti, cui siriferisce anche l’art.  1530 c.c.,  è indubbio che sia un principiouniversalmente riconosciuto, quindi lex mercatoria. 
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Mentre invece, per quanto riguarda le norme sulla responsabilitàdelle  banche,  più  che  usi,  dovrebbero  considerarsi  condizionigenerali di contratto.La questione della natura giuridica delle NUU, apre la via a varieproblematiche.In  particolare  di  natura  processuale: la  differenza  tra  usinormativi  e  usi  contrattuali  ha  sicuramente  importanza  perquanto riguarda l'eventuale rilevabilità d'ufficio ed ampiezza elegittimità  della  valutazione  del  giudice  sul  contenuto  dellasingola regola.Il problema della natura giuridica si intreccia anche con i profilidi  diritto  transitorio,  ovvero di  quella  disciplina  applicabile  aicrediti in corso,  al momento dell’entrata in vigore delle nuoveregole. Nel periodo di transizione dalle vecchie alle nuove NUU èimportante  la  qualificazione  da  queste  assunta,  perché  se  aqueste ultime si riconosce natura di usi contrattuali, per i creditisorti  in  precedenza  continuerà  ad  applicarsi  la  precedentedisciplina espressamente richiamata. Se invece si propende per la natura normativa sorge il problemadell’applicabilità dello ius supervienes.In ultimo si  possono porre  problemi di  natura transnazionale,dato  che  le  banche  di  alcuni  paesi  non  inseriscono  nei  testicontrattuali una clausola di rinvio alle NUU come invece prevedel'art. 1 delle norme stesse.
3.2. b) interneLa disciplina normativa dell'istituto, nel nostro ordinamento, èridotta in un'unica norma che ritroviamo all’interno del codicecivile,  all’art.  1530,  norma  che  non  è  propriamente  collocata,
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nelle operazioni bancarie ma nella parte dedicata alla vendita sudocumenti.  Si tratta di una disciplina fortemente scarna, dove vengono messiin luce solo alcuni aspetti. Nel primo comma: si stabilisce che ilbeneficiario può rivolgersi all’ordinante solo dopo che la banca siè  rifiutata  di  pagare,  quindi  in  sostanza  la  sussidiarietàdell'obbligazione del compratore rispetto a quella incaricata delpagamento.Dalla  lettura  del  secondo comma emerge invece la  c.d.  regola
d’oro del  credito  documentario,  il  principio  dell’indipendenza,dell’autonomia,  dell'astrattezza  dell'obbligazione  della  banca,ovvero il fatto che quest’ultima può (nel credito confermato mavale  anche  in  quello  irrevocabile)  opporre  solo  le  eccezionirelative ai documenti o fondate su vicende o vizi del rapporto trabanca e ordinante32.
3.2.1. Foro competenteCome abbiamo visto, sussiste in merito al riconoscimento delleregole uniformi, un problema sulla loro qualificazione giuridicadi  esse,  ovvero  sulla  loro  possibile  configurazione  come  lex
mercatoria o come usi contrattuali.Da  questo  sorge,  come  naturale  conseguenza  un  ulterioreproblema,  quello  di  individuare  dei  criteri  di  risoluzione  deiconflitti  di  leggi  e  di  regole  di  diritto  internazionale  privatoapplicabili.  Tale problema risulta particolarmente complesso acausa  del  fatto  che  nell’operazione  sono  coinvolti  oltre  che  ilcompratore e il venditore, numerose banche di paesi diversi. Per quanto riguarda il rapporto tra la banca e il beneficiario, ilproblema è stato quello di vedere se si debba applicare il primo o
32C. Costa, Il credito documentario, Utet, Torino, 1997.
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il secondo comma dell’art. 25 delle disp. prel. del c.c., ovvero lalegge del luogo di conclusione del contratto o del luogo dove èavvenuto il  fatto da cui  l’obbligazione deriva.  Il  problema oggirisulta  però  in  parte  superato  con  l’introduzione  dellaConvenzione  di  Roma  del  1980,  sulla  legge  applicabile  alleobbligazioni  contrattuali,  secondo  cui,  in  base  all’art.  4.1.  harilievo  la  c.d.  prestazione  caratteristica,  che  è  per  opinionecomune quella della banca la cui legge regolatrice sarebbe quindiquella applicabile. Quindi normalmente vale il diritto di colui cheeffettua  la  prestazione  caratteristica,  ovvero  la  prestazionecontrattuale e non quella in denaro. Però questa regola in molticasi non funziona nella prassi. Nei casi di contratti di scambio, adesempio non c’è nessuna prestazione caratteristica. Ci sono poitantissimi  contratti  atipici  dove  le  parti  assumono  diversiobblighi  di  prestazioni,  la  legge  stabilisce  che,  il  contrattosoggiace  al  diritto  con  il  quale  presenta  il  collegamento  piùstretto.  In  un  caso  del  genere  esiste  una  grossa  insicurezzagiudica poiché è difficilmente prevedibile quale sarà il tribunaleche deciderà di applicare. Pertanto per quanto riguarda il giudicecompetente è determinante il luogo ove ha sede la banca.Nella prassi si dovrebbe stabilire il diritto applicabile attraversoun’apposita clausola. Infatti se le parti non riescono a mettersid’accordo circa l’applicazione del diritto di una di  esse,  si puòoptare per la scelta di un terzo stato.  La scelta del diritto puòessere  effettuata in  ogni  momento e quindi anche durante  unprocedimento davanti al tribunale.Esiste anche un apposito regolamento comunitario, 44/2001/CEconcernente la competenza giurisdizionale, il  riconoscimento el’esecuzione  delle  decisioni  in  materia  civile  e  commerciale.  Ilcriterio  generale  illustrato  è  quello  che  il  giudizio  andrà
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instaurato di fronte al tribunale competente nello stato membroin cui ha sede il soggetto convenuto e quindi per l’attore si trattadi instaurare un giudizio all’estero. Nelle controversie relative aicontratti è previsto anche un criterio alternativo, che consente dicitare  il  convenuto  straniero  davanti  al  tribunale  competentenello stato membro in cui la prestazione oggetto del contrattodeve  essere  adempiuta.  Se  si  tratta  di  una  compravendita,  ilregolamento  prevede  espressamente  che  per  il  luogo  diesecuzione deve intendersi quello in cui beni acquistati devono odovevano essere consegnati. A norma del regolamento in oggettoè  possibile  inserire  nel  contratto  una  clausola,  dove  sipredetermina il giudice competente, in deroga alla competenzadell’autorità  giudiziaria.  Tale  clausola  deve  essere  conclusa  oconfermata  per  iscritto.  Il  foro  competente  può  essere  ancheefficacemente scelto anche mediante la semplice indicazione delluogo  e  non  deve  essere  scelto  un  tribunale  preciso.  Ciò  èparticolarmente importante ove una società ha sede in un luogoove non vi è un tribunale. È  bene pertanto,  risolvere  fin  da  subito  nell’instaurazione  delrapporto  commerciale,  la  questione  riguardante  il  giudicecompetente in caso di controversia tra le parti.In  tema  di  compravendita  internazionale,  è  applicabile  laConvenzione  di  Vienna  del  1980,  che  in  alcuni  casi  tende  adiscostarsi fortemente dal diritto nazionale.La  Cassazione ha ritenuto che  la  giurisdizione  appartiene  alloStato in cui si trova il luogo di recapito finale della merce, ossiaquello in cui i beni alienati entrano nella disponibilità materialedell’acquirente. Questa è la Massima espressa dalle SS. UU. , consentenza del 2009 n. 2119133, con la quale viene cristallizzato il
33www.personaemercato.it / 2009 /10/ Cass. 21191 del 2009
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foro  competente  a  decidere  le  controversie  nascenti  dacompravendita internazionale di merci.Più  dettagliatamente,  la  Corte  ha  statuito  che  “In  tema  dicompravendita internazionale di cose mobili, individuato il luogodi  consegna  in  quello  ove  la  prestazione  caratteristica  deveessere  eseguita,  e  riconosciuto  come  luogo  di  consegnaprincipale  quello  ove  è  convenuta  la  esecuzione  dellaprestazione ritenuta  tale  in  base a criteri  economici  (e  cioè  illuogo  di  recapito  finale  della  merce,  ove  i  beni  entrano  nelladisponibilità materiale e non soltanto giuridica dell’acquirente),sarà dinanzi al giudice di quello Stato che tutte le controversiesorte in tema di esecuzione del  contratto,  ivi  compresa quellarelativa al pagamento dei beni alienati, andranno legittimamenteintrodotte  e  conseguentemente  dibattute  (a  prescindere  dalluogo  in  cui  il  vettore  eventualmente  incaricato  prenda  inconsegna la merce stessa)”.Merita  di  essere  presa  in  considerazione  la  convenzione  diBruxelles sulla giurisdizione e il  riconoscimento delle sentenzestraniere del 1968, ai sensi dell'art.  5 n.1.  Tale convenzione siapplica  all'intera  materia  negoziale  e  quindi  anche  ai  negoziunilaterali,  tra  i  quali  va  annoverato  il  rapporto  tra  bancaemittente  e  beneficiario.  Pertanto  si  è  ritenuto  che  i  negoziunilaterali recettizi si devono ritenere conclusi nel luogo in cui sitrova  il  destinatario  della  dichiarazione,  nel  creditodocumentario irrevocabile, il rapporto tra banca e beneficiario èretto dalla legge del paese di quest'ultimo.34 
3.3. Cenni comparatisticiNella legislazione dei singoli stati il credito documentario non ha
34 Trib. Padova, 11 aprile 1985, in Riv. Dir. Int. Priv. Proc., 1986, 374.
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trovato ingresso, ma dobbiamo menzionare per lo più quelli chesono stati dei cenni sporadici:
 art. 5 uniform commercial code, il testo risale al 1940,  mafu rielaborato  fino a  raggiungere  l'uniformità nel  1978.Questa disciplina è profondamente diversa da quella delleNUU.  Questa  normazione  rappresenta  insieme  all’art.1530 c.c. una eccezione alla regolamentazione del creditodocumentario rispetto al resto del mondo.
 la consideration nella common law: è quell’elemento che siaggiunge  all’accordo  e  che  decreta  la  vincolatività  sulpiano giuridico della promessa.Il  problema  della  consideration  non  riguarda  tanto  il  creditodocumentario, ma piuttosto il rapporto tra la banca emittente e ilbeneficiario.  Le  promesse  unilaterali,  cioè  efficaci  senzaaccettazione,  (quindi  quella  della  banca  emittente  verso  ilbeneficiario  ex  art.  10  a.  e  10  b.  NUU  1983),  non  sonoriconosciute se non rivestono una forma particolare detta deed o
act under seal. Tutto ciò non esclude che la legge scritta possasanzionare certe promesse, ma senza la legge, la giurisprudenzanon  può  fare  niente  in  contrario,  data  la  valenza  in  taliordinamenti  dello  stare  decisis,  che  in  materia  contrattualeassume la configurazione di fonte preminente.In  Gran  Bretagna  nessuna  legge  scritta  sanziona  le  promesseunilaterali  fatte  dalla  banca  confermante  al  beneficiario,nonostante le proposte di revisione della consideration.Negli  Stati  Uniti  invece  si  é  arrivati  a  prescindere  da  talerequisito.Una disciplina  del  credito  documentario  la  troviamo  anche  inmedio oriente. Innanzitutto una disciplina è contenuta nel codicedi commercio libanese (art.  32) del 1942, che ha costituito un
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vero e proprio modello di riferimento per il  commercio arabo,tanto che questa disciplina è stata poi ripresa nell’art.  408 delcodice di commercio siriano del 1949.Anche in Kuwait vi è una disciplina molto articolata del creditodocumentario introdotta con la redazione del  nuovo codice dicommercio  (art.  367-377).  Nei  paesi  arabi  si  oscilla  tral’affermazione  dell’assoluta  indipendenza,  rispetto  ai  rapporticommerciali  sottostanti,  dell’obbligo di pagare dietro consegnadei  documenti,  e  il  tentativo  di  evitare,  concedendoprovvedimenti di blocco del credito, delle escussioni da parte deibeneficiari stranieri, o di agevolare i beneficiari locali35.Ulteriori problemi sorgono in questo ambito per la diffidenza, daquesti  paesi  dimostrata  verso  l’arbitraggio  commercialeinternazionale,  e  di  conseguenza  degli  usi  del  commerciointernazionale. 
3.4. La prassiCome  abbiamo  già  accennato,  la  prassi  rappresenta  unacomponente fondamentale della nostra materia, infatti è con lareiterazione di certi comportamenti degli operatori commerciali,che si sono prodotte le norme,  riferendosi ai principi generalidei rispettivi ordinamenti  con il  successivo inquadramento neldiritto internazionale pubblico, come principi riconosciuti dallenazioni civili.  Si è infatti venuta a creare la c.d. Prassi bancariauniforme (ISPB),  anch'essa elaborata dalla  CCI,  che ha portatonon tanto alla elaborazione di regole, ma bensì al riconoscimentodi comportamenti.
35F. Castro, La codificazione del diritto privato negli stati arabi contemporanei. 
Appunti sulla circolazione dei modelli normativi, in Riv. Dir. Civ., 1985, I, 387 ss.
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Si è iniziato a parlare di Prassi Bancaria Uniforme solo nel 1993seguito della pubblicazione 500 delle NUU. Questa fu la miglioreformulazione  possibile  in  quanto,  non esistendo all’epoca  unaspecifica raccolta, si preferì fare riferimento alla prassi bancariainternazionale, nonostante fosse oggetto di forti discussioni circala sua effettiva valenza. La prima pubblicazione fu quindi, quella riportata nelle ISBP bennove anni dopo l’entrata in vigore della Pubblicazione 500. Era lapubblicazione  ISPB  645/2002:  questa  Prassi  bancariaInternazionale  Uniforme  relativa  ai  Crediti  Documentari,riguardava  un  insieme  di  “comportamenti”  sulla  quale  poi,  sisono avviate le revisioni del 2008 (ISPB 681) riferita alle NUU600 ed alla revisione del 2013( ISPB 745) anch’essa riferita allaPubblicazione NUU  600.E’ovvio  che  solo  il  trascorrere  del  tempo,  porterà  a  unaconsolidata  costruzione  di  “Prassi”  in  grado  di  arrivareaddirittura  a  scalare  il  “rango”  di  Norme,  qualora  ritenutemeritevoli  di  tale  “promozione”,  in  quanto  ormai  accettate  inmodo univoco e senza alcuna possibile defezione.Esistono  altresì  alcune  tipologie  di  credito  documentario  nondisciplinate  e  neanche  menzionate  dalle  NUU,  che  assolvonoanch'esse  a  finanziare  il  commercio  internazionale,  createanch'esse dalla prassi riconducibili a tre schemi principali:
➢antipatory credit, volto a fornire al venditore - beneficiarioi mezzi per l'apprestamento e la spedizione della merce;
➢back  to  back  credit,  dove  il  venditore-beneficiario  sullabase del credito apertogli dal compratore-ordinante, apreun credito corrispondente al proprio fornitore;
➢revolving  credit,  dove  il  credito  viene  aperto  per  undeterminato ammontare e con un termine di validità, ma
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con l'intesa che all'utilizzo effettuato venga ripristinata lasomma  originaria,  assolve  pertanto  ad  una  funzionecontinuativa.Fino a poco tempo fa si aggiungevano a questi anche i  deferred
payment credit e  la  stand by letter ora entrambi previsti  dalleNUU del 1983.
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Sezione seconda
Caratteri peculiari del credito documentario
4.  La  funzione  del  credito  documentario
nell'esecuzione dei contratti internazionaliI crediti documentari sono il più frequente metodo di pagamentoper le merci nel commercio di esportazione.Rappresentano la forma più sicura di pagamento ed anche quellapreferita  dai  venditori  internazionali,  soprattutto  quando  gliacquirenti  sono  stabiliti  in  mercati  lontani.  Questo  perchél’utilizzo di altre forme di pagamento, come il bonifico bancario,che è uno strumento poco costoso di pagamento negli  scambicommerciali,  non protegge adeguatamente il compratore.La  loro  funzione  primaria  è  quella  di  procurare  la  massimasicurezza  a  tutti  gli  attori  della  transazione  commerciale,  maoltre a questa ha anche una funzione indiretta, che è quella digaranzia, in quanto pone di fronte, al debitore originario, un altrodebitore, la banca, la cui solvibilità assicura maggiori garanzie.Il  credito  documentario  è  stato  definito  come  un  mezzo  onegozio  ausiliario  secondario  dove  per  ausiliario,  si  fariferimento  alla  possibilità  di  rendere  contemporaneo  ilpagamento  del  prezzo  con  la  consegna  e  la  spedizione  dellemerci,  anche  quando  i  contraenti  siano  domiciliati  in  diversipaesi, poiché i documenti rappresentano la merce.È  uno  strumento  insostituibile  per  il  finanziamento  delcommercio internazionale, infatti questo comporta la sua scarsa
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utilizzazione nelle operazioni domestiche.Una ulteriore funzione è quella di rappresentare uno strumentodi sicurezza anche in campo valutario ma soprattutto quella difinanziamento del compratore o del venditore. Infatti quando labanca apre il credito, e successivamente paghi allo scoperto, cioèsenza  ancora  avere  ricevuto  copertura  dell’ordinante,  assumeuna  funzione  di  finanziamento  del  compratore  e  quindi  unaoperazione a rischio per la banca.
5. Nozione e caratteristiche essenzialiPresupposto sostanziale del credito documentario è il rapportodi fiducia tra le parti.Il credito documentario come strumento di pagamento, ha subìtouna  diminuzione  nel  suo  utilizzo  dovuta  alla  diffusione  nellaprassi di altri strumenti che assicurano una grande tranquillità aicontraenti. Nonostante questo continua ad esso lo strumento piùutilizzato, dato il suo perfezionamento e la sua flessibilità. Le caratteristiche essenziali  sono tre:  astrattezza,  autonomia eletteralità o formalismo.Queste  tre  caratteristiche,  mutuate  dalla  teoria  dei  titoli  dicredito,  vengono  in  essere  quando  ci  si  vuole  riferire  ad  unparticolare modo di atteggiarsi dei rapporti tra l’obbligazione dipagare una somma di denaro assunta dalla banca per incaricodel cliente, e l’operazione che ha dato origine a tale ordine.Il  modo  di  atteggiarsi  di  questi  rapporti  comporta  particolaririsvolti pratici sul piano delle eccezioni opponibili al beneficiarioda parte della banca che ha aperto o confermato il credito. In particolare quando si parla di  astrattezza  e autonomia,  ci siriferisce  all'insensibilità  e  all’autonomia  dell’obbligo  assunto
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dalla banca rispetto ai rapporti sottostanti, ovvero il rapporto diprovvista tra ordinante e banca o al rapporto di valuta. Quandoinvece  si  parla  di  letteralità,  si  fa  riferimento  al  principiocomplementare ai precedenti, secondo il quale la banca opera sudocumenti. La portata di questi principi in Italia è stata tutt’altroche pacifica.La Corte d’appello di Milano in una sent. del 197636 si è espressaaffermando che l’obbligazione assunta dalla banca mandataria èdi  norma  autonoma,  in  quanto  indipendente  dal  rapporto  tracompratore  e  venditore;  è  letterale,  in  quanto  disciplinaunicamente la lettera di accreditamento o di conferma; è astrattain quanto distinta dai rapporti di valuta e di provvista.
i) Astrattezza L' art. 4 delle NUU 600 stabilisce: "I crediti sono per loro natura
operazioni distinte dai contratti di vendita o da altri contratti su
cui  possono  fondarsi;  tali  contratti  non  riguardano  e  non
impegnano  in  alcun  modo  le  banche,  anche  se  un  qualsiasi
riferimento  ad  essi  è  incluso  nel  credito.  Conseguentemente,
l'impegno di una banca a pagare, accettare e pagare una o più
tratte o a negoziare e/o adempiere qualsiasi altra obbligazione
derivante dal credito non è soggetto ad azioni o eccezioni da parte
dell'ordinante fondate sui suoi rapporti con la banca emittente o
con il beneficiario." Con questo articolo nel quale viene messa in luce la caratteristicadell'astrattezza,  si  arriva  a  concepire  la  lettera  di  credito,indipendente  dalla  causa  che  l'ha  fatta  sorgere. In  merito  aquesta  caratteristica  i  magistrati  della  Suprema  Corte  diCassazione,  si  sono  così  espressi  “Nella  vendita  di  merci  con
apertura  di  credito,  per  il  prezzo,  da  parte  del  compratore  a
36App. Milano, 27 aprile 1976, in Banca Borsa, 1976, II, 451.
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favore del venditore presso una banca, ove quest’ultima confermi
il credito nei confronti del beneficiario il rapporto obbligatorio tra
banca e beneficiario è astratto, cioè indipendente dal contratto di
compravendita,  e  questo  quale  presupposto  del  mandato  di
apertura di credito incide nel rapporto obbligatorio tra la banca
accreditante e il beneficiario, soltanto nel senso che l’obbligazione
assunta dalla prima verso il secondo di mettere a disposizione di
costui la somma oggetto dell’apertura di credito è condizionata
all’esito  positivo  del  controllo,  da  parte  della  banca  (a  ciò
obbligata  nei  riguardi  dell’ordinante),  della  regolarità  dei
documenti  relativi  alla  vendita  che il  beneficiario  ha l’onere  di
presentare alla banca stessa entro un certo tempo”37.
ii)Formalismo/letteralitàIl  credito  documentario,  si  basa  sull'aspetto  formale  deidocumenti e non sul valore sostanziale o sulle merci o servizi chequesti  rappresentano.  Questo  concetto  è  infatti  riscontrabileall'interno  dell'art.  5  NUU  600  dove  si  dice  che:  ”le  banche
operano su documenti e non su merci, servizi o altre prestazioni
cui documenti possono riferirsi”.Il formalismo fa, quindi, riferimento ai documenti e significa, inpratica,  che  l'esame  dei  documenti,  ossia  la  decisione  seaccettarli  oppure  rifiutarli,  deve  essere  presa  in  base  al  loroaspetto formale, indipendentemente dal loro valore sostanziale.  L'art.  34  delle  NUU  precisa  infatti:  "Le  banche  non  assumono
alcuna  responsabilità  per  la  forma,  la  sufficienza,  l'esattezza,
l'autenticità,  la  falsificazione,  la  portata  legale  di  qualsiasi
documento,  né  per  le  condizioni  generali  e/o  particolari
predisposte o aggiunte nei documenti; esse non assumono alcuna
37Cass. 10 giugno 1983, n. 3992, in Giur. Civ. 1983, I, 2943.
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responsabilità nemmeno per la descrizione, la quantità, il peso, la
qualità, lo stato, l'imballaggio, la consegna, il valore o l'esistenza
delle merci rappresentate da un qualsiasi documento ...."38A tal  fine le banche esigono dall'ordinante la sottoscrizione dialcune  clausole  contenute  nel  modulo  stesso  di  richiesta  diapertura di credito. Questa caratteristica risiede nel fatto che la banca deve limitarsiad  accertare  all’atto  della  presentazione  dei  documenti,  se  ilbeneficiario  abbia  o  meno  ottemperato  alle  prescrizionicontenute nelle lettera di accreditamento o di conferma, attesoche l’obbligazione assunta dall’istituto di  credito è disciplinataesclusivamente dalle citate lettere.
iii) AutonomiaI crediti sono per loro natura operazioni distinte dai contratti divendita  o  da  altri  contratti  su  cui  si  fondano.  Il  creditodocumentario  è  svincolato  dai  rapporti  banca  cliente  oimportatore esportatore,  ed ogni variazione successiva non haalcuna  influenza  su  di  esso.  L’art.  4  delle  NUU  600  “crediti  econtratti” recita infatti come riportato ”il beneficiario non può in
alcun  caso  avvalersi  dei  rapporti  contrattuali  esistenti  tra  le
banche o fra l’ordinante e la banca emittente”. Quando la banca si  impegna nei  confronti  del  beneficiario,  siaessa  la  banca  emittente  o  confermante,  assume  la  veste  diobbligato  principale,  dando vita  ad una obbligazione  diretta einderogabile a favore del medesimo,  indipendentemente dallostatus giuridico del compratore. Di conseguenza l’impegno dellabanca è indipendente dal contratto sottostante e non è soggettoad alcuna azione o eccezione da parte dell’ordinante. La banca
38Www.inftub.com / economia / profili generali del credito documentario
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emittente  e/o  la  banca  confermante,  dovranno  pertantoeffettuare la prestazione per cui si erano impegnate.39
6. Le tipologie di credito documentarioLa  prassi  ha  creato  svariati  tipi  di  credito  documentario,riconducibili  allo  schema  delineato,  anche  se  presentanoparticolari  caratteristiche  in  base  agli  scopi  perseguiti  dalleparti.40Una prima serie di distinzioni riguarda la struttura e le modalitàdi utilizzo del credito:• CREDITO REVOCABILE, IRREVOCABILE, CONFERMATO
Credito revocabile: contrariamente a quanto previsto con le UCP500,  le  nuove  norme  escludono  la  possibilità  che  un  creditopossa essere emesso in forma revocabile.Partendo  dal  1°  luglio  2007  un  credito  documentario  saràsempre irrevocabile anche se non indicato  nel testo del credito.Nonostante questo per meglio comprendere la funzionalità e lepeculiarità  di  credito  documentario  irrevocabile  merita  unabreve approfondimento di  quello  che era  il  credito  emesso informa revocabile. Infatti in questo caso, l'istituto di credito non siassumerebbe nessun impegno nei confronti del beneficiario, inquanto un credito revocabile può essere annullato o modificatodalla  banca  in  qualsiasi  momento  e  senza  previo  avviso  albeneficiario.  Appare evidente,  quindi come l'istituto  di  creditopossa  rifiutare  la  propria  prestazione  in  quanto  suo  diritto,tuttavia fino a quando la lettera di credito rimane in essere, gli
39A. di Meo, Il credito documentario. La NUU 600 e la nuova prassi bancaria, 
IPSOA, Milano, 2008, p. 72.
40G. Molle, I contratti bancari, in Tratt. di dir. civ e comm., diretto da Cicu e 
Messineo, continuato da mengoni, Giuffrè, Milano, 1981, p. 596 ss.
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impegni assunti sono da rispettare.Qualora la banca non rispettasse il mandato, essa deve opporrela  cosiddetta  giusta  causa,  al  fine  di  non  incorrere  in  unarichiesta  di  risarcimento  danni  da  parte  dell'ordinante  perl'inadempimento del mandato. Si può facilmente notare come intal  modo  il  venditore  sia  poco  garantito  da  tale  modello  diintermediazione  bancaria;  infatti  se  la  banca  rifiutasse  ilpagamento del prezzo, ad esempio perché è intervenuta revocadel credito,  il  venditore si troverebbe esposto ad un eventualeinadempimento  da  parte  del  compratore.  Per  questo  motivorisultano  comprensibili  le  motivazioni  che  hanno  portato  lenuove norme  ad escludere  la  possibilità  che un credito  possaessere emesso in forma revocabile.41
Credito  irrevocabile:  costituisce  un impegno inderogabile  dellabanca emittente, a condizione che siano presentati i documentiscritti e che siano rispettati i termini e le condizioni del credito apagare il  beneficiario, ovvero ad accettare tratte o negoziare ilcredito. Si può quindi riassumere dicendo che la banca assume innome  proprio,  ma  per  conto  dell'ordinante,  l'obbligo  delpagamento o dell'accettazione delle tratte verso il beneficiario.L'istituto  di  credito  in  questione,  assume  così  un  ruolo  diobbligato principale e l'ordinante quello di obbligato sussidiario.La  caratteristica,  che  differenzia  questo  istituto  dal  creditorevocabile, è appunto quella di apprestare la massima sicurezzaal  beneficiario,  perché  accanto  all’obbligazione  dell’acquirentedella merce si pone, senza escluderla, quella banca, la quale per iltempo di validità del credito resta impegnata verso lui.In altri termini il rapporto bancario, in questo caso, costituisceuna  particolare  inserzione  dei  titoli  di  credito  e  della  loro
41Www.mglobale.it / Le UCP 600
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disciplina nel contratto di vendita, onde la caratteristica dei titoliin parola è l’astrattezza autonomia dei rapporti ed dei diritti adessi  inerenti,  così  nella  struttura  dell'operazione  bancaria,l’istituto  limita  i  propri  al  controllo  della  esattezza letterale  eformale dei documenti rispetto al testo dell’apertura di credito.E ciò è tanto più evidente in quanto il 2 comma dell’art. 1530 c.c.consente alla banca confermante di opporre al venditore che haconsegnato  i  documenti  le  sole  eccezioni  derivanti  dallaincompletezza o irregolarità di questi.La dottrina ha peraltro sottolineato come la banca che, dopo averricevuto i  documenti ed espletato la conseguente verifica sullaloro  regolarità,  si  rifiuti  di  ottemperare  al  pagamento  neiconfronti  del  beneficiario,  incorre,  inevitabilmente,  in  unaresponsabilità di tipo contrattuale .A conferma del principio dell’irrevocabilità, la disciplina dettatadalle Norme Uniformi (NUU), nella versione vigente, dispone chegli obblighi derivanti dal credito irrevocabile non possono esserené modificati né annullati senza l’accordo tra la banca emittente,l’eventuale banca confermante ed il beneficiario. Tale principio èvalido sia in relazione al credito documentario irrevocabile nonconfermato, che al credito irrevocabile confermato, consideratoche  questi  si  differenziano  esclusivamente  per  il  fatto  che  laconferma da diritto  al  beneficiario di  agire nei  confronti  dellabanca  confermante  e  nei  confronti  di  quella  emittente,  purrimanendo immutata, in ambedue le tipologie, la caratteristicadell’irrevocabilità  del mandato e la conseguente inopponibilitàdelle eccezioni derivanti dal contratto di compravendita. Si parla di credito confermato quando, con l’apertura del credito,la banca, dichiara per iscritto (lettera di credito) di impegnarsi aeseguire l’obbligazione del  compratore.  All’obbligo della  banca
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che  ha  aperto  il  credito,  segue  quello  di  un’altra  banca,generalmente del paese del beneficiario. Il  credito  inoltre  è  detto  semplice  o  non  confermato,  quandol’istituto di credito abbia promesso l’accettazione della tratta aldestinatario delle merci, ma non ne abbia assunta come rigorosaobbligazione,  in  modo  che  si  sia  costituito  nel  venditore  undiritto all’accettazione della stessa.Generalmente  in  questo  caso  vi  è  spesso  l’intervento  di  unabanca  intermediaria  detta  banca  avvisante,  la  quale  senzaassumere  alcun  obbligo  diretto,  si  limita  da  informare  ilbeneficiario  dell’apertura  del  credito  e  può  assumere  compitiesecutivi nell’ambito dell’operazione.É  opportuno  sottolineare  che  la  Giurisprudenza  ha  talvoltaconsiderato propriamente irrevocabile il solo credito confermatoritenendo,  invece,  il  credito  irrevocabile  non  confermatosoggetto  a  revoca  per  giusta  causa,  qualora  il  venditorebeneficiario  consegni  merce  viziata.  La  Suprema  Corte  haevidenziato  che,  in  tale  ipotesi,  sussiste  un  collegamentofunzionale tra contratto di compravendita e contratto di aperturadel credito, con immediata incidenza nel rapporto fra la bancaaccreditante ed il beneficiario.Il mandato irrevocabile di apertura del credito documentario èconferito,  dall’ordinante-compratore  alla  banca,  anchenell’interesse del beneficiario-venditore, che è terzo; e pertanto,ai  sensi  dell’art.  1723,  comma  2,  c.c.,  nonostante  la  causa  diirrevocabilità,  può  essere  revocato  dal  mandante  per  giustacausa; la qual giusta causa non deve necessariamente soltantoconsistere  in  un  fatto  o  in  un  comportamento  verificatosinell’ambito del rapporto di mandato.
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Pertanto,  il  collegamento  funzionale  tra  il  contratto  dicompravendita ed il contratto di mandato di apertura del creditodocumentario irrevocabile non confermato, risiede nel fatto chel’apertura di credito, specificamente finalizzata all’esecuzione delcontratto di compravendita, rientra nell’orbita del sinallagma delcontratto  di  compravendita  relativamente  all’obbligazioneassunta dal venditore nei confronti  del compratore.  Per cui,  levicende del sinallagma nella vendita influenzano l’esecuzione delmandato di apertura del credito .42
•  CREDITO  PER  PAGAMENTO  (a  vista  o  a  scadenza),  PER
ACCETTAZIONE, PER NEGOZIAZIONEQui la differenza tra le tipologie, consiste nelle diverse modalitàdi  realizzazione  del  diritto  del  beneficiario,  a  seguito  dellaconsegna di documenti. Infatti, se nel credito per accettazione, si prevede l'accettazionedi tratte pagabili ad una determinata scadenza, nel credito pernegoziazione,  si  dà  alla  banca  designata  a  negoziare,  lapossibilità  di  acquistare  tratte  e/o  documenti,  anticipando  ifondi  al  beneficiario.  Mentre  invece  il  credito  per  pagamento,permette di pagare o incassare un determinato importo a vista oa scadenza.43A numerosi  problemi,  ha  dato luogo il  cosiddetto  “pagamentodifferito”  (deferred-payment  credit),  con il  quale  si  intende  uncredito documentario nel quale la banca impegnata si impegna apagare,  valutata  la  conformità  dei  documenti  entro  5  giornilavorativi  successivi  alla  presentazione,  dovendo  effettuare  ilpagamento al beneficiario nei termini indicati nel credito.
42Www.filodiritto.com / Il credito documentario: caratteristiche e fasi operative
43Www.popso.com / Il credito documentario
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Qui, il pagamento viene effettuato in un momento successivo aquello  della  consegna  dei  documenti.  Questo  ha  una  evidentefunzione di finanziamento per gli importatori, ponendosi comeuna  alternativa  al  credito  per  accettazione  di  tratte:  la  bancainfatti  pagherà  in  un  momento  successivo  a  quello  dellaconsegna dei documenti, e di conseguenza conteggerà l’importoall’ordinante  o  gli  richiederà  la  copertura  più  tardi  di  quantonormalmente avviene in assenza della clausola di differimento.Nel  credito  differito  può  anche  accadere  che  l’ordinantericevendo i  documenti  ritiri  la merce già pervenuta prima delpagamento. La giurisprudenza italiana ha affermato in un primomomento  che  il  differimento  ha  lo  scopo  di  consentire  alcompratore  di  esaminare  la  merce  prima  del  pagamento  delprezzo, con ciò aprendo la strada della opponibilità di eccezionifondate  sul  rapporto  di  valuta.  Negli  anni  più  recenti,  lagiurisprudenza  ha  riaffermato  il  principio  della  inopponibilitàdelle  eccezioni  fondate  sui  vizi  della  merce,  assegnando  alcredito  differito  una  funzione  diversa  da  quella  sopraevidenziata,  rispetto  a  quella  del  controllo  del  correttoadempimento dell'obbligazione del venditore. In via di principioil  differimento  del  pagamento  non  può  servire  a  consentireall’ordinante di sollevare eccezioni relative allo stato, alla qualitào  alla  quantità  della  merce,  bloccando  il  pagamento  da  partedella banca. La banca dovrà pagare comunque e, ogni questionerelativa alla qualità e alla quantità delle merci andrà risolta tral’ordinante  e  il  beneficiario,  al  di  fuori  del  meccanismo  delcredito  documentario.  Il  controllo  della  merce  potrebbe  peròevidenziare una frode manifesta, ed in questo caso il pagamento
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potrebbe essere bloccato, ricorrendo ad un atto cautelare comevedremo successivamente44.
7. Forme particolari di credito documentarioEsistono poi figure particolari di credito documentario tra cui:Il credito di anticipazione (anticipatory credit) con clausola verde
(green clause) o con clausola rossa (red clause): è un credito dianticipazione in cui il  pagamento dell’anticipo viene effettuatodietro  consegna  di  un  titolo  di  deposito  attestante  l’avvenutoimmagazzinamento della merce con conseguente costituzione inpegno. Consente al beneficiario di disporre di una determinatasomma, prima della presentazione dei documenti, dietro rilasciodi una ricevuta nella quale il beneficiario assume l’impegno adutilizzare il credito emesso a suo favore.
a) clausola rossa  o semplice  (clean red clause)  ,  quando labanca  avvisante  e/o  confermante  è  autorizzata  aconcedere avvisi  al beneficiario contro presentazione disemplice  ricevuta  ad  impegnarsi  scritta  da  parte  delbeneficiario, ad utilizzare il credito per l’anticipo a frontedell’acquisto  di  merci  oggetto  del  credito  e  diconseguenza  dei  relativi  documenti  entro  i  termini  divalidità del credito.
b) clausola  rossa  documentaria  (documenatry  red  clause),conosciuta  anche  come  clausola  verde  (green  clause),secondo la quale gli anticipi possono venire concessi, allabanca avvisante o designata soltanto dietro presentazionealla banca di  una ricevuta di  deposito  (trust  receipt)  inmagazzini pubblici della merce per il cui regolamento il
44App. Milano, 31 marzo 1981, in Banca Borsa, 1981, II, 170 ; Trib. Bologna , 15 
maggio 1981, ivi, 1981.
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credito  è  stato  aperto.  Il  beneficiario  dovrà  inoltre  farpervenire  il  suo  impegno  scritto,  come  per  la  formaprecedentemente esaminata, presentare successivamentei documenti prescritti dal credito entro termini previsti.In  questi  casi  il  beneficiario  ha  l’obbligo  di   curare  lacustodia  delle  merci  ed  eventualmente  l’assicurazione,fino  a  che  perfezionato  l’imbarco  potrà  presentare  allabanca  incaricata  i  regolari  documenti  all’utilizzo  delcredito e liquidare così l’operazione e gli anticipi dovuti.Il credito rotativo (revolving credit),  invece è un credito che siripristina  automaticamente  dopo  l’utilizzo  per  l’importooriginario, senza che sia necessaria alcuna modifica. In pratica èuna normale apertura di credito, il cui importo dopo ogni utilizzoviene ripristinato automaticamente e messo a disposizione delbeneficiario  per  un  determinato  numero  di  volte,  prevedendol’impegno  della  banca  emittente  e  dell’eventuale  bancaconfermante  di  rinnovare  l’impegno  assunto  nei  confronti  delbeneficiario ad onorare il credito, fino al raggiungimento di unammontare  prefissato.  Questo  tipo  di  credito  ha  comepresupposto,  un  contratto  tra  compratore  e  venditore  cheprevede un certo numero forniture ripartite nel tempo. Quindi ilcompratore potrà far emettere un credito irrevocabile e rotativoper un impegno che copra il  valore della  singola fornitura,  darinnovare per un numero di volte che rappresenta il numero diforniture  concordate  con  il  venditore.  Il  beneficiario  puòutilizzare il  credito in più occasioni fino al raggiungimento delplafond prefissato dall’ordinante. Quindi la somma destinata alpagamento  viene  ripristinata  dopo  ogni  pagamento  nei  limitidell’ammontare originario, per consentire ulteriori spedizioni dimerce.  I  vantaggi  che  il  compratore  può  ottenere  da  questo
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consistono:  nello  spuntare  sul  mercato  condizioni  a  lui  piùfavorevoli;  ripartire  le  spedizioni  secondo  una  pianificazionedelle  conseguenze;  ridurre  le  commissioni  bancarie;  ridurre  itempi di gestione amministrativa.Per  il  venditore  i  vantaggi  consistono  nel  definire  subito  uncontratto  a  medio  termine;  pianificare  la  produzione  e  leconsegne riducendo i costi; ridurre anche per lui le commissionibancarie; ridurre la gestione amministrativa. Il  credito rotativonon è disciplinato dalle NUU in quanto trattasi  di un normalecredito  documentario  che  si  ripete  per  un  periodo  di  tempoprefissato.Il  credito  rotativo  è  indicato  in  tutti  questi  casi  in  cui  tracompratore e venditore si concordi una fornitura di beni, le cuiconsegne  avverranno  in  un  periodo  di  tempo  predeterminatoper  motivi  di  valore  uguale  (credito  rotativo  non cumulativo)oppure, per consegne i cui importi potrebbero subire di volta involta, delle variazioni (credito rotativo non cumulativo) anche seil  totale  degli  utilizzi  dovrà  necessariamente  rappresentarel’importo del credito per numero di volte in cui è reso rotativo.Il credito sussidiario detto anche contro-credito, o credit0 back to
back: è una forma di credito documentario aperto a favore di unsecondo  beneficiario  su  ordine  del  beneficiario  originario.  Sitratta in sostanza di due crediti documentari, il secondo dei qualidipende dal primo.  Il  beneficiario di un credito documentario,irrevocabile,  dispone  a  sua  volta  di  aprire  un  creditodocumentario a favore di terzi per l’acquisto delle merci o deiservizi  che  sono  oggetto  del  credito  base.  L’intermediario,beneficiario  del  credito,  può  ottenere  dalla  banca,  ilfinanziamento  necessario,  sulla  garanzia  offertagli  dal  creditobase. In questo modo può ottenere dalla banca presso la quale è
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pagabile a suo favore il credito aperto dal compratore/ordinante,l’apertura di un secondo credito (il  back to back) a favore delfornitore della merce. Si avranno così due crediti: il credito base,aperto in forma non trasferibile, a favore dell’intermediario; e un
contro-credito conosciuto  anche  con  il  termine  di  credito
sussidiario, aperto dalla banca  dello stesso intermediario su cuiè pagabile  il  credito base a favore del  fornitore effettivo dellamerce.  L’intermediario sarà quindi sia:  beneficiario del  creditobase; sia di ordinante del credito sussidiario.Questo  credito  viene  utilizzato  per  ragioni  di  riservatezza,ovvero si vuole evitare che si venga a conoscenza della fonte diapprovvigionamento della  merce.  Se quindi,  questi  due creditisono  correlati  e  interdipendenti  da  un  punto  di  vistastrettamente  economico,  non  lo  sono  da  un  punto  di  vistagiuridico,  in  quanto  il  back  to  back non  è  assolutamenteassoggettato alle condizioni del credito base, come lo è invece ilcredito trasferibile. Il back to back: non deve rispettare i terminie le condizioni del credito base; la valuta può essere modificata;può essere previsto un tipo di trasporto diverso rispetto a quelloprevisto per il  credito  base;  i  documenti  non necessariamentedevono essere gli stessi.In  sostanza,  l’operatività  di  un  contro  credito  è  subordinatoall’esistenza  da  parte  del  suo  ordinante,  di  disponibilitàfinanziarie o di linee di credito. Diverse sono le motivazioni chepossono  spingere,  un  operatore  economico  a  richiederel’emissione  di  un  contro-credito  sulla  base  di  un  creditodocumentario emesso a suo favore.Generalmente  questa  figura  viene  utilizzata  nell’ambito  dioperazioni complesse, quali ad esempio quelle di compensazione
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internazionale consistenti nella combinazione incrociata di piùcrediti documentari.Il  credito trasferibile ( transferable credit): disciplinato dall’art.38  delle  NUU  600, si  ha  quando,  all’atto  della  emissione,  èprevisto che i diritti legati al credito possano essere trasferiti aduno  o  più  beneficiari  diversi  da  quello  indicato  in  origine,  inmodo  che  il  primo  beneficiario  possa  utilizzare  il  credito  persoddisfare i propri fornitori detraendo il proprio guadagno. Dalcredito  trasferibile  va  tenuta  distinta  la  mera  cessione  deiproventi di credito, che va configurata come una mera cessionedi credito. Generalmente viene utilizzato quando, chi negozia lavendita di una merce o di un servizio (cioè il primo beneficiario),non  è  l’effettivo  produttore,  ma  un  intermediario  che  dovràprocurarsi  la merce o il  servizio,  da uno o più fornitori  che sitroveranno così ad essere secondi beneficiari del credito emessoin  forma  trasferibile.  Questo  secondo  beneficiario  potràutilizzare il  credito a suo favore consegnando i documenti  allabanca trasferente che seguirà la prestazione a condizione che glistessi risultino conformi ai termini e alle condizioni del creditotrasferibile. Il ricorso al credito trasferibile trova applicazione indue  casi:  in  primo  luogo,  quando  tra  il  compratore  e  ilbeneficiario  effettivo,  si  interpone  un  intermediario  (agente,commissionario) che è estraneo all’esecuzione del contratto difornitura, che si svolge tra compratore e il produttore diretto (è ilcaso delle società commissionarie, che intervengono nel propriopaese per reperire la merce che interessa al compratore estero).In questi casi,  la società commissionaria, percepirà a parte, uncompenso  rappresentato  da  una  provvigione,  mentre  se  ilcredito sarà stato aperto per un importo di 100 verrà trasferitoper lo stesso importo.
93
In  secondo  luogo,  quando  il  primo  beneficiario  è  una  dittaimport/export che vuole mantenere la titolarità delle fornitura.Questo caso si distingue dal precedente perché il trasferimentoavverrà  in  misura  inferiore  all’importo  originario  del  credito.Quindi se il credito è stato emesso per 100, verrà trasferito perun importo pari ad 80. la differenza in questo caso riguarda ilguadagno  della  società  di  import-export,  cioè  del  primobeneficiario.Affinché un soggetto possa trasferire un credito documentario ènecessario che siano rispettate alcune condizioni, ovvero, il fattoche il credito sia considerato trasferibile, dalla banca emittente;il fatto che il credito non sia già stato trasferito, in ragione delfatto che esso può essere trasferito una sola volta,  quindi nonpotrà  essere  trasferito  dal  secondo  beneficiario  ad  un  terzo.Inoltre il beneficiario di un credito trasferibile potrà disporre iltrasferimento dello stesso soltanto nei termini e alle condizioniprecisate nel credito originario.Quindi  alla  luce  di  tutto  questo  possiamo  dire  che  il  primobeneficiario, può senza dover ricorrere a propri mezzi finanziario  ai  propri  fidi  bancari,  trasferire  i  diritti  di  un  creditodocumentario, emesso a suo favore, ad un terzo, garantendoglicosì  il  pagamento  della  merce  spedita  al  compratore.Rappresenta  pertanto  un  mezzo  per  quegli  operatori  privi  disufficienti  risorse  finanziarie,  in  quanto  da  la  possibilità  ditrattare affari anche importanti, senza dover movimentare fondie senza dover ricorrere a fidi bancari.Nella  pratica  bancaria  il  credito  trasferibile  viene trattato  condiffidenza  dalle  banche  in  quanto  comporta  rischi  aggiuntivi,soprattutto per la banca incaricata di trasferire il credito che sitrova nella duplice posizione di  rispondere nei confronti della
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banca  emittente  da  una  parte,  e  del  secondo  beneficiariodall’altra. 
8.  Dal  credito  documentario  alla  garanzia
autonomaLa problematica delle garanzie autonome o "a prima richiesta" siintreccia con il fenomeno del credito documentario.Nel  sistema  legislativo  italiano,  sono  espressamente  previstesolo tre tipi di garanzie: pegno, ipoteca, e fideiussione, di cui solol'ultima è personale. La garanzia personale, ha un preciso scopo:quanto  maggiore  è  il  numero  di  soggetti  che  rispondono  deldebito, tanto maggior è la sicurezza di riscuotere l'intero creditoda parte del venditore. L'elemento caratteristico è l'accessorietàdel rapporto di garanzia rispetto al contratto principale.  Ciò sievince dal fatto che il fideiussore può opporre al creditore tuttele  eccezioni  spettanti  al  debitore  garantito  tranne  quelladerivante  dall'incapacità  (art.  1945  c.c.).  La  disciplina  dellafideiussione tuttavia contiene numerosi vincoli posti a tutela dicolui che garantisce e si configurano come favor fideiussoris.45Il  rischio  è  che,  nel  caso  in  cui  il  debitore  non paghi,  diventidifficile  per il  creditore ottenere  un ristoro rapido ed efficace.Per evitare  ciò  si  sono affermate nuove forme di garanzia  nelcontesto italiano come ad esempio garanzie che prevedono la c.d.Clausola di pagamento “a prima richiesta”46  fino alla diffusionedi  una  tipologia  del  tutto  atipica  per  l'ordinamento  italiano,quale è il  contratto autonomo di garanzia o garanzia “a prima
45G. Sicchiero, Le garanzie bancarie, in AA. VV., L'attività delle banche, a cura di 
A. Urbani, Padova, CEDAM, 2010, p. 189.
46G. B. Portale, Nuovi sviluppi del contratto autonomo di garanzia, in Banca 
borsa, 1985, I, pp. 169 ss.
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richiesta”.47Con una recente  sentenza della  Cassazione,  la n. 3947, del 18febbraio 201048,  la Corte ha chiarito  i  tratti  differenziali  tra lafideiussione e il contratto autonomo di garanzia49.Le  sezioni  unite  hanno  affermato  che  la  clausola  a  primarichiesta è sufficiente per rendere autonoma la garanzia.Inoltre,  come  affermano  altre  pronunce  della  stessa  Corte50,l'inserimento  in  un  contratto  di  fideiussione  della  clausola  dipagamento a  prima richiesta  senza eccezioni  vale  di  per  sé aqualificare il  negozio come contratto autonomo di garanzia,  inquanto  è  incompatibile  con  il  carattere  di  accessorietà  checaratterizza il contratto di fideiussione, salvo quando vi sia unaevidente  discrasia  all'interno  del  contenuto  della  convenzionenegoziale51. La carenza dell'elemento dell'accessorietà si riscontra nel fattoche, il garante si impegna a pagare al beneficiario, senza opporreeccezioni in ordine alla validità e/o all'efficacia del rapporto dibase.La diversità di struttura e di effetti rispetto alla fideiussione siriflette sulla causa concreta del contratto di garanzia,  la qualerisulta essere quella di trasferire da un soggetto ad un altro ilrischio  economico  connesso  alla  mancata  esecuzione  di  unaprestazione  contrattuale,  sia  essa  dipesa  da  inadempimentocolpevole oppure no.
47G. B. Portale, Fideiussione e Garantievertrag nella prassi bancaria, in Nuovi 
tipi contrattuali e tecniche di redazione nella pratica commerciale., a cura di P. 
VERRUCOLI, Quaderni di Giur. comm., Milano, Giuffrè, 1978, pp. 5 ss., ;  Cass., 
1 ottobre 1987, n. 7341, in Foro it., 1988, I, p. 106 
48 Cass., 18 febbraio 2010, n. 3947, in Banca borsa, 2010, II, 257 ss.
49Www.neldiritto.it/appgiursprudenza.asp?id=5135#.VgHJCijbw2Y
50Cass., 19 maggio 2011, n. 10998, in Foro.it, Mass., 2011, 669.
51G. Portale, Lezioni pisane di diritto commerciale, Pisa University Press, 2014, p.
44 
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La  caratteristica  principale  della  c.d.  Garantievertrag,  è la  suaindipendenza  dall'obbligazione  principale,  distinguendosi  così,dalla fideiussione, in quanto mentre il fideiussore è debitore allostesso modo del debitore principale e si obbliga direttamente adadempiere,  il  garante  si  obbliga,  non  tanto  a  garantirel'adempimento, quanto piuttosto a tenere indenne il beneficiariodal nocumento per la mancata prestazione del debitore, spessocon  una  prestazione  solo  equivalente  e  non  necessariamentecorrispondente a quella dovuta. Questa  differenza  si  riflette  anche  in  relazione  al  creditodocumentario,  infatti  con  la  garanzia  autonoma,  la  banca,assume  per  conto  dell'ordinante,  un'obbligazione  distinta  eindipendente,  sia  rispetto  al  rapporto  con  l'ordinante,  siarispetto al rapporto garantito. La banca in questo caso, si impegna non verso il beneficiario, maverso l'altra banca (estera).Per quanto riguarda il comportamento che la banca italiana devetenere in caso di escussione di garanzie nella specie, su di essanon  incombe  alcun  obbligo  di  verificare  che  la  richiesta  dipagamento  non  sia  abusiva,  né  alcun  dovere  di  protezionedell'ordinante  nel  rispetto  dei  principi  di  diligenzanell'adempimento e di buona fede nell'esecuzione del contratto(artt. 1175 e 1375 c.c.), ha semplicemente l'onere di informare ilproprio  mandante  della  richiesta  di  pagamento  da  parte  delbeneficiario,  in  modo  da  poter  opportunamente  opporrel'«exceptio doli».La  garanzia  autonoma  permette  una  libera  circolazione  deicapitali  e  il  pronto  soddisfacimento  dell'interesse  delbeneficiario, il quale può così porre affidamento su di una rapidae  sollecita  escussione  di  una  controparte  affidabile,  senza  il
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rischio di vedersi opporre, in sede processuale, il regime tipicodelle eccezioni fideiussorie.Si è inoltre ritenuto che, il  contratto atipico di garanzia, abbiaanche di una funzione di tipo "cauzionale" data la possibilità dievitare una lunga e improduttiva  immobilizzazione di  capitali,conseguenza ineludibile del deposito cauzionale.Alla luce questa illustrazione sono evidenti le ragioni che hannoportato al successo sia dei crediti sia delle garanzie autonomedata  la  loro  funzione  primaria,  ossia  quella  di  conferire  lamassima  sicurezza  negli  scambi,  assicurando  un  semplice  erapido mezzo di pagamento, nel caso del credito documentario,capace  di  colmare  dal  punto  di  vista  economico  lo  scarto  ditempo necessario al trasporto delle merci grazie al trasferimentodel  rischio  sui  documenti.  Oppure  nel  caso  della  garanziaautonoma, l'impegno inderogabile di copertura assunto da una opiù banche.
9. La stand by letter of creditLa lettera di credito stand by letter è una tipologia operativa chesta  a  metà  strada  tra  la  garanzia  bancaria  e  il  creditodocumentario.Essa è una forma particolare di obbligazione che diversamentedal  credito  documentario,  non costituisce  un  impegno  direttodella banca a pagare, accettare o negoziare, ma un impegno dipagamento  che  la  banca  emittente  rilascia  a  favore  delbeneficiario,  dandogli  la  possibilità  di  attivarla  nel  caso in  cuil’operazione  garantita  non  sia  regolata  direttamente  daldebitore.
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È una garanzia bancaria autonoma molto simile alle garanzie aprima  domanda,  in  cui  la  banca  emittente  si  impegna  per  unperiodo  determinato  di  tempo  e  per  un  importo  massimoprestabilito ad eseguire la prestazione  promessa a favore di unbeneficiario  a presentazione di un documento  espressamenteprescritto nella  stand by contenete un’attestazione con la qualelo stesso dichiara che il debitore non ha provveduto al regolareadempimento  delle  obbligazioni  contrattuali  pattuite.  In  unacompravendita di merce, l’accordo commerciale che sottende al’emissione di una lettera di credito stand by prevede che a frontedella  spedizione  di  merce,  il  cui  pagamento  avverrà  in  viaposticipata  a  mezzo  di  bonifico  bancario,  il  compratore  diaistruzioni alla propria banca di aprire a favore del venditore unalettera di credito stand by a garanzia del pagamento concordatoad una  certa scadenza. Spedita la merce insieme ai documentioriginali  nel caso in cui  il  compratore non dovesse eseguire ilrelativo  pagamento  al  momento  pattuito  a  mezzo  di  bonificobancario, il venditore potrà attivare la stand by che è destinata adoperare  in  una  situazione  di  non  adempimento  del  contrattosottostante,  e  non  come  il  credito  documentario,  in  veste  diadempimento per conto del compratore ordinante. Trattarsi diuna operazione bancaria che ha trovato diffusione solo a partiredalla  seconda  guerra  mondiale,  per  trovare  un  primo  lororiconoscimento nelle NUU nel 1983, utilizzata soprattutto negliStati Uniti, per colmare la carenza giuridica che non permettevaalle  banche  statunitensi  di  rilasciare  garanzie  bancarie  (tipofideiussioni  bancarie)  quali  negozi  giuridici  accessori  ad  altrirapporti  giuridici  sottostanti.  Non  potendo  superare  gliadempimenti previsti dalle norme interne, che non prevedevanol’emissione di garanzie a favore di terzi, si cercò di trovare una
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soluzione  operativa  che  rispondesse  alle  esigenze  deglioperatori.  Questo  portò  all’evoluzione  della  classica  lettera  dicredito  come  strumento  di  pagamento  per  passare  poi  ad  uncambiamento della sua funzione, attraverso la presentazione didocumenti  diversi  rispetto  a  quelli  richiesti  dalla  lettera  dicredito. Nella lettera di credito  stand by,  non viene richiesta lapresentazione de documenti dimostrativi originali dell’avvenutaspedizione,  bensì una dichiarazione del beneficiario, attestanteche nonostante abbia provveduto a eseguire la fornitura in baseall’ordine  fornitogli  dal  compratore,  quest’ultimo,  non  haadempiuto alla propria obbligazione. In sintesi,  una  Stand by letter of credit è una lettera di creditoemessa  per  garantire  l'esecuzione  di  un  contratto  o  di  unaobbligazione, ed utilizzabile prima di una certa data di validitàmediante tratta su banca emittente, normalmente accompagnatada una semplice dichiarazione scritta dal beneficiario precisanteche l'ordinante non ha eseguito il proprio contratto. La stand by
letter  of  credit può essere emessa a fronte di  qualsiasi  tipo diobbligazione contrattuale, assunte anche in base a: contratti diappalto,  fornitura  di  merci,  rimborso  di  crediti,  risarcimentocirca il mancato rispetto delle obbligazioni contrattuali.
10. Norme in materia di stand by letter of creditAl fine di favorire una loro diffusione, non essendo riconosciute alivello  internazionale,  bisognava  trovare  una  soluzione  perrassicurare gli operatori economici di tutto il mondo, soprattuttodi  civil  law,  che  la  stand  by  letter non  essendo  un  mezzo  dipagamento,  ma uno strumento di garanzia,  assolvendo ad una
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funzione diversa da quella di credito documentario, conteneva lestesse  caratteristiche  giuridiche  della  lettera  di  credito:l’autonomia,  l’astrattezza  e  il  formalismo.  Questo  fu  resopossibile con la pubblicazione 400 da parte della CCI, che entròin vigore il  1° ottobre del  1984,  introducendo la possibilità  diapplicare  tali  norme  alla  stand  by  letter  of  credit.  Questoovviamente  è  stato  poi  confermato  nelle  successive  revisionidelle  NUU.  Questa  normativa  però  non risultò  adeguatamenteidonea  a  disciplinare  le stand  by,  tanto  da  indurre  la  CCI  adelaborare sulla spinta delle associazioni bancarie dei paesi delnord, una norma specifica sulle stand by, che si aggiunge a quelladelle  NUU,  ovvero  stiamo  palando  della  normativa  dellaInternational Stand by Practice (ISP 98).
10.1.  (segue)  Differenze  con  il  credito
documentarioCome  già  accennato,  anch’essa  è  un’operazione  di  pagamentocome il credito documentario, ma in essa prevale la funzione digaranzia.Il  beneficiario  attiverà  la garanzia solo se non avrà ricevuto ilpagamento dall’ordinante entro i termini previsti dal contratto.Diversamente  dal  credito  documentario,  la  stand  by,  noncostituisce  un  impegno  diretto  della  banca,  ad  onorare,negoziare,  ma  solo  una  garanzia  di  pagamento  che  la  bancarilascia al beneficiario impegnandolo ad eseguire la prestazionenel caso di una su eventuale richiesta di pagamento. Quindi conle  stand  by sparisce  la  funzione  intermediaria  della  banca,  inquanto ordinante e beneficiario si accordano a far sì che si faccia
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uso di un credito documentario solo se l'ordinante non adempia.Inoltre mentre con il credito documentario, è la banca stessa cheassume direttamente l’impegno ad eseguire la prestazione, conla  stand by,  l’impegno rimane a carico dell’ordinante. La bancainterviene solo successivamente nel caso in cui l’ordinante nonesegua  il  contratto  o  l’obbligazione.  Infatti  se  il  creditodocumentario  contempla  il  pagamento  a  fronte  di  unadempimento,  la  letter  of  credit prevede  il  pagamento  solo  afronte di un inadempimento.Inoltre tra i  momenti  differenziali  c'è  anche il  fatto che per la
stand by letter si sconsiglia l'uso dei moduli uniformi (formules
normalisées) utilizzati per il credito documentario tradizionale.In  realtà  la  stand  by,  semplifica  di  gran  lunga  la  gestionedell’operazione,  poiché  nel  caso  di  regolare  adempimento  deldebitore, la sua funzione non viene attivata e non devono esserepresentati  quei  documenti  che  sono  invece  indispensabili  perottenerne il pagamento nelle normali operazioni. Se il debitorepaga regolarmente, la stand by, non viene attivata e l'operazionesi  chiude  senza  ulteriori  adempimenti  e  con  un  sensibilecontenimento in termini di costi delle commissioni bancarie.Si  preferisce  comunque  l’utilizzo  del  credito  documentariorispetto a singole forniture o distanti nel tempo. Qualora invecevi  siano  forniture  ripetitive,  cioè  di  ordini  aperti,  la  stand  bydiviene uno strumento particolarmente conveniente,  in quantol’importo della  stand by sarà pari alla massima esposizione deicrediti vantati dall’esportatore nei confronti del debitore. Per concludere possiamo affermare che la stand by è una formaparticolare  di  credito  documentario  il  cui  scopo  è  analogo  aquello  della  garanzia  di  pagamento,  in  quanto  serve  adassicurare  il  pagamento  in  casi  di  inadempienza  da  parte
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dell’ordinante.
11. Le tre teorie sulla natura giuridica del credito
documentarioAl  momento  sono  ancora  tre  le  teorie  che  si  contendono  lanatura  giuridica  del  credito  documentario:  la  delegazionecumulativa passiva, il mandato senza rappresentanza e il negozioplurilaterale del diritto consuetudinario.Partiamo dall'esame dalla prima delle tre teorie, ovvero quelladella delegazione cumulativa passiva.I  rapporti  tra  la  delegazione  e  il  credito  documentario  hannofatto presupporre per parte della dottrina la sussistenza di unrapporto  di  genus  (delegazione)  a  species  (creditodocumentario). In realtà questa è da escludere, per la rilevanzain materia della teoria della nullità della doppia causa ai sensidel comma 2 dell'art. 1271 c.c., secondo la quale, il delegato ha lafacoltà di eccepire la nullità, l'annullamento e/o l'inefficacia  dientrambi i rapporti.52Con  l'apertura  di  credito  documentale,  confermato  oirrevocabile, ha luogo una delegazione obbligatoria costituita daun triplice rapporto:
 rapporto delegante - delegatario (compratore-venditore) dicompravendita;
 rapporto  delegante  -  delegato  (compratore-banca)  dimandato,  con  il  quale  si  incarica  la  banca  di  pagare  ilvenditore;
 rapporto  delegato  -  delegatario  (banca-venditore),  con  ilquale la banca apre il credito a favore del venditore e si
52Www.diritto-civile.it/ La delegazione di pagamento art. 1268 c.c.
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obbliga  a  pagargli  il  prezzo  contro  consegna  deidocumenti rappresentativi, senza potergli opporre se nonle  eccezioni  che  derivano  da  incompletezza  eirregolarità.53Alla  luce  di  questo,  è  stata  sostenuta  la  tesi  che  nel  creditodocumentario  si  ravvisi  una  delegazione  cumulativa (per  lapermanenza dell'obbligazione del compratore)  passiva (perchéil delegato si obbliga a dare e non a ricevere). Per comprenderemeglio questo argomento è bene richiamare le norme del cod.civile in materia di delegazione:Art.1268 c.c.  Delegazione cumulativa.  Se il  debitore assegna al
creditore un nuovo debitore, il quale si obbliga verso il creditore, il
debitore originario non è liberato dalla sua obbligazione,  salvo
che il creditore dichiari espressamente di liberarlo. 
Tuttavia il creditore che ha accettato l'obbligazione del terzo non
può rivolgersi al delegante, se prima non ha richiesto al delegato
l'adempimento .
Art 1269 c.c Delegazione di pagamento. Se il debitore per eseguire
il pagamento ha delegato un terzo, questi può obbligarsi verso il
creditore, salvo che il debitore l'abbia vietato.
Il  terzo  delegato  per  eseguire  il  pagamento  non  è  tenuto  ad
accettare  l'incarico,  ancorché  sia  debitore  del  delegante.  Sono
salvi gli usi diversi.La  disciplina  della  delegazione  cumulativa  passiva  si  puòriassumere   affermando che: se il debitore assegna al creditoreun nuovo debitore, il quale si obbliga verso il creditore stesso, ildebitore originario non è liberato dalla sua obbligazione, salvoche non sia il creditore che dichiari espressamente di liberarlo.Tuttavia il creditore che ha accettato l’obbligazione del terzo non
53 Cass., 28 gennaio 1983, n. 813, in Banca borsa, 1983, II, 393.
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può rivolgersi al delegante se prima non ha richiesto al delegatol’adempimento.È  stata  ritenuta  da  alcuni  autori,  quale  natura  giuridica  delcredito documentario irrevocabile. L'accettare questa tesi portaalla conseguenza che la caratteristica di "astrattezza" del creditodocumentario  non  può  avere  portata  illimitata  e  che  quindi,nonostante  il  chiaro  dettato  della  legge,  debbano  ritenersicomunque opponibili quelle eccezioni consentite al promittentedalla delegazione cosiddetta "pura", come ad esempio: la nullità
del rapporto di compravendita o, quantomeno, la contemporanea
nullità di esso e di quello di mandato intercorso tra l'ordinante e
la banca (la cosiddetta nullità della doppia causa),  la mancanza
originaria o sopravvenuta del  suddetto mandato,  i vizi di esso,  i
vizi  relativi  allo  stato  ed  alla  qualità  dei  beni  oggetto  della
compravendita, se dimostrati.Una tesi  questa  che non tiene  conto  del  fatto  che,  ampliandol'elenco  delle  eccezioni  opponibili  dalla  banca,  si  aprirebbe  lastrada  a  possibili  abusi  da  parte  del compratore,  il  quale,comunicando all'istituto emittente pretestuosi vizi della merce,potrebbe bloccare il pagamento, se il contratto non fosse per luipiù  conveniente.  In  conclusione  la  descritta  tesi  non  sembrarispondere alle esigenze reali del commercio internazionale.Altra teoria è quella del  mandato senza rappresentanza  cheviene definito come il contratto con il quale una parte si obbligaa compiere uno o più atti giuridici per conto dell’altra. Il fatto cheil  mandato  però  sia  senza  la  rappresentanza,  fa  si  che  ilmandatario,  che  agisce  in  proprio  nome,  acquista  diritti  eassume obblighi derivanti da atti compiuti con i terzi, anche sequesti avevano avuto conoscenza del mandato, di conseguenza iterzi non hanno alcun rapporto diretto con il mandante. 
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Questa tesi presenta l'inconveniente di essere unilaterale, ossianon  tiene  conto  della  necessità,  per  essere  accettabile,  che  lanatura giuridica del mandato debba comprendere tutti i rapportiche si costituiscono fra i  soggetti che intervengono nel creditodocumentario.Ultima  natura  giuridica  proposta  è  quella  del negozio
plurilaterale tipico nel diritto consuetudinario. E' questa unadelle  più  recenti  interpretazioni  dottrinali,  con  la  quale,  inpratica, il credito documentario viene considerato un contrattoregolato dalla lex mercatoria. Questa teoria, sostenuta da diversiautori fra cui Balossini54,  tiene conto delle reali esigenze degliscambi  del  commercio  internazionale,  tendendo  a  configurareper essi una disciplina elastica ed in continua evoluzione a frontedi normative statali sovente inadeguate. Questa interpretazioneviene comunque criticata da Costa per il quale la presenza delleNUU  della  CCI  sulla  scena  internazionale  non  può  sostituirel'applicazione dell'art. 1530 del codice civile italiano sul creditodocumentario, in quanto costituisce la disciplina dettata ad hocda  un  legislatore  nazionale,  per  regolare  un'operazione  delcommercio internazionale. 
                                           
54C. Balossini, Norme ed usi uniformi relativi ai crediti documentari, Giuffrè, 
Milano, 1988.
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Sezione terza
Il contratto di credito documentario
Parte I : I rapporti tra le parti
12. I soggetti del credito documentarioI  soggetti  che  sono  coinvolti  in  una  operazione  di  creditodocumentario  sono  diversi,  e  sono  minimo  tre:  ordinante,beneficiario, la banca (emittente o ordinante).L’ordinante è il soggetto per conto del quale la lettera di creditoviene emessa, è l’acquirente/importatore di merci o servizi.Il  beneficiario è il soggetto a favore del quale è stato emesso ilcredito documentario, si identifica con il venditore/esportatoredi merci o servizi.La  banca  emittente  o  ordinante avente  sede  nel  paese  delcompratore  è  l’azienda  di  credito  che  apre  il  creditodocumentario su istruzioni ricevute dall’ordinante.Oltre a questi tre soggetti,  parti necessarie del rapporto, ve nesono  altri  non  altrettanto  necessari,  ma  meramente  eventualiche  si  possono  aggiungere  al  rapporto  in  caso  di  transazioniinternazionali. Ovvero:
 la  banca  avvisante  o  notificatrice:  è  una  corrispondentedella  banca  che emette  il  credito,  generalmente  situatasulla piazza del beneficiario, e quindi in caso di rapportotransnazionale, in un paese straniero rispetto alla bancaemittente.  Ha  il  compito  di  notificare  al  beneficiario  la
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lettera  di  credito  ricevuta,  previo  controllo  della  suaautenticità.
 la  banca  confermante:  è  una  corrispondente  della  bancaemittente,  generalmente  situata  sulla  piazza  delbeneficiario,  che  notifica  il  credito  documentarioaggiungendo la propria conferma.,ovvero aggiungendo ilproprio  impegno  a  quello  della  banca  emittente  adonorare  la  lettera  di  credito  dietro  presentazione  didocumenti conformi.
 la  banca  negoziatrice:  è  la  banca,  spesso  non  nominatanelle  lettere  di  credito  che riceve,  controlla,  trasmette idocumenti richiesti dal credito.
 la  banca  pagante:  è  la  banca  incaricata  dalla  bancaemittente di effettuare il pagamento, in forma liberatoria,al  beneficiario  dietro  presentazione  di  documenticonformi.
 la  banca accettante:  è  la banca designata  nella  lettera  dicredito ad accettare le tratte spiccate su di lei.
 la  banca  rimborsante:  è  l’istituto  indicato  nel  creditodocumentario  tramite  il  quale  la  banca  negoziatrice  opagante  o  accettante  viene  rimborsata  degli  importianticipati  al  beneficiario  in  conformità  alle  istruzioniricevute.È però fondamentale mettere in luce che non tutti questi soggettidevono  essere  presenti  contemporaneamente,  in  quanto  lapresenza di alcuni esclude automaticamente la presenza di altri,come  ad  esempio  la  banca  pagante  e  la  banca  negoziatrice.Inoltre può accadere che la stessa banca assuma diversi ruoli, adesempio la banca avvisante può essere anche confermante. Nella
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maggior parte dei casi, in un credito documentario sono presentialmeno  tre  banche:  banca  emittente,  banca  del  paese  delbeneficiario e la banca rimborsante.
12.1. Il rapporto tra ordinante e beneficiarioÈ il cosiddetto  rapporto di valuta, ovvero la relazione esistentetra  compratore  e  venditore.  È  la  base  su cui  poggia  il  creditodocumentario,  in  quanto  l’apertura  di  credito  documentario  èfrutto  di  un  accordo  contrattuale  tra  compratore  e  venditore,circa le modalità di pagamento del prezzo.Nel  caso  di  una  compravendita  internazionale,  il  compratoredeve fare emettere una lettera di credito dalla sua banca a favoredel  venditore,  mentre a sua volta quest’ultimo,  per ottenere  ilpagamento della merce deve consegnare alla banca incaricata idocumenti richiesti dal credito documentario.Ci  sono dei  casi  in  cui  sono le  parti  a  disciplinare  in  manieragenerica il  pagamento mediante credito documentario,  mentrealtre volte lo fanno più analiticamente, prevedendo ad esempioparticolari  termini  o  la  prestazione  di  particolari  garanzie.Inoltre  stabiliscono  se  il  credito  sia  confermato,  revocabile,irrevocabile.  É  da escludere che,  in  presenza di  un successivoaccordo  il  compratore  possa  pagare  il  prezzo  direttamente  alvenditore o con modalità diverse a quelle pattuite, in quanto ilvenditore  ha  un  particolare  interesse  all’apertura  di  creditodocumentario,  che gli  dà un notevole smobilizzo e un utilizzoanticipato del credito55.Il venditore non può rivolgersi al compratore per il pagamentodel prezzo se non dopo il rifiuto opposto dalla banca, contestato
55C. Costa, Il credito documentario, cit., p. 26.
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però nelle forme stabilite dagli usi in sede di presentazione didocumenti  regolari;  se  invece  li  presenta  irregolari  o  non  lipresenta nel termine previsto egli sarà esposto alla risoluzionedel contratto e al risarcimento del danno, comprese le spese perl’apertura  del  credito.  Oggetto  dell’accordo  tra  compratore  evenditore  è  dato  dall’esatta  individuazione  di  documenti  chesaranno presentati  alla banca.  La presentazione degli  stessi  inmaniera difforme alla  descrizione fornita  dal  compratore  daràdiritto alla banca di rifiutarsi dal pagamento.
12.2. I rapporti tra ordinante, banca emittente e le
banche corrispondentiÈ denominato rapporto di provvista. È opinione pacifica che sitratta di un rapporto di mandato, più precisamente di mandatosenza rappresentanza, dove la banca si impegna a compiere perconto dell’ordinante uno o più atti giuridici. In realtà si tratta diun particolare  tipo di  mandato che nasce dal  combinato dellenorme del codice civile con le regole uniformi. Nel  rapporto tra  ordinante  e banca emittente il  mandato deveessere conferito per iscritto in conformità alle norme contenutenelle NUU56 per gli ovvi motivi di chiarezza a vantaggio di tutte leparti coinvolte.L’ordinante  deve:  fornire  precise  istruzioni  alla  banca  perl’emissione  del  credito,  fornire  i  mezzi  per  l’esecuzione  delmandato, e inoltre sollevare eventuali eccezioni entro un termineragionevolmente breve.Il  contenuto  del  mandato  è  disciplinato  dall’art.  2  delle  NUU,secondo cui la banca emittente, è tenuta a:
56Artt. 5, 11, 12 NUU.
110
i) effettuare il pagamento a vista ad un terzo (beneficiario) o adaccettare e pagare tratte emesse dal beneficiario;ii) assumere un impegno di pagamento differito e il pagamentoalla scadenza;iii) accettazione di una tratta.La banca, pertanto assume un rischio connesso alla verifica dellaregolarità  dei  documenti  ritirati,  nonché  al  recupero  dellesomme anticipate per conto dell’ordinante.  Proprio per questogli  istituti  di  credito richiedono per cautelarsi,  una preventivacostituzione  di  fondi,  tutte  le  volte  in  cui  non  vi  sia  già  unrapporto di apertura di credito. Infatti, proprio per questo, nelleregole uniformi troviamo disposizioni parzialmente derogatoriealla  disciplina  generale  in  considerazione  delle  peculiarità  delrapporto e del particolare rischio sostenuto dalle banche.Un  punto  fermo  però  rimane  il  fatto  che  nell’esecuzione  delmandato la banca deve comportarsi  con la  diligenza del buonpadre di famiglia ai sensi degli artt. 1710 e 1176 del c.c.Oltre alla banca emittente, il rapporto di credito documentariopuò  coinvolgere  altre  banche,  qualunque  sia  il  titolo  al  qualequeste  intervengono  nell’operazione.  In  questi  casi  le  NUUprecisano all’art. 37 (NUU 600), che:a) le  banche  che  si  avvalgono  dei  servizi  di  altre  bancheagiscono  per  conto  e  a  rischio  dell’ordinante  stesso,  inquanto seguono le sue istruzioni;b) le banche non assumono nessuna responsabilità nel casoin  cui  le  istruzioni  da  esse  trasmesse  non  venganoeseguite;c) l’ordinante  assume  gli  obblighi  e  le  responsabilitàderivanti da leggi ed usi vigenti  all’estero ed è tenuto arisarcire le banche per le relative conseguenze.
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Il  problema  di  maggiore  rilevo  è  quello  che  riguarda  laresponsabilità  delle  banche  nei  confronti  dell’ordinante,  inquanto  su  di  esso  ricadono  le  conseguenze  pregiudizievolidell’operato della banca del paese del beneficiario, se la bancaemittente ha agito con la diligenza del buon padre di famigli aisensi  dell'art.  1710  c.c.,  ossia  non  le  sono  attribuibili  erroritecnici.  Della  materia  tratta  anche  l’art.  1856  c.c.  in  tema  dicontratti  bancari:  “La  banca  risponde  secondo  le  regole  del
mandato per l'esecuzione di incarichi ricevuti dal correntista o da
altro cliente. Se l’incarico deve eseguirsi su una piazza dove non
esistono filiali della banca, questa può incaricare dell’esecuzione
un’altra banca o un suo corrispondente”.Quindi nel caso in cui l’ordinante abbia espressamente richiestodi inviare il credito presso una banca estera, l’istituto ordinante,se  segue  le  istruzioni  ricevute,  non  ha  alcuna  responsabilitàsull’operato di questa banca.In mancanza di disposizioni in merito è l’istituto emittente chesceglie  la  corrispondente  presso  cui  appoggiare  la  lettera  dicredito,  dandone  immediata  comunicazione  all’ordinante,rispettando così l’obbligo di comunicazione nell’esecuzione delmandato.Può però verificarsi un’ipotesi di sostituzione nel mandato, conla conseguente applicabilità dell’art. 1717 c.c., e pertanto:
● la  banca  emittente  non  risponde  dell’operato  dellacorrispondente, salvo che non sia individuabile una sceltanella colpa o nella trasmissione delle istruzioni (art. 1717c.c. secondo e terzo comma);
● le  banche  corrispondenti  rispondono  direttamente  neiconfronti  dell’ordinante ed in base ai  criteri  generali  didiligenza (art. 1717 c.c. quarto comma);
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Per  quello  che  invece  riguarda  i  rapporti  tra banche
corrispondenti,  i  rapporti  reciproci  saranno  regolati  o  dalleconvenzioni o da altri rapporti di mandato aventi ad oggetto lasingola operazione.
12.3. Il rapporto tra banca emittente e beneficiarioQuesto  rapporto,  è  un  rapporto  autonomo,  che  si  inquadrasecondo la dottrina prevalente, nello schema della delegazione dipagamento ex.  art.  1269 c.c.,  se il  credito è revocabile,  e nelloschema della delegazione cumulativa passiva ex art. 1268, per ilcredito irrevocabile.Quindi questa tipologia di rapporto cambia la sua configurazionea seconda del carattere del credito.Interessante notare la diversa posizione assunta dalle due partiin oggetto.La  banca  emittente,  si  obbliga  irrevocabilmente  ad  accettare,pagare,  negoziare,  dietro  presentazione  di  documenti.  Questaobbligazione è tutelata dai caratteri di  astrattezza, autonomia e
letteralità  del  credito  documentario,  che  si  concretizzano,nell’autonomia del rapporto tra banca e beneficiario, rispetto airapporti sottostanti, e nel carattere documentale del rapporto. Diconseguenza  la  banca  non  potrà  opporre  eccezioni  spettantiall’ordinante in  base  al  rapporto con il  beneficiario,  né quelleriguardanti  i  rapporti  con  l’ordinante  o  la  bancacorrispondente.57Il beneficiario invece non ha nessun impegno, e se decidesse dinon  utilizzare  il  credito,  sarebbe  sufficiente  non  presentare  idocumenti, per farlo automaticamente alla scadenza.
57C. Costa, Il credito documentario, cit., 30.
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Qualora  il  beneficiario  non  utilizzi  la  lettera  di  credito  né  labanca  né  l’ordinante  possono  obbligarlo.  Lo  potrà  fare  solo  ilvenditore  al  di  fuori  del  credito  documentario,  perinadempimento del contratto di compravendita.È importante ricordare come ai sensi dell’art. 1334 del c.c.  “gli
atti unilaterali producono effetto dal momento in cui pervengono
a  conoscenza  della  persona  alla  quale  sono  destinati” ,  quindil’effettività del credito si avrà solo nel momento della ricezionedi questo da parte del beneficiario.
12.4.  Rapporto  tra  banca  emittente  e  banca
intermediariaGeneralmente,  oltre  la  banca emittente,  la  prassi  bancaria  deicrediti  documentari  prevede  l'intervento  di  almeno  un'altraazienda di credito, nel paese del beneficiario e da questi indicata.Circa il  rapporto fra queste due banche,  la dottrina straniera58ritiene che si tratti di un mandato, mentre la tesi della dottrinaitaliana è quella della sostituzione nel mandato,  come previstonegli articoli 1717 e 1856 del codice civile.L'intervento  di  una  seconda  banca,  a  seconda  delle  clausolepresenti  nel  credito  documentario,  può  comportare  ruoli  edimpegni di  diversa  natura,  che vanno dal semplice compito  dinotificare al  beneficiario  l'impegno assunto dall'emittente e  difungere da intermediario per la trasmissione dei documenti, finoall'assumere, nei confronti del beneficiario, nel caso di confermadel  credito,  l'obbligazione  di  effettuare  la  prestazionemenzionata nel credito a fronte di documenti conformi.
58V. Visconti, Crediti documentari, Ipsoa, Milano, 1985, p. 66.
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Ben differenti  sono,  inoltre,  i  compiti  della  banca  emittente  edella  banca  intermediaria  a  seconda  del  luogo  in  cui  èdomiciliato  l'impegno  ad  eseguire  la  prestazione  dedotta  nelcredito  documentario,  luogo  che  può  essere  la  "piazza  delvenditore" o la "piazza del compratore".Nel primo caso si dice che il  credito è aperto "presso le cassedella banca intermediaria".La domiciliazione presso la banca intermediaria si può riferiresoltanto  al  termine  di  presentazione  dei  documenti;  questocontenuto  minimo  è  utile  al  beneficiario,  per  lo  meno,  adassicurare  che  la  scadenza  del  credito  si  riferisca  allapresentazione  dei  documenti  presso  l'intermediaria  e  che  ilrischio  della  perdita  dei  documenti,  nella  fase  di  trasmissioneall'ordinante, gravi su quest'ultimo.Contenuti  ben  diversi  assume  l'apertura  del  creditodocumentario  sulle  casse  dell'istituto  intermediario  quando siconfiguri  un  vero  e  proprio  incarico  ad  adempiere  per  contodell'emittente.In questa seconda ipotesi, la domiciliatrice, agendo su mandatodell'emittente, assume l'obbligo, nei confronti di questa e non neiconfronti  del  beneficiario,  di  ritirare  i  documenti  dopo  averliesaminati ed averli giudicati conformi alle condizioni del credito.La  consegna  di  documenti  conformi  dà diritto  al  venditore  dibeneficiare, presso la banca intervenuta, della prestazione cui siè impegnata la banca emittente nei suoi confronti.Sorgono in questa ipotesi obblighi anche a carico del mandante:"Quando  la  banca  emittente  autorizza  altra  banca  a  pagare,assumere  impegno  di  pagamento  differito,  accettare  tratte  onegoziare contro documenti che, nella forma, appaiono conformi
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ai  termini  e  alle  condizioni  del  credito,  la  banca  emittente  el'eventuale banca confermante sono tenute a:i) rimborsare la banca designata che ha pagato, assunto impegnodi pagamento differito, accettato tratte o negoziato,ii) ritirare i documenti. "59L'ampiezza  del  mandato  conferito  alla  banca  intermediaria  èdesumibile dal testo della lettera di credito e, in particolare,  èricavabile dalle clausole inerenti le condizioni del rimborso, chepuò  essere  subordinato  o  meno  ad  una  valutazione  dellaconformità  dei  documenti  da  parte  dell'emittente.  E'  opinionegenerale  che,  soltanto  se  vi  è  autorizzazione  al  rimborso  aseguito di autonoma valutazione di conformità, si sostanzia unvero e proprio mandato ad adempiere per conto dell'emittente60.Nella  tipologia  dei  crediti  aperti  "sulle  casse  della  bancaemittente"  il  domicilio  del  credito,  il  luogo  della  verifica  dellecondizioni sospensive e della esecuzione della prestazione dellabanca  emittente,  è  da  intendersi  presso  gli  sportelli  diquest'ultima.Il  venditore,  in  questo  caso,  ha  diritto  di  beneficiare  dellaprestazione nel momento in cui i documenti giungono alla bancaemittente  e  sono,  da  questa,  giudicati  conformi  alle  istruzioniimpartite  dall'ordinante  e  notificate  al  venditore  in  sede  diapertura del credito.La scadenza della validità della lettera di credito fa riferimentoalla  presentazione  dei  documenti  presso  gli  sportellidell'emittente, ed il rischio di smarrimento dei documenti, finoalla presentazione, grava sul beneficiario.
59Art. 16 NUU 600.
60AA.VV., Le operazioni bancarie ( a cura di Portale G.), 1993, Giuffrè, Milano, p. 
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Il  compito  della  banca  intermediaria,  in  questo  caso,  èassolutamente  marginale,  essendo  questa  soltanto  un  tramiteper le comunicazioni.
12.5.  Rapporto  tra  banca  intermediaria  e
beneficiarioSe  il  credito  è  utilizzabile  presso  le  casse  della  bancaintermediaria sarà essa che,  una volta verificata  la conformitàdei  documenti  alle  condizioni  del  credito,  procederà  alpagamento in favore del beneficiario, facendosi poi rimborsaredalla banca emittente.61Per  quanto  riguarda  il  rapporto  fra  beneficiario  e  bancaintermediaria,  quest'ultima  può  infatti,  notificare  il  creditodocumentario a semplice titolo informativo senza alcun impegnoe  responsabilità;  effettuare,  se  il  credito  è  piazzato  sulle  suecasse,  o  il  pagamento  o  l'accettazione  o  la  negoziazione  delletratte;  ovvero  impegnandosi  irrevocabilmente  alla  prestazioneprevista.In questa situazione,  il  beneficiario  si  trova tutelato,  oltre chedall'obbligazione  assunta  dalla  banca  emittente,  anchedall'impegno sussidiario  assunto dalla  banca intervenuta  e,  dinorma, da esso stesso indicata.In questo modo  il  venditore  si  libera  dal  rischio  che la  bancaemittente, all'atto del pagamento del credito, non sia in grado diadempiere  le  proprie  obbligazioni,  per  sopravvenute  difficoltàconseguenti  a  stato  di  insolvenza  o  a  circostanze  di  caratterepolitico o altro.
61Www.business.laleggepertutti.it /  Pagamento  nei  contratti  internazionali  il
credito documentario
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Tali rischi, con l'acquisizione della conferma, vengono trasferitidal beneficiario su una banca di sua fiducia, la quale, a sua volta,li  riconduce  alle  linee  di  credito  aperte  alla  banca  emittentenell'ambito del rapporto di corrispondenza.
12.6. Rapporto tra banca incaricata del rimborso e
la banca incaricata del pagamento/negoziazioneQuesto particolare rapporto è regolato dall'art.  13 NUU che sioccupa  appunto  dei  rimborsi.  Infatti  se  la  banca  emittentedispone che il rimborso al quale la banca pagante, accettante onegoziatrice  ha  diritto  sia  ottenuto  da  quest'ultima  tramiterichiesta a terzi, essa dovrà far pervenire alla banca rimborsantetempestive istruzioni  od autorizzazione idonee ad onorare talirichieste di rimborso.Le  banche  emittenti  non  dovranno  disporre  che  la  bancarichiedente  fornisca  alla  banca  rimborsante  un  attestato  diconformità ai termini e alle condizioni del credito.La  banca  emittente  non  sarà  sollevata  da  alcuno  dei  propriobblighi di provvedere al rimborso se e quando tale rimborsonon sia  ricevuto  dalla  banca richiedente  da parte  della  bancarimborsante.Nella prassi bancaria capita molto spesso che una terza banca siaincaricata dalla banca emittente di rimborsare la banca paganteo negoziante il credito documentario.Questo capita quando la divisa del credito è diversa da quella deipaesi della banca emittente e della banca pagante o negoziante,oppure  quando  fra  i  due  istituti  non  vi  sia  un  conto  dicorrispondenza espresso nella valuta del credito.
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Occorre sottolineare che la terza banca incaricata del rimborsoha, in questa circostanza, soltanto un ruolo di cassiere e non haalcun impegno riguardo al  credito  documentario  di  cui  non èparte. Non ha ad esempio obbligo di versare fondi di cui non hala disponibilità.Allo stesso modo, non essendo parte del contratto documentario,questa terza banca non deve assicurarsi che il pagamento dellabanca  incaricata  al  pagamento/negoziazione  sia  stato  fatto  inconformità ai termini e alle condizioni del credito documentarioe non deve pertanto richiedere alcuna documentazione relativa.Ne  deriva  quindi  che  è  sufficiente  una  semplice  richiesta  perottenere  il  rimborso;  resta  naturalmente  sottinteso  che  se  labanca che si è rimborsata non ha agito correttamente, essa non èliberata  dalla  sua  responsabilità,  ma  deve  rendere  conto  delproprio operato alla banca emittente.
12.7.  Rapporto  tra  banca  negoziante/pagante  il
credito  documentario  e  la  banca  che  trasmette  i
documenti per conto del beneficiarioPuò succedere, se il beneficiario non indica all'ordinante la bancadel proprio paese presso la quale vuole che sia inviato il creditodocumentario,  che  una  lettera  di  credito  sia  notificata  oconfermata al beneficiario stesso, da una banca con la quale nonintrattiene  rapporti  di  conto;  ciò  perché  gli  istituti  emittentipreferiscono  utilizzare,  quando  ne  hanno  la  libertà,  per  talecompito le proprie filiali o banche con le quali hanno collaudatirapporti di reciprocità e/o di fido.
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Conseguentemente al beneficiario rimarrà soltanto la possibilitàdi ricorrere alla propria banca solo per rimettere i  documentialla banca negoziante/pagante il credito.In tale ipotesi, il ruolo della banca del beneficiario si esaurisce inun'operazione documentaria su base incasso. 
120
Parte II : Le fasi del credito documentario
13. L’articolazione del creditoPrima di  affrontare le singole fasi  del  credito documentario,  ènecessario descrivere brevemente l’articolazione dell’operazionedal momento in cui il venditore e il compratore, concordano cheil prezzo della fornitura debba essere pagato mediante creditodocumentario.  Nel  caso  in  cui  l’oggetto  del  contratto  sia  lacompravendita di merce, l’operazione si articola così62:•  il  compratore e il  venditore  concluso il  contratto di  vendita,dovranno  definire  tutti  gli  elementi  che  saranno  oggettodell’emissione del credito documentario;•  il  compratore  (ordinante)  dovrà  dare  istruzioni  alla  propriabanca di emettere il relativo credito documentario a favore delbeneficiario, in conformità agli accordi stipulati nel contratto;•  la  banca  che  riceve  la  richiesta,  prima  di  dare  seguito  almandato ricevuto, esamina l’operazione sia dal punto di vista delrispetto delle norme vigenti nazionali e internazionali, sia sottol’aspetto fiduciario, e solo in presenza di apposite garanzie, comead esempio la precostituzione di fondi, sarà disposta ad aprire ilcredito.L’accettazione  di  questo  impegno  da  parte  della  banca  èl’assunzione di una obbligazione autonoma, rispetto a quella delcompratore nei confronti del venditore;•  a  questo  punto,  la  banca  dell’ordinante  (banca  emittente),emette il credito a favore del beneficiario-venditore, inviandolo
62 A. di Meo, Il credito Documentario, cit., p. 96, ss.
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via  swift o  per  posta  alla  banca  che  gli  è  stata  indicatadall’ordinante o ad una banca del paese del venditore;•  quest’ultima  banca  (banca  avvisante),  ricevuto  il  testodell’apertura di credito documentario, provvede a trasmetterloal  venditore  dopo  averne  comunque  esaminata  l’autenticità(controllo firme/chiavi);• nel caso in cui  quest’ultima banca sia disposta a farlo,  potràconfermare  il  credito,  assumendosi,  l’impegno  irrevocabile  dionorare  o  negoziare  una presentazione  in  regola  a  favore  delbeneficiario;• il venditore (beneficiario) al ricevimento del testo del credito,controllerà, che esso sia stato emesso in base agli accordi presi.Se così non fosse, dovrà contattare il compratore e chiedere diapportare una modifica al credito documentario;• se invece, il credito è stato emesso in maniera conforme e lecondizioni sono state rispettate, il venditore preparerà la mercee la spedirà al compratore,  dando così  esecuzione al  contrattocommerciale sottostante l’emissione del credito;•  il  venditore  avvenuta  la  spedizione,  provvederà  a  riunire  idocumenti richiesti e a consegnarli  alla banca entro la data divalidità del contratto;• la banca che riceve i  documenti,  se risulta  essere designata,avrà tempo cinque giorni lavorativi, successivi al ricevimento peresaminarli e verificarla loro conformità;• nel caso di accetti i documenti, in quanto conformi ai termini ealle  condizioni,  potrà  eseguire  la  prestazione  a  favore  delvenditore-beneficiario;• la banca dopo aver eseguito la prestazione, a seconda dei casi,invierà i documenti alla banca emittente;
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•  la  banca  emittente,  avrà  tempo  anch’essa  cinque  giornilavorativi,  successivi  alla  data  di  ricezione dei  documenti,  peresaminarli e controllarne la conformità,  e addebiterà l’importoall’ordinante;• il compratore, si recherà in dogana e potrà sdoganare e ritirarela merce;• nel caso in cui i documenti esibiti dal beneficiario presentinodelle  irregolarità  significative  rispetto  a  quanto  prescritto,  labanca  è  tenuta  a  comunicare  al  beneficiario  le  irregolarità   echiedere  l'autorizzazione  all’invio  dei  documenti,  segnalandoalla banca emittente le irregolarità (riserve) riscontrate. 
14. Le fasi del credito documentario
Le  fasi  che  possiamo  individuare  e  che  caratterizzanol’operazione sono: l’accordo compratore-venditore; l’incarico delcompratore alla propria banca per l’emissione;  l’emissione delcredito  documentario;  la  notifica  del  credito  stesso  albeneficiario;  l’eventuale  conferma  del  credito;  l’eventualemodifica;  l’utilizzo  del  credito  documentario;  l’esame  deidocumenti; il regolamento del credito documentario.
14.1.  L’accordo compratore venditoreIn  una  transazione  commerciale  che  ha  ad  oggetto  il  creditodocumentario, è opportuno che le parti definiscano con estremaattenzione ogni aspetto dell’accordo commerciale.Infatti  rispetto  a  un  pagamento  effettuato  mediante  bonificobancario, assegno o incasso documentario, dove è sufficiente che
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le parti specifichino la scadenza del pagamento e la modalità ditrasmissione  dell’importo  (swift),  afffinchè le  bancheintervengano nell’operazione, qui tutto questo non basta.È  infatti  sconsigliabile,  lasciare  alla  controparte  estera  pienalibertà circa la strutturazione del credito. E pertanto è opportunoche il compratore e il venditore definiscano in via preventiva giànella fase contrattuale, tutti gli elementi essenziali che sarannooggetto  della  richiesta  di  emissione  e  la  data  entro il  quale  ilcredito  dovrà  essere  notificato  al  beneficiario  (esportatore)affinché lo stesso possa dare esecuzione all’ordine ricevuto adesempio spedire la merce) entro i  tempi definiti  dal  contrattosottostante.A fronte di questo è stato creato un formulario che venditore ecompratore  possono  adottare  per  definire  i  punti  salientidell’operazione. Tale formulario deve essere consegnato insiemead  una  copia  del  contratto  dal  compratore  alla  banca  perrichiede  l’emissione  del  credito  documentario.  É  infatticonsigliato  adottare  tale  formulario  ed  inviarlo  insieme  alcontratto come parte integrante dello stesso.È  necessario  che  gli  esportatori  si  adoperino  nel  fornireistruzioni  precise  al  compratore,  riducendo  così  il  rischio  dicompromettere l’incasso dell’importo a causa di irregolarità.Inoltre  è  necessario  tenere  di  conto  che,  il  compratore  avràesigenze  opposte  a  quelle  del  venditore,  e  considerare  che  labanca emittente il credito, in presenza dei documenti in regola,provvederà al pagamento indipendentemente sia dall’oggetto delcontratto  sottostante  sia  dal  ricevimento  della  merce  inconformità all’ordine di acquisto.
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14.2. L’incarico del compratore alla propria banca
per l’emissioneConcluso l’accordo commerciale con il venditore, il compratore,fornirà  alla  propria  banca  (banca  emittente)  le  istruzioni  perl’emissione del credito documentario in conformità agli accordipresi.  Per  eseguire  il  mandato  la  banca  incaricata  richiederàall’importatore/ordinante di fornirle:a) una copia della fattura o della conferma d’ordine, o comunquel’esistenza di  qualsiasi  altro  documento  atto a dimostrare  allabanca l’esistenza di un contratto sottostante.b)  una  copia  del  formulario  per  l’emissione  del  creditodocumentario fornitogli dal venditore.c) una copia di eventuali licenze/autorizzazioni all’importazionenel caso in cui la merce da importare sia a “licenza”.d) istruzioni precise fornite dal compratore circa l’emissione delcredito documentario.  Con l’incarico contenuto nella  lettera dirichiesta di credito documentario, il compratore conferisce allabanca un mandato per l’emissione dello stesso impegnandosi amettere  a  disposizione  della  banca  stessa  i  mezzi  necessariall’esecuzione del mandato ai sensi dell’art. 1719 del cc. .Il  compratore  è  consapevole  che  la  banca  sarà  disposta  adaccogliere tale richiesta solo nel caso in cui lo stesso, sia ritenutoaffidabile  e  solvibile  e  quindi  in  grado  di  fornire  le  adeguategaranzie  per  la  costituzione  dei  fondi,  poiché  l’apertura  dicredito rappresenta l’assunzione di una obbligazione autonomarispetto a quella del compratore nei confronti del venditore.
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14.3. L’emissione del credito documentarioQuesta  fase,  corrisponde  al  momento  in  cui  una  banca  suistruzioni  dell’ordinante,  emette  il  credito  a  favore  delbeneficiario  dandone  avviso  ad  una  banca  nella  piazza  delsecondo. Con questa la stessa si impegna inderogabilmente adonorare il credito a favore del beneficiario e cioè a pagare a vistao a impegnarsi a pagare ad una certa data differita o ad accettareuna  tratta  (draft) .  L’esecuzione  dell’impegno  inderogabile  afavore  del  beneficiario  è  condizionata  alla  presentazione  deidocumenti correlati, ai termini e alle condizioni del medesimo,secondo quanto stabiliti dalla CCI. Il momento in cui nasce taleimpegno inderogabile è quello in cui si emette il credito.Inoltre a carico dell’emittente vi è anche l’impegno nei confrontidella banca designata a rimborsarla nel caso in cui quest’ultimaabbia  onorato  o  negoziato  un  presentazione  conforme  deidocumenti inoltrandoli alla banca emittente. È evidente che l’emissione del credito documentario comportaper la banca l’assunzione del rischio tecnico che la costringe adespletare alcune valutazioni prima di accettare il mandato.Queste valutazioni consistono in primo luogo, in una istruttorianei  confronti  dell’ordinante  e  dell’operazione  sottostante  cheverrà fatta al momento della  richiesta di emissione del credito,che  consiste  nel  valutare:  il  merito  creditizio  dell’ordinante;l’oggetto  del  contratto,  per  verificare  se  l’importazione  siasoggetta o meno a vincoli e/o autorizzazioni; la presenza delladocumentazione riguardante il contratto sottostante; la richiestadi emissione del credito con la formalizzazione contrattuale dellemedesima  firmata  dall’ordinante  e  dalla  banca  stessa  dove
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vengono riportati tutti i termini e le condizioni per l’emissionedel credito.La seconda valutazione riguarda il paese beneficiario del creditoe la banca cui verrà appoggiato il credito stesso con la richiestadi notificarlo al beneficiario, al fine di accettare, ossia la presenzadi eventuali embarghi o misure restrittive nei confronti del paesedestinatario per l’emissione del credito o ancora l’inserimentodella  banca  nella  black  list,  oppure  per  verificare  il  livellicategoria di rischio del paese beneficiario del credito e il “rating”della banca cui far pervenire il  messaggio  swift,  o l’esistenza omeno dello scambio di chiavi dei controllo tra la banca emittentee la banca del beneficiario estero.La  terza  valutazione  è  quella  che  riguarda  la  richiestadell’ordinante al  fine  di  strutturare  il  credito  da  emettere  inmodo tale  da essere più cautelativo per l’ordinante  che dovràessere consapevole dei rischi a cui  è esposto,  ovvero quello divedersi addebitato l’importo di merce non conforme all’ordine diacquisto,  ma  in  presenza  di  una  presentazione  conforme  deidocumenti; e quello di assumersi il rischio viaggio dei documentinel caso in cui il credito fosse emesso con scadenza nel paese delbeneficiario estero; il rischio che i documenti prescritti vengonosmarriti, distrutti impedendo la possibilità di ritirare la merce.È in questa fase che la banca dovrà svolgere la sua funzione diassistenza all’ordinante suggerendogli termini e le condizioni dainserire nel testo di emissione del credito. Non sempre però labanca  emittente  invia  immediatamente  il  testo  completo  delcredito documentario, può accadere che per motivi di speditezza,invii un avviso preliminare (preavviso) circa l’apertura di creditodocumentario. In questo caso la banca che invia il preavviso saràimpegnata  irrevocabilmente  ad  emettere  lo  strumento  del
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credito.  Tutto  ciò  mette  il  beneficiario  al  riparo  da  possibiliripensamenti circa la volontà di aprire il credito.Anche se il credito documentario viene ancora emesso per posta,ormai le banche di tutto il mondo utilizzano il sistema swift cheormai  ha  soppiantato  quasi  del  tutto  la  trasmissione  postale,garantendo  una  maggiore  velocità,  circa  l’autenticità  deimessaggi  ricevuti  e  l’eliminazione del  rischio  di  smarrimento.L’utilizzo  di  questo  sistema  ha  avuto  una  rapida  diffusionepresso tutte le banche collegate al sistema.L’emissione  di  un  credito  documentario  viene  normalmentenotificata  al  beneficiario  per  il  tramite  di  una  bancacorrispondente  che viene  incaricata  di  avvisare  il  beneficiariodell’emissione del credito senza conferma, senza la conferma macon designazione, o aggiungendo la propria conferma. Il creditodocumentario si ritiene regolarmente emesso ed operativo nelmomento in cui l banca invia il testo completo del credito.
14.4. La notifica del credito stesso al beneficiarioLa notifica di un credito documentario corrisponde al momentoin cui la banca su cui viene appoggiato il credito documentario,informa  il  beneficiario  dell’avvenuta  emissione  del  creditodocumentario  a  suo  favore,  inviandogli  una  copia  del  testo.Quindi  una  volta  ricevuta  la  lettera  di  notifica  dell'avvenutaemissione  del  credito  documentario,  il  venditore  devecontrollare immediatamente se le condizioni in essa contenutecorrispondono  a  quanto  concordato  con  il  compratore  primadell'apertura di credito.La notifica del credito può essere inviata al beneficiario:
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(a)  senza alcun impegno e responsabilità a pagare, accattaree negoziare, da parte della banca avvisante, quando non èrichiesta  alcuna  obbligazione  nei  confronti  delbeneficiario. La banca avvisante si limita esclusivamente acomunicare  l’emissione  del  credito,  la  data,  il  luogo  diutilizzo  e  l’impegno  della  banca  emittente.  Questo  è  ilcaso  del  credito  che  sia  stato  aperto  senza  alcunaaggiunta della conferma. La banca avvisante agisce solonei  limiti  delle  istruzioni  della  banca  emittente,  senzaassumere  alcun  impegno  rispetto  alla  prestazione  daeffettuare  a  favore  del  beneficiario.  Nella  sua  veste  dibanca  avvisante,  tale  banca  ha  la  sola  funzione  diverificare  l’apparente  autenticità  della  comunicazionedella  banca  emittente.  Se  però  la  banca  avvisante,  èdesignata dalla banca emittente ad onorare o a negoziaresenza che sia richiesta l’aggiunta della conferma (creditoemesso  senza  conferma)  e  accetta  tale  incaricocomunicandolo espressamente al beneficiario, allora saràimpegnata  irrevocabilmente  ad  eseguire  la  prestazionerichiesta  in  presenza  dei  documenti  conformi  cherispettino i termini e le condizioni del credito stesso. Labanca  espressamente  designata  da  parte  della  bancaemittente non è obbligata  ad accettare  l’incarico  avuto,così  com’è  affermato  dall’art  12  lettera  d)  delle  NUU.L’accettazione  o  meno  dell’incarico  richiesto,  dipenderàdalla valutazione che la banca designata effettuerà circal’affidabilità della banca emittente. Se la valutazione saràpositiva la banca avvisante, su richiesta del beneficiario,potrà  accettare  la  designazione  e  se  i  documentipresentati  dal  beneficiario  risulteranno  in  regola
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effettuerà  la  prestazione  prevista  accreditando  ilbeneficiario in via definitiva e liberatoria (nei crediti dipagamento a vista o di accettazione di tratta a vista o dinegoziazione).  L’art.  12 lett.  b)  obbliga,  infatti  la  bancaemittente a rimborsare la banca designata che abbia agitoper  suo  conto  nella  esecuzione  della  prestazione.  Seinvece la valutazione non risulterà positiva, in quanto labanca  non  ritiene  sufficientemente  affidabile  la  bancaemittente  o  il  paese  della  stessa,  non  acconsentirà  aquanto  richiestole  e  quindi  non  accettando  ladesignazione, non provvederà in presenza di documenticonformi ad accreditare il beneficiario in via definitiva eliberatoria, limitandosi ad inoltrare documenti alla bancaemittente  con  le  istruzioni  circa  il  pagamentodell’importo. (b) Con  l’impegno,  autonomo  e  irrevocabile  a  pagare,accettare  o  negoziare  da  parte  della  banca  avvisante.Questo avverrà nel caso in cui, quest'ultima, su richiestadella  banca  emittente,  aggiunga  la  propria  conferma  alcredito documentario.In entrambi i casi, la banca chiamata avvisante, ha solo il compitodi  informare  il  beneficiario,  senza  ritardo,  dell’emissione  delcredito  documentario,  dopo  aver  accertato  l’autenticità  delmessaggio ricevuto (art. 9 lett. b NUU 600). Se invece decidessedi non informare il beneficiario del credito, dovrà avvisare senzaritardo, la banca dalla quale ha ricevuto il  credito (art. 9 lett. ENUU  600).  Se  la  banca  a  cui  è  richiesto  di  dare  avviso  albeneficiario  non  riesce  ad  accertarsi  dell’autenticità  di  talecredito,  deve  informare  di  ciò  la  banca  da  cui  ha  ricevuto  ilcredito, e se ritiene di informare nonostante tutto, il beneficiario
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del  credito,  è  tenuta  a  fargli  presente  dell’impossibilità  diaccertare l’autenticità dello stesso (art.  9 lett.  F NUU 600).  Lanotifica  pur  non  sembrando  impegnativa  impone  alla  bancaavvisante  una  cura  nel  controllo  dell’autenticità.  Da  qui  sidesume che nel  momento in  cui  la  banca avvisante  notifica  ilcredito,  abbia  effettuato  tutti  i  controlli  necessari  al  fine  diconsiderare quel credito regolarmente ed effettivamente emessodalla banca che appare come emittente. Perciò: se il messaggioviene ricevuto dalla banca avvisante a mezzo swift, il fatto stessoche  sia  pervenuto,  implica  che  è  autenticato,  ovvero  che  trabanca  avvisante  e  banca  emittente  esiste  l’autenticazione  checonvalida i messaggi in arrivo.Se  invece  il  messaggio  perviene  invece  via  lettera,  quindi  perposta,  la  banca  avvisante,  dovrà  controllare  le  firme  econtemporaneamente  richiedere  via  swift alla  banca  che  hainviato il  credito di autenticarlo o di reinviarlo con messaggio
swift. Il mezzo postale è sempre meno utilizzato, questo sia per motividi  speditezza,  sia  per  motivi  di  sicurezza,  in  quanto  le  firmepotrebbero essere  tranquillamente falsificate in modo da trarrein inganno le banche. Ci si potrebbe trovare di fronte a spiacevolisorprese, come è accaduto nel caso di un credito emesso da unabanca statunitense con sede a San Francisco, dove a seguito dicontrolli effettuati dalla banca avvisante, si scoprì che la bancaemittente in realtà non esisteva, e si era di fronte ad una pseudobanca.  La  diligenza  della  banca  avvisante,  nella  verifica  dellefirme,  e  quindi  nelle  regolarità dei  documenti  ha permesso dievitare una truffa63. 
63 A. Di Meo, Il credito Documentario, cit., pag. 110-113
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Alla luce di questo si può certamente affermare che il  compitodella  banca non si  esaurisce  con il  controllo  di  autenticità delmessaggio ricevuto via swift, ma va oltre, dovendo essa valutarequando considerare tale messaggio come lo strumento operativodel  credito,  vale  a  dire  quando  potrà  assumere  l’incaricoaffidatole dalla banca emittente. Non è necessario quindi l’inviodi  una  lettera  di  conferma  che  potrà  comunque  esserefacoltativamente emessa64.
14.5. La conferma del creditoCon  la  conferma  del  credito,  una  banca  diversa  dalla  bancaemittente,  generalmente  la  banca  avvisante,  si  impegna  atrasmettere  nei  confronti  del  beneficiario,  ed  autonomamenterispetto  all’impegno  della  banca  emittente,  ad  onorare  onegoziare una presentazione in regola dei documenti presentatiad utilizzo del credito stesso.Con la presentazione dei documenti richiesti, conformi ai terminie alle condizioni del credito,  la banca confermante eseguirà laprestazione prevista nel credito,  pagando a vista o a una datadifferita accettando una tratta e pagandola a vista o a scadenza. Proprio  perché  siamo  di  fronte  ad  un  impegno  autonomo,rispetto  a  quello  della  banca  emittente,  la  banca chiamata  adaggiungere la propria conferma, prima di farlo, verificherà: che larichiesta di aggiungere la conferma sarà espressa; che il creditosia utilizzabile  presso le  casse della  banca a cui  è  richiesta  laconferma. Se così non fosse non potrebbe impegnarsi a pagare,accettare,  o  negoziare  a  fronte  di  documenti  che  devonogiungere presso un’altra banca.
64A. di Meo, Il credito documentario,  cit., pag. 209-211
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Occorrerà verificare poi, che la banca cui la conferma è richiesta,sia disposta a farlo. E sarà disposta a farlo, solo se il rischio paesesarà  valutato  positivamente  e  quindi  solo  se  il  paese  in  cuirisiede la banca risulti assicurabile.La verifica si estenderà al controllo delle condizioni del credito,che dovranno risultare chiare e  complete,  e si  concluderà conuna valutazione del “rischio banca”,  che permetterà,  in caso diesito  positivo  di  considerare  la  banca  emittente  gradita,affidabile, solvibile.Da queste  considerazioni  emerge il  fatto  che la  banca a  cui  èrichiesto di confermare il credito non è obbligata a farlo. Lo faràsolo dopo aver valutato:a)  la  solvibilità  e  l’affidabilità  della  banca  emittente.  Laconferma quindi equivale a una concessione di fido da partedella banca confermante nei confronti della banca emittente;b) la possibilità di cautelarsi dai rischi di insolvenza del paesein cui risiede la banca;c) l’esistenza o meno di crediti di aiuto (linee di credito) oaccordi intergovernativi a favore del paese importatore.La  banca  è  irrevocabilmente  impegnata  nei  confronti  delbeneficiario ad onorare o negoziare il credito dal momento dellasua conferma, che dovrà comunicare al beneficiario con letterascritta,  in  modo  da  informarlo  circa  l’assunzione  del  proprioimpegno  irrevocabile.  Infatti  nel  caso  in  cui  la  banca  a  cui  èrichiesto di confermare il credito non sia disposta a farlo dovràdarne comunicazione alla banca emittente.Nel caso in cui la banca confermi,  l’impegno della stessa decadeesclusivamente al  verificarsi  di  uno dei seguenti  casi:  rinunciaespressa da parte del beneficiario; presentazione di documenti
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non conformi ai termini e alle condizioni del credito; modificadel  credito  originario;  scadenza  del  termine  di  validità  delcredito.
14.6. Modifica del credito documentarioQuesta  consiste  in  un  cambiamento  di  uno  o  più  termini  delcredito. Il motivo per cui il compratore o il venditore, richiedonodi  voler  modificare  il  credito  precedentemente  aperto,  varicercato nella impossibilità di una o dell’altra parte di rispettareuna o più condizioni fissate nel credito. Gli  elementi  che  nella  maggior  parte  di  casi  sono  oggetto  dimodifica  sono:  la  data  di  spedizione  della  merce;  il  luogo  dispedizione  o  di  arrivo;  la  possibilità  di  effettuare  spedizioniparziali;  i  documenti  da  presentare;  la  richiesta  di  conferma;l’importo del credito.Affinché la modifica produca i  suoi effetti  occorre che tutte lepersone che entrano in gioco, non solo siano d’accordo, ma chemanifestino  esplicitamente  tale  consenso65.  Soltanto  così  unamodifica potrà dirsi realmente efficace.È  fissato  il  principio  che  senza  l’accordo  di  tute  le  parti,  lamodifica  non ha effetti.  Questo dipende dalla  natura  giuridicadell’operazione e dalle caratteristiche dell’impegno assunto dallabanca emittente che si obbliga irrevocabilmente con l’emissionedel  credito  ad  una  prestazione  a  favore  del  beneficiario  cherispetti tutti i termini e le condizioni del credito.Le  NUU  600,  all'art.  10  riprendono  quasi  completamente  laversione del precedente art. 9 NUU 500.
65A. di Meo, Il credito documentario, cit., p. 118 ss.
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Si consente al beneficiario di accettare o di rifiutare le eventualimodifiche,  comunicategli  per  iscritto,  senza  manifestare  ilproprio  consenso,  ma  esprimendo  la  propria  volontà  circal'accettazione o il rifiuto con il comportamento tenuto in fase diutilizzo del credito. Inoltre  le  NUU  600  affermano  il  principio  che  i  termini  e  lecondizioni  del  credito  originario  rimangono  in  vigore  fino  aquando  il  beneficiario  non  comunichi  la  propria  accettazionedella modifica alla banche che l’hanno avvisato di tale modifica.È disposto infatti che il beneficiario, debba rilasciare una notificadi  accettazione  o  di  rifiuto  di  una  modifica.  Qualora  ilbeneficiario  non  comunichi,  la  propria  volontà  ma  utilizzi  ilcredito  secondo  le  modifiche  intervenute,  sarà  considerataaccettazione delle stesse. Se invece egli non comunica la propriavolontà, ma utilizzi il credito secondo quanto stabilito nel testooriginariamente emesso, ciò sarà considerato rifiuto da parte delbeneficiario. La  fase  relativa  alle  modifiche  è  particolarmente  delicatasoprattutto quando si vada a incidere sui termini di validità delcredito e sull’importo. In questo caso la banca emittente dovràestendere  il  proprio  impegno  nei  confronti  del  venditore  eprolungare  il  periodo  di  tempo  dove  si  assume  il  rischio  delcompratore.  La  banca  dovrà  quindi  rivedere  la  posizione  delproprio  cliente  e  decidere  se  i  termini  e  le  condizioni  disolvibilità  e  garanzia  sono  immutate.  La  banca  potrebbe  nonessere disposta ad aumentare o a prorogare il suo rischio per unperiodo che vada oltre quello stabilito.Concludendo,  possiamo  dire  che  la  modifica  dei  termini  divalidità  del  credito  o  dell’importo  è  un  aspetto  rilevante  daconsiderare, poiché la banca emittente e/o la banca confermante
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saranno chiamate ad allargare il proprio impegno nei confrontidel beneficiario, prolungando il periodo di tempo per il quale siassumeranno il  rischio  e  ciò  comporterà,  di  conseguenza,  unarivalutazione dello stato di solvibilità e garanzia del cliente e delsuo paese di residenza (per la banca confermante si tratterà dirivalutare, invece, la solvibilità della banca emittente).Pertanto,  se nel frattempo lo  standing creditizio dell’ordinantee/o  della  banca  emittente  è  peggiorato,  o  il  rischio  Paesedell’importatore è aumentato a causa di eventi di natura politico-economica, le banche coinvolte nell’operazione potranno ancherifiutarsi di rinnovare il proprio impegno alle nuove condizioni.
14.7. L’utilizzo del credito documentarioUtilizzare  un  credito  documentario  vuol  dire,  presentare  idocumenti richiesti entro la data di validità fissata nel credito alfine  di  ottenere  la  prestazione  prevista.  Al  riguardo  le  NUUall'art. 6, stabiliscono che il credito deve indicare la banca pressocui  è  utilizzabile,  oppure  se  è  utilizzabile  presso  ogni  banca.Inoltre di deve indicare se è utilizzabile per pagamento a vista odifferito,  per  accettazione  di  tratta  (draft)  emessa  dalbeneficiario  a  carico  della  banca  emittente  o  designata,  conscadenza a vista o ad una certa data, oppure se utilizzabile pernegoziazione.Gli aspetti maggiormente significativi che ritroviamo nella fasedell'utilizzo, riguardano, la data di scadenza (validità), ovvero ladata  ultima  per  la  presentazione  dei  documenti;  il  periodo dipresentazione dei documenti, che è strettamente collegato alladata  di  scadenza,  che  l’art.  14  delle  NUU fissa  a  21  giorni  dicalendario dopo la spedizione cioè dopo la data del documento
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di trasporto. I documenti presentati oltre il termine di 21 giorni,saranno considerati vecchi e quindi non conformi. E infine, come ultimo aspetto, il luogo di utilizzo.Bisognerà  verificare  se  il  credito  è  stato  emesso  rendendoloutilizzabile, presso le casse della banca emittente, di quelle dellabanca  designata,  o  presso  le  casse  di  qualsiasi  altra  banca.  Aseconda della piazza di utilizzo con cui il credito è stato emessosi deduce il luogo presso cui dovranno pervenire i documenti; illuogo di sicurezza dell’operazione.La distinzione non è di poco conto in quanto nel caso di creditoutilizzabile  presso  le  casse  della  banca  designata  (banca  delvenditore), si raggiunge un migliore equilibrio tra le prestazionitra le parti.  In particolare il venditore non è esposto al rischioche i documenti spediti dalla banca avvisante, possano giungerealla  banca  emittente  oltre  i  termini  di  scadenzacompromettendo  l’incasso  del  credito.  Nel  caso  descritto  ilvenditore vede soddisfatta la presentazione dei documenti  neitermini  prescritti  con  la  consegna  dei  documenti  alla  bancadesignata, solitamente la propria banca che potrà così onorare ilcredito. Nel caso in cui invece il luogo di utilizzo fosse presso lecasse della banca emittente, il rischio del viaggio dei documentisarebbe  a  carico  del  beneficiario  e  il  momento  relativo  alpagamento verrebbe posticipato di parecchi giorni.
14.7.1. La modalità di utilizzoquando  si  parla  di  modalità  di  utilizzo,  si  fa  riferimento  alcontenuto dell’impegno assunto dalla  banca che si  obbliga neiconfronti  del  beneficiario  in  presenza di  una presentazione inregola dei documenti richiesti.
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Come abbiamo già accennato sopra, il credito documentario puòessere:  di  pagamento  (by  payment);  di  accettazione  (by
acceptance); di negoziazione (by negotiation).
Credito utilizzabile per pagamento (available by payment)Sono crediti che comportano l’impegno della banca emittente, odella banca confermante o designata ad effettuare il regolamentodell’importo nel caso di presentazione in regola dei documenti.Può essere utilizzato per pagamento a vista, se il regolamento afavore  del  beneficiario,  è  previsto  al  momento  dellapresentazione entro i termini previsti dai documenti. Inoltre puòessere utilizzato per pagamento differito, quando il regolamentoè da effettuarsi successivamente al ritiro dei  documenti ad unadata  prescritta  nel  credito  stesso  in  base  alla  dilazione  dipagamento  che  per  esempio,  può  essere  30,  60,  90  giorni  adecorrere  dalla  data  del  documento  di  trasporto  o  di  altrodocumento.
Credito  utilizzabile  per  accettazione  (available  by
acceptance)Sono quei crediti che in aggiunta ai documenti commerciali dapresentare  alla  banca  emittente,  designata  o  confermante,prevedono  la  presentazione  di  una  tratta  (draft)  da  esibireunitamente ai documenti richiesti. La banca trattaria dopo averaccettato la conformità dei documenti presentati unitamente allatratta,  li  ritira  apponendo  la  propria  firma.  Il  beneficiario  delcredito si trova così ad avere un titolo cambiario spiccato su diuna  banca  che  accetta  di  pagarne  l’importo  ad  una  certascadenza.  La  differenza  tra  questo  credito  e  quello  sopradescritto  sta  nel  fatto  che  nel  primo  caso,  la  banca  assumel’impegno irrevocabile a pagare, di natura chirografaria, mentrenel secondo caso, l’impegno è di natura cambiaria.
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Nella pratica le banche italiane sono solite rilasciare una proprialettera  di  impegno  ad  effettuare  il  pagamento  alla  scadenza,evitando così l’emissione di una tratta.Il  credito  di  accettazione  può prevedere  una scadenza  a  vistaoppure  un  scadenza  ad  una  certa  data  prescritta  nel  credito,sulla base della dilazione di pagamento.
Credito  utilizzabile  per  negoziazione  (available  by
negotiation)Sta  a  significare  l’acquisto,  da  parte  della  banca  designata  ditratte/documenti, a fronte della presentazione degli stessi.Il  credito  di  negoziazione  può  prevedere  una  negoziazioneristretta presso la banca designata, che a seconda dei casi puòaver raggiunto o meno la propria conferma, oppure può essereaperto  con  possibilità  di  negoziare  il  credito  presso  qualsiasibanca.  Quindi  se  nel  primo  caso,  avremo  un  credito  dinegoziazione ristretta, nel secondo, avremo invece un credito dilibera negoziazione, che non potrà pertanto essere confermato. 
14.8. L’esame dei documentiLa fase dell’esame dei documenti rappresenta senz’altro la fasepiù  critica  dell’operazione  di  credito  documentario,  perchécostituisce  per  la  banca  uno  degli  impegni  più  importanti.  Vaeseguito  con  particolare  diligenza  soprattutto  perché  dallaregolarità  dei  documenti  dipende  l’adempimento  dellaprestazione promessa,  cioè quella  di  onorare il  debito.  Questoavverrà  soltanto  se  l'esame  documentale  avrà  esito  positivo.Viceversa  se  l'esame  avesse  un  esito  negativo  e  vi  fosseroriscontrati  errori  non correggibili  prima  dell'invio  degli  stessialla banca emittente, saranno sollevate le cosiddette riserve, le
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quali  si  suddividono  in  riserve  interne  ed  esterne,  in  baseall'importanza dell'irregolarità riscontrata66.A seconda del credito emesso, è importante illustrare la bancachiamata  ad  esaminare  i  documenti  e  di  conseguenza  aprovvedere, a onorare o negoziare.Nel caso di Credito documentario non confermato semplicemente
avvisato,  sarà  la  banca  emittente  a  decidere  se  i  documentipresentati ad un utilizzo risultino essere in regola, cioè conformio  meno  ai  termini  e  alle  prescrizioni  del  credito  e  quindi  seconformi eseguire la prestazione promessa alla scadenza.Nel caso invece di Credito documentario non confermato ma con
designazione,   sarà  la  banca  designata  che  dovrà  decidere,  surichiesta  del  beneficiario  se  riterrà  di  farlo  e  dopo  avercomunicato espressamente al  beneficiario  tale disponibilità  adaccettare la designazione.In  caso  di  Credito  documentario  confermato,  sarà  la  bancaconfermante che deciderà la conformità o meno dei documenti ese conformi eseguirà la prestazione promessa e si impegnerà adeseguirla in via definitiva e liberatoria.
14.8.1. Criteri generali per l’esame dei documentiIl beneficiario del credito documentario, per evitare di perderegli  effetti  che derivano da questo mezzo di  pagamento,  dovrà:presentare tutti i documenti richiesti dal credito; preparare glistessi  con scrupolosità,  conformemente  a quanto  richiesto  dalcredito; presentali nel luogo di utilizzo entro la scadenza tenutoconto del periodo di presentazione degli stessi.
66E. Cargniel, La compravendita internazionale di merci, con pagamento tramite 
banca e il ruolo della polizza di carico nel moderno credito documentario, in 
Diritto dei trasporti, 2010, pp. 581- 617
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È importante  ricordare  che tale  operazione,  si  basa  anche sulprincipio  della  letteralità/formalismo,  e  che  la  conformitàformale  degli  stessi  sarà  accertata  dalla  prassi  bancariainternazionale.  Anche  se  è  bene  tenere  presente  che  gliadempimenti  richiesti  dal  credito,  sono  sempre  prioritaririspetto a quanto sancito dalla NUU.L’ultima  edizione  delle  NUU,  la  600,  ha  però  introdotto,  unprincipio  molto  importante  che  è  motivo  di  discussione  e  didibattito tra i diversi soggetti coinvolti nell’operazione di creditodocumentario. Ci riferiamo a quanto affermato all’art. 14 letterad) sui criteri generali per l’esame dei documenti da parte dellabanca dove viene precisato che non è necessario che i dati in undocumento siano identici ai dati altrove presenti nel documentostesso,  in  ogni  altro  documento  prescritto  dal  credito  o  nelcredito  stesso,  purché  non  siano  però  con  essi  discordanti.Quindi  i  documenti  pur  dovendo  apparire  nella  forma  delleprescrizioni della prassi bancaria uniforme, possono non esserenecessariamente  identici  ai  dati  presenti  in  quello  stessodocumento, purché non siano incompatibili.  La nuova versionedelle  NUU  ha  rafforzato  maggiormente  il  principio  delledocumentarietà del credito, stabilendo che i documenti debbonosoddisfare la funzione per i quali sono richiesti. A tale propositobisognerà  prestare  maggiore  attenzione  nel  richiedere  undocumento, specificando, che cosa esso contenga, per l’import,mentre nel caso dell’export, bisognerà chiarire con l’acquirenteestero  che  cosa  egli  intenda  ottenere  richiedendo  queldocumento.E'  opportuno,  inoltre,  segnalare  che  alcuni  istituti  bancari  diimportanza mondiale, come ad esempio U.B.S., hanno introdottodelle vere e proprie  check list che riassumono le varie verifiche
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da effettuare su ogni singolo documento in modo pratico, così daevitare  all'esaminatore  eventuali  dimenticanze  e  dare  albeneficiario la possibilità di correggere eventuali errori presentinei documenti67. Ovvero la banca designata che opera in tale qualità, l'eventualebanca confermante  e  la  banca  emittente  devono esaminare  lapresentazione  per  accertare,  esclusivamente  sulla  base  deidocumenti  se  tali  documenti  costituiscano  o  meno,  unapresentazione  conforme.  Tali  documenti  dovranno  esserecorrispondenti ai termini e alle condizioni del credito68.Ma non solo, la presentazione dei documenti alla banca essendosicuramente  il  momento  più  critico  dell’intera  operazione  dicredito documentario è assistita da altre regole precise oltre aquesta sopra illustrata che ritroviamo sempre all'interno dell'art.14 NUU.Nella lett. b. dell'art 14, troviamo enunciata invece, quella regolache riguarda periodo  di  tempo a disposizione  della  stessa.  Laconformità  dei  documenti  dovrà  essere  accertata  dalla  bancadesignata,  dalla  banca  confermante,  e  dalla  banca  emittenteentro un massimo di 5 giorni lavorativi bancari,  successivi allapresentazione dei  documenti  (senza conteggiare  il  sabato e ladomenica,  considerati  festivi).  Rispetto alla  versione 500 delleNUU, è stato eliminato il riferimento al “ragionevole termine” adisposizione delle banche69.Poniamo il caso che il beneficiario spedisca la merce nel  giornolunedì  1°  del  mese,  presenti  il  giorno  stesso,  i  documentirichiesti  ad utilizzo  del  credito  alla  banca designata.  La bancadesignata avrà tempo fino a lunedì 8 per visionarli, e decidere se
67Società di banca svizzera, Operazioni documentarie, Basilea, 1984, p. 105
68Lett. a. Art 14 NUU pubb. 600.
69G. Cassano, I singoli contratti,  CEDAM,Padova, 2010.
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ritirarli  o  rifiutarli.  Ritirati  i  documenti,  la  banca  designatariscontra alcune irregolarità non correggibili, decide nonostantequeste di provvedere ugualmente ad eseguire il pagamento salvobuon  fine.  Il  giorno  lunedì  8,  la  banca  designata  spedisce  idocumenti per corriere veloce alla banca emittente  che li riceve,lunedì 15.La  stessa  avrà  a  disposizione  cinque  giorni  lavorativi  peresprimere  il  proprio  parere  circa  il  ritiro  o  il  rifiuto  deidocumenti  stessi.  Quindi  entro  lunedì  22,  la  banca  emittentedovrà  decidere  se  effettuare  il  pagamento  oppure  tenere  idocumenti a disposizione del presentatore, e se lo ritiene potràrichiedere l’autorizzazione a pagare all’ordinante, nel caso di nonconformità dei documenti70. Trascorso questo periodo di temposenza  che  la  banca  si  sia  espressa  sui  documenti,  questi  siintendono  accettati.  La  banca  quindi,  non  potrà  più  eccepirealcuna irregolarità, in quanto avrebbe dovuto farlo nel periodoprefissato, e cioè nei cinque giorni lavorativi.Se invece, il credito richiede la presentazione di un documentodiverso  dal  documento  di  trasporto,  dal  documento  diassicurazione o dalla fattura commerciale, senza prescrivere dachi deve emesso tale documento o i dati che deve contenere, lebanche accetteranno tale documento così come presentato, se ilsuo  contenuto  appare  idoneo  ad  adempiere  alla  funzione  deldocumento richiesto  e  se per il  resto,  risulta  conforme all'art.14(d)71.Si prevede inoltre il fatto che la presentazione di un documentonon  richiesto  non  verrà  considerata,  anzi  il  documento  verràrestituito al presentatore (lett. g.)
70A. Di Meo, Il credito documentario, cit., p. 133
71Lett. f. art. 14 NUU pubb. 600
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14.8.2.  Le  regole  che  la  banca  deve  seguire
nell'esame dei documentiNella procedura di controllo dei documenti l’operatore bancarioè tenuto a seguire  una procedura standard in  modo che nullapossa  essere  dimenticato,  analizzando  tutte  le  richiestecontenute  nella  lettera  di  credito  che  devono  poi  essererispettate. Prima di esaminare i documenti, occorrerà leggere interamenteil  testo  del  credito,  tenuto  conto  delle  eventuali  modificheapportate  ed  approvate,  procedere  poi  al  controllo  vero  eproprio.Si controllerà poi, se i documenti siano conformi al credito e chenon  siano  discordanti  fra  di  loro  per  appuntare  poi  lediscordanze appena individuate.In  ultima  analisi  occorrerà  considerare  eventuali  particolaritàderivanti dalla natura della merce o da altri fattori. La regola più importante che la banca deve utilizzare a frontedell'esame  documentale  è  quella  di  verificare  se  i  documenticostituiscono o meno una “complying presentation”, analizzandosolo  ciò  che  letteralmente  appare  nei  documenti  presentati,senza effettuare valutazione di natura sostanziale. Si ricorda chele  norme  non  prevedono  una  “strict  compliance”,  ma  una“reasonable compliance”.La  dottrina  della  “strict  compliance” o  "Grundsatz  der
Dokumentenstrenge"  è  quella  che  sostiene  che  il  controlloeffettuato dalla  banca sui  documenti  deve essere strettamenteformale,  con  la  conseguenza  che  anche  una  lieve  difformità
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potrebbe  condurre  al  rifiuto  dei  documenti.  Mentre  invece  laseconda,  quella  della  reasonable  compliance o  non  strict
compliance  richiede un controllo basato su una certa elasticità,pur se formale.E' certamente vero che l'esigenza di un controllo "strettamenteformale" dei documenti è funzionale al corretto svolgimento delmeccanismo del credito documentario. La banca, infatti, se nondovesse  limitarsi  all'apparente  ed  esatta  conformità  deidocumenti,  si  troverebbe  a  dover  esercitare  una  funzionevalutativa,  per  evitare  di  dover  subire  le  conseguenze  di  unaerrata  interpretazione.  Ne  seguirebbe  pertanto  un  notevolerallentamento dell'operazione. Infatti il controllo da parte deglioperatori  bancari  viene  effettuato  "a  tavolino"  ed  in  tempinecessariamente brevi, basandosi sui documenti e sulla lettera dicredito;  essi  non  sanno  quasi  nulla  dei  rapporti  commercialisottostanti  e,  a  volte,  conoscono  sommariamente  l'attivitàdell'ordinante e del beneficiario.Una  prassi  di  eccessivo  formalismo  significa  attribuire  allebanche,  vista la facilità  con cui si  possono rinvenire difformitàlievi o insignificanti, la possibilità di rifiutare pretestuosamenteil  pagamento,  introducendo  così  nel  sistema  un  elemento  diincertezza. La  tesi  della  "strict  compliance"  apre,  infatti,  la  strada  adeventuali comportamenti abusivi: sia da parte dell'ordinante, nelcaso non abbia più interesse all'esecuzione del contratto e riescaa  convincere  la  banca  a  non  pagare,  appigliandosi  a  lievidifformità riguardo i documenti; ma anche da parte di una dellebanche  coinvolte  nell'operazione,  se  l'apertura  di  creditodocumentario (o la conferma) sia stata effettuata "allo scoperto"e vi sia il pericolo di non poter recuperare (ad esempio a causa di
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un  fallimento)  la  provvista  dall'ordinante  o  dalla  bancacorrispondente.Se realmente ci si dovesse attenere rigidamente alla regola dello"strettamente  conforme",  ben  poche  lettere  di  creditoandrebbero a buon fine, data la frequenza di lievi discrepanze;paradossalmente,  quindi,  appoggiare  questa  tesi  diviene,sovente, la via seguita per perpetrare i suddetti abusi.La pratica bancaria internazionale la si può perciò rintracciare inun  orientamento  tendente  a  rifiutare,  in  merito  alle  lievidifformità,  un  controllo  dei  documenti  meramentemeccanicistico, secondo il quale, pur non intaccando il principiodel  controllo  formalistico,  la  banca  non  potrebbe  opporre  albeneficiario  (o  alla  banca  corrispondente)  le  difformità  fra  idocumenti presentati e il credito documentario qualora risultinoessere lievi ed insignificanti, o derivino dall'uso, nei documentistessi,  di sinonimi, abbreviazioni o termini equivalenti,  purché,tuttavia, la conformità sostanziale risulti evidente e non risultialterato il valore commerciale dei documenti.Questo  è  stato  anche  affermato  da  due  sent.  della  Corte  diCassazione. In primo luogo merita di essere citata la sent.  17/10/1953 inbase alla quale “l'accertamento della corrispondenza formale trai  documenti  e  le  indicazioni  contenute  nella  lettera  di  creditodeve essere intelligente e non automatico e ispirato a criteri diragionevolezza”.Inoltre  merita  considerazione  anche  la  sent.  n.  738808/08/1997,  secondo cui  “l'esecuzione del  mandato,  ancorchévincolato nelle forme, deve trovare una certa ampiezza di respiroche  si  deve  tradurre  in  un  accertamento  intelligente  e  nonautomatico”.
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Si  sottolinea  pertanto  l’importanza  della  individuazione  deidocumenti   idonei,  tenendo  presente  che  nel  creditodocumentario  non  vi  devono  essere  dei  documenti  che  ilbeneficiario  sia  impossibilitato  a  presentare,  né  clausole  cheimpongano prestazioni a cui non sia in grado di far fronte. Quinditutte  le  discordanze  che  la  banca  riscontrerà,  le  dovràcomunicare  entro  e  non  oltre  le  23.59  del  quinto  giornolavorativo successivo al giorno di presentazione dei documenti72.Il  controllo  dei  documenti,  inoltre,  deve  essere  un  controllo
globale;  si  deve  accettare  un  documento  con  lievi  carenzequalora queste siano sanabili con  indicazioni contenute in altridocumenti;  non  si  devono  accettare  documenti  che  appaionoregolari  se  esaminati  singolarmente,  ma  che  sono  tra  loro  incontraddizione.
14.8.3. Discrepanze(riserve) di un creditoLe  riserve  esterne, constano  di  irregolarità,  imperfezioni,  cheimpediscono l’effettuazione della prestazione. Vengono sollevateogni  qualvolta  i  documenti  appaiono nella  forma in  contrastocon quanto prescritto dal credito. Sorgono quando l'irregolaritàè molto grave, da impedire lo svolgimento della prestazione e inquesti  casi  l'anomalia  deve  essere  immediatamente  segnalataalla banca emittente.Le riserve interne non vengono segnalate alla banca emittente,ma soltanto al beneficiario senza così pregiudicare il pagamentodell’importo  del  credito,  che  però  verrà  effettuato  salvo  buonfine, con l’indicazione delle irregolarità riscontrate.
72Www.newsmercati.com / La banca designata in un credito confermato
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Le riserve interne sono le  meno gravi  tra le due categorie,  inrealtà sono le più pericolose per gli operatori economici, i qualiassai frequentemente si vedono accreditare l’importo del creditoproprio a causa di tali discrepanze.L’effetto  prodotto  dal  sollevamento  di  una  riserva  da  partedell’istituto  bancario,  è  potenzialmente  quello  di  vanificare  lagaranzie che il credito rappresenta. Sono quindi frequenti le eccezioni che le banche sollevano causala non conformità dei documenti.Proprio  per  evitare  il  sollevamento  di  una  delle  due  riserveappena descritte,  il  venditore è  invitato  a compiere  un ultimocontrollo  dei  documenti  prima  di  presentarli,  in  modo  dacorreggere,  rifare  o  sostituire,  ove  possibile,  i  documenti  chepresentano irregolarità rispetto a quanto indicato nel credito  erispetto alle NUU e alla PBIU 68173.Su milioni di crediti documentari che vengono emessi da tutti ipaesi  del  mondo  a  favore  di  imprese  italiane,  solo  per  unaminoranza il credito è subito certo.
14.8.4. Il rifiuto dei documentiUn'altra regola è quella che si basa sul principio che l’eventualerifiuto  dei  documenti  presentati  dal  beneficiario  dovrà essereopposto sulla sola base delle discrepanze  riscontrate.In caso di irregolarità dei documenti,  la banca può rifiutarsi diritirarli  (art.16  NUU  600).  Si  presenta,  in  questo  caso,  ilproblema  se  gli  operatori  bancari,  constatata  la  difformità,abbiano l'obbligo di consultare l'ordinante prima di respingere idocumenti.
73Www.newsmercati.it / Le riserve nel credito documentario
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Nella  prassi,  generalmente,  l'istituto  emittente,  in  caso  didocumenti non conformi, interpella l'ordinante per accertare se idocumenti possano venire accettati ugualmente pur di fronte adelle  irregolarità;  un  obbligo  in  tal  senso  deriverebbe  dalrapporto di mandato che lega le parti. E' però da ricordare che le NUU prevedono, all'art. 14 punto b,che  la  banca  deve  decidere  "esclusivamente  sulla  base  deidocumenti", eliminando così ogni altro elemento di valutazione,compreso, quindi, anche il parere dell'ordinante.Una così  rigida lettura ci  sembra comunque non aderente allafunzione del credito documentario; perciò si ritiene più correttal'interpretazione  che  vieta  una  persistenza  nel  rifiuto  delpagamento da parte della banca quando l'ordinante, "superandola  non  conformità,  giudichi  a  lui  conveniente  onorare  idocumenti, autorizzando lo scioglimento di ogni riserva"74. Ricordiamo che il rapporto banca emittente-ordinante è alla finfine, un rapporto in cui la banca presta un servizio a favore delproprio cliente; perciò se questi vuole accettare i documenti, purnon conformi, non è opportuno per l'azienda di credito restaresulle proprie posizioni.La  banca,  quando  respinge  i  documenti,  è  obbligata  adesplicitare  i  motivi  del  rifiuto  ed,  inoltre,  è  tenuta  a  farlo  nelmodo  più  rapido   affinché  il  beneficiario  possa,  se  possibile,provvedere alle modifiche del caso. Altra regola a cui dovrà attenersi la banca, è quella che riguardal’obbligo  di  avvisare  il  presentatore  nel  caso,  constati  che  idocumenti appaiono nella forma non conformi ai termini e allecondizioni del credito.
74M. Sambo, La tecnica del credito documentario, Giuffrè, Milano, 1978, p. 105
149
Si ritiene che, in caso di inosservanza di queste regole, la bancaperda il  diritto di eccepire le difformità e si veda costretta adaccettare i documenti.
14.8.5. La responsabilità della banca nella verifica
documentaleCome è stabilito dall'art. 34 NUU 600, che ricalca il precedenteart. 15 della versione 500, l'analisi documentale prescinde dagliaspetti sostanziali. La norma afferma la non responsabilità dellebanche in merito alla forma, correttezza, autenticità,  veridicitàdei  documenti,  così  come  in  merito  al  loro  contenuto  eall'operato dei soggetti in essi indicati come emittenti.Le  aziende  di  credito  inoltre  “non  assumono  alcuna
responsabilità nemmeno per la descrizione, la quantità, il peso, la
qualità, lo stato l'imballaggio, la consegna, il valore o l'esistenza
delle merci rappresentate da un qualsiasi documento, né, infine,
per  la  buona  fede,  per  gli  atti  e/o  omissioni,  per  la  solvibilità,
l'adempimento  delle  obbligazioni  o  affidabilità  degli  speditori,
vettori, spedizionieri, consegnatari o assicuratori delle merci o di
qualsiasi altra persona”.Una  disposizione  del  genere  può  sembrare  a  prima  vista  incontrasto  con  l'art.  1229  del  c.c.,  che  riguarda  le  clausole  diesonero  della  responsabilità,  il  quale  stabilisce  che  "E'  nullo
qualsiasi  patto  che  esclude  o  limita  preventivamente  la
responsabilità del debitore per dolo o per colpa grave". In realtà è opinione prevalente che la citata norma delle  NUUdebba  interpretarsi  non  nel  senso  di  sottrarre  la  banca  allaresponsabilità  per  dolo  o  colpa  grave,  ma  solo  in  quello  diriaffermare  il  principio  di  esclusione  della  responsabilità  per
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irregolarità dei documenti non rilevabile all'esame esteriore e dicostituire,  al  massimo,  un  esonero  convenzionale  nei  limitidell'art. 1229 del c.c. e cioè per la sola colpa media.Di  conseguenza,  la  banca  non  è  responsabile qualora  accettidocumenti falsificati o alterati non rilevabili dall'esame formaledegli  stessi,  esame  da  compiersi  secondo  la  diligenzaprofessionale  richiesta  e  senza  che  sia  necessario  ricorrere  aspeciali mezzi tecnici di accertamento.Nonostante  gli  istituti  di  credito  non  siano  gravati  daresponsabilità  in fase di  controllo  documentale,  accade spessoche i beneficiari del credito siano contrariati dall'atteggiamentoesageratamente formalistico assunto dalle banche. Per ovviare aquesto problema, è stato inizialmente stabilito che gli istituti dicredito  devono  soffermarsi  sul  concetto  di  “ragionevole  cura”nell'esame dei  documenti,  la  cura  che quindi  si  deve avere  inquesta  fase  è  quella  di  una  persona  con  discreta  esperienzabancaria,  e  con  una  buona  conoscenza  dei  documentimercantili.75Seguendo  il  criterio  sopra  indicato,  quindi,  in  presenza  diirregolarità  solo  formali,  il  pagamento  viene  effettuatocomunque dando luogo ad un accredito salvo buon fine, senzache venga data nessuna comunicazione alla banca emittente.76Il  fine  è  quello  di  garantire  una  maggiore  conformità  nelcontrollo documentale, il quale deve avvenire secondo il criteriodella ragionevolezza, in modo da bilanciare le esigenze oggettivedel  commercio  con  la  realizzazione  di  interessi  delle  particontrattuali,  evitando  così  che  le  banche  si  avvalgano  diun'eccezione apparentemente legittima e giuridicamente fondata
75V. Visconti, Crediti documentari, cit., pag. 33-35
76E. Cargniel, La compravendita internazionale di merci con pagamento tramite 
banca e il ruolo della polizza di carico nel moderno credito documentario, cit., pp. 
581-617
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per  scopi  che  non  corrispondano  ad  alcuno  degli  interessiperseguiti dall'operazione di credito documentario, dando luogoad un abuso del diritto .È  stata  anche  istituita  una  Commissione  di  tecnica  e  praticabancaria,  la  quale  ha  approvato  un  documento  denominato“International Standard Banking Practice for the examination of
document  under  documentary  credits  (ISPB),  nel  quale  sistabilisce  le  indicazioni  contenute  nei  documenti  non  sianoincompatibili con le prescrizioni  della lettera di credito.Una esclusione di responsabilità vi è anche per "le conseguenze
derivanti  da  ritardi  e/o  smarrimenti  nell'inoltro  di  uno  o  più
messaggi, lettere o documenti,  per i ritardi, mutilazioni o errori
che  possono  verificarsi  nella  trasmissione  di  una  qualsiasi
telecomunicazione.  Le  banche  non  assumono  alcuna
responsabilità per gli errori di traduzione e/o interpretazione di
termini tecnici e si riservano il diritto di trasmettere i termini dei
crediti senza tradurli"; anche in questo caso occorre coordinarela  norma  con l'art.  1229  del  c.c.,  nel  senso cioè,  che  spetteràall'ordinante la prova del dolo o della colpa grave dell'azienda dicredito, nello svolgimento dell'incarico affidatole.Sono invece da accettare senza riserve, le disposizioni inerentialla forza maggiore,  che ritroviamo nell'art.  36 delle NUU: "Le
banche non assumono alcuna responsabilità per le conseguenze
derivanti dall'interruzione della propria attività provocata da casi
di forza maggiore, sommosse, disordini civili, insurrezioni, guerre
o da qualsiasi altra causa indipendente dalla loro volontà, oppure
da scioperi  o  serrate.  Salvo specifica  autorizzazione,  le  banche,
alla ripresa della propria attività, non effettueranno pagamenti,
né assumeranno impegni di pagamento differito, né accetteranno
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tratte  né  negozieranno  a  fronte  di  crediti  che  siano  scaduti
durante tale interruzione della propria attività". In  questo  caso  infatti  l'esonero  da  responsabilità  deriva  dallaimputabilità  a  terzi  dei  fatti  e  trae  fondamento  da  principiordinari del diritto.
14.8.6. I rischi per la banca(risvolti pratici)Nella patologia del fenomeno, si impone il dilemma per la banca,se pagare o non pagare, dilemma che può arrivare ad assumererisultati angosciosi, quando le somme in gioco sono di notevoleentità, soprattutto quando quello che inceppa il meccanismo puòessere un sequestro conservativo del credito o delle merce o deidocumenti.  Il  più  delle  volte  l'iniziativa  giudiziaria  voltaall'ottenimento di tali misure, proviene proprio dal cliente dellabanca ordinante, suo interlocutore diretto. Per la banca pertantosussiste non solo il  rischio del credito ma anche quello di nonpoter ottenere alcun compenso, oltre ai danni all'immagine chela banca può subire.Da questo si può dedurre che la banca deve sempre valutare larichiesta di  apertura di credito documentario,  inoltre la bancadeve  seguire  ed  assistere  l'operatore  commerciale  sin  dalleprime fasi della transazione.Nel  caso  in  cui  si  rivelassero  insufficienti  queste  cautele,  siprospetta come necessaria una collaborazione, ampia e leale, daparte del cliente con la propria banca.C'è da considerare poi il fatto che l'ordinante del credito, ha latendenza  a  introdurre  tutte  le  condizioni  del  contrattocommerciale,  dimenticando  che  questo  non  è  altro  che  unostrumento  di  pagamento  bancario  volto  a  facilitare  la
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transazione.Anche il  beneficiario non si rende conto pienamente del ruolodella banca, per cui spesso, non arriva a distinguere il credito dalcontratto.
14.9. Il regolamento del credito documentarioCon la fase del regolamento il  credito documentario,  chiude lasua vita. Se i documenti presentati dal beneficiario sono ritenuticonformi  alle  prescrizioni  del  credito,  lo  stesso  riceverà  laprestazione  prevista  dal  credito.  Tutti  i  crediti  contengono  leistruzioni  impartite  dalla  banca  emittente  alla  bancaconfermante  o  designata  circa  la  modalità  in  cui  avviene  ilrimborso dell’importo da riconoscere al beneficiario. All'art. 13delle NUU se da una parte si afferma il principio secondo il qualeil  credito  deve  indicare  l’assoggettamento  del  rimborso  allenorme della CCI, dall’altra si fornisce indicazioni precise circa ilcomportamento  da tenere  da parte  della  banca emittente,  nelcaso il credito, dalla stessa emesso, non indicasse che il rimborsoè soggetto alle norme sopra richiamate. La lettera c della normaprevede  che  la  banca  emittente  è  tenuta  a  provvedere  alrimborso,  nel  caso  la  banca  rimborsante,  nonostante  le  siarichiesto dalla banca designata, non vi provveda. Tra gli aspetti più importanti contenuti nella pubblicazione, cheoffrono  maggiori  garanzie  alle  parti  che  intervengononell’operazione  vi  è  innanzitutto,  il  fatto  che  viene  sancito  ilprincipio in base al quale la banca rimborsante, su richiesta dellebanca  emittente  accetta  l’incarico  e  si  assume  l’impegnoirrevocabile  di  onorare  la  richiesta  di  rimborso  nei  confrontidella banca indicata nell’autorizzazione al rimborso; 
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In  secondo  luogo  il  fatto  che,  la  banca  rimborsante  avrà  unragionevole periodo di tempo che non dovrà eccedere i tre giornilavorativi  successivi  al  giorno di  ricezione del  reclamo (claim)per effettuare il rimborso. Nel caso di rimborso a scadenza per icredito pagabili ad una certa data dal momento  loro utilizzo larichiesta  di  rimborso  deve,  specificare  la  data  prevista  dirimborso e non deve pervenire alla banca rimborsante prima didieci  giorni  lavorativi  antecedenti  al  data  prevista  per  ilrimborso.
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Parte III  : le eccezioni al pagamento
15. PremessaIl tema delle eccezioni al pagamento, opponibili al beneficiarioda parte  della  banca  che ha  aperto  o  confermato  il  credito,  èquello in relazione al quale sono sorte le più diverse opinioni.Per la banca il problema delle eccezioni si pone solo nelle ipotesidi credito irrevocabile o confermato, ossia quando la banca haassunto un obbligo diretto nei confronti del beneficiario.Le  diverse  teorie  relative  al  credito  documentario  portano  asostenere diversi regimi di opponibilità delle eccezioni.Uno  dei  principi  cardine  in  questo  ambito,  è  quello  dellainopponibilità  delle  eccezioni  fondate  sui  rapporti  sottostanti,conseguenza  della  caratteristica  dell’astrattezza  del  creditodocumentario77.Questa  scelta  recepita  dalle  NUU  è  accolta  anche  nel  nostroordinamento  all’art.  1530  del  c.c.,  risponde  alla  particolarefunzione  economica  rivestita  dal  credito  documentario  nelsistema dei pagamenti nel commercio internazionale.
15.1.  Eccezioni  relative  al  rapporto di valuta  e al
rapporto di provvistaIl rapporto di valuta è il rapporto tra ordinante e beneficiario. In
77C. Costa, Astrattezza ed eccezioni opponibili nel credito documentario 
irrevocabile, Milano Giuffrè, 1989.
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merito a questo vale la regola della inopponibilità delle eccezioninel  credito  irrevocabile  confermato,  regola  posta  a  tutela  delvenditore per proteggerlo non solo dalle eccezioni sullo stato e laqualità della merce presentate della banca o dal compratore, mada  tutta  una  serie  di  rischi  detti  atipici  presenti  proprio  nelcommercio internazionale.78Il rapporto di provvista è invece quello tra ordinante e la banca.Anche in questo caso ritroviamo la regola dell’indipendenza delrapporto  di  provvista  rispetto  al  rapporto  tra  banca  ebeneficiario del credito documentario irrevocabile o confermato,che trova anch’esso il suo fondamento nell’art. 1530 e nell'art. 4delle NUU 600.La banca non può eccepire al beneficiario la mancanza di fondinecessari,  o  il  fatto  che  la  disponibilità  del  cliente  sia  venutameno, dovendo in queste ipotesi  pagare,  salva la possibilità  dirifarsi  nei  confronti  dell’ordinante  con  un’azione  contrattualefondata sul rapporto di mandato, la c.d.  actio mandati contrariaex art. 1720 c.c. Pertanto anche qui ritroviamo la inopponibilità delle eccezionifondate sul rapporto di provvista. Le  conclusioni  della  irrilevanza  dei  vizi  e  delle  vicende  delrapporto di provvista, si possono estendere anche alle vicendedei  rapporti  tra  banche  corrispondenti:  la  banca  confermantenon  potrà  opporre  al  beneficiario  eccezioni  fondate  sui  suoirapporti con la banca dell’ordinante.
15.1.1. Il fallimento dell’ordinanteIl principio dell'indipendenza dei rapporti della banca rispetto al
78L. Purpura, In tema di credito documentario differito (e non): indipendenza dei 
rapporti, rilievo della frode e pagamento anticipato del beneficiario, in Banca 
borsa, 2006, II, 303 ss.
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rapporto di provvista, assume un particolare rilievo riguardo alfallimento dell'ordinante nel credito irrevocabile o confermato,ovvero  il  fatto  che  la  banca  possa  eccepire  al  beneficiario  ilfallimento per eludere il pagamento. Se  il  fallimento  avviene  prima  dell'apertura  di  creditodocumentario, la banca non procederà a tale apertura, in quantoil  mandato che la lega all'ordinante fallito si  è  sciolto (art.  78legg. Fall.).79Se invece la banca apre il credito dopo il fallimento, la banca èvincolata  nei  confronti  del  beneficiario,  mentre  nei  confrontidell'ordinante dovrebbe applicarsi la regola dell'art. 1729 c.c. Mentre se la banca apre il credito prima della dichiarazione difallimento,  il  fatto  che  vi  sia  lo  scioglimento  del  rapporto  traordinante  e  banca  non  implica  la  caducazione  dell'obbligoassunto dalla banca con la lettera di credito.Questa considerazione è avvalorata dal fatto che la funzione delcredito documentario è proprio quella di garantire il venditorecontro  il  possibile  inadempimento  di  un  compratore  che  nonconosce, del quale non può valutare né la serietà né la posizioneeconomica, e il  fallimento è certamente la più grave situazionecontro la quale il venditore vuole tutelarsi. Questo interesse delvenditore può però trovare tutela  solo al  di  fuori  e  prima delfallimento.  Inoltre,  merita  considerazione  il  fatto  che  ladichiarazione  di  fallimento  implica  l'applicazione  di  regoleparticolari  dirette  alla  realizzazione  della  par  condicio
creditorum. 80Questo ha posto anche dei rilevanti problemi che riguardano il
79Ruisi-Jorio-Maffei-Alberti-Tedeschi, Il fallimento, 2 ed., II, in Giur. Sist. civ. e 
comm., diretta da Biagiavi, Utet, Torino, 1978, p. 686-693.
80Cass. Civile, 7 marzo 2007, n. 5273, in  Dir. Fall. e delle soc. comm., 2008, n. 3-
4.
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possibile conflitto tra quest'ultima regola e l'indipendenza dellalettere di credito rispetto ai rapporto sottostanti.
15.2.  Eccezioni opponibili  relative al  rapporto tra
banca  emittente  e  beneficiario(  rapporto  di
conferma del credito)A richiamare le eccezioni opponibili al rapporto di conferma èl’art.  1530  c.c.,  quando  dice  che  la  banca  può  opporre  albeneficiario solo le eccezioni relative al rapporto di conferma delcredito.  Tale  espressione  risulta  però  alquanto  generica  elacunosa. All’interno di esse sono da ricomprendere le eccezioni relativealla  validità del rapporto instauratosi tra banca e beneficiario.81Quindi la banca potrà pertanto opporre la nullità della lettera dicredito o la sua annullabilità per errore o per dolo nei limiti delpossibile.In  secondo  luogo  possono  ricomprendersi  quelle  fondate  sui
termini del credito, cioè sul rispetto di quei requisiti cui la letteradi credito ha  subordinato il pagamento da parte della banca. Inquesta  categoria  possono  ricomprendersi  quelle  relative  allaregolarità  dei  documenti  rappresentativi  di  mercicompravendute, ma anche tutte le altre ricavabili dalla lettera diconferma che siano ad essa connesse.
81G. Molle, I contratti bancari, cit., p. 704.
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15.2.1.  L’eccezione  di  compensazione  relativa  ai
rapporti  personali  fra  banca  emittente  e
beneficiarioVi sono però dubbi per quanto riguarda le eccezioni relative airapporti  personali  tra  banca  e  beneficiario.  In  particolare  ilproblema si  pone per l’eccezione di  compensazione quando ilpagamento  del  credito  non  è  contestuale  alla  consegna  didocumenti  e  la  banca  sia  per  altro  verso  creditrice  verso  ilbeneficiario.82 Dalla  lettura  dell’art.  1530  c.c  si  arriva  adescludere  che  tale  eccezione  sia  da  ricomprendere  tra  quellemenzionate  in  tale  art.  in  quanto  esso  non  si  occupa  dicompensazione, mentre secondo  Costa83, questa eccezione nonha a che vedere con la disciplina del credito documentario, mabensì  operante  in  base  alle  regole  generali  in  materia  diobbligazioni.Il legislatore nazionale disciplinando la lettera di credito non si èoccupato  specificatamente  della  compensazione,  e  non  puòessere perciò richiamato il codice civile, né per ammetterla, néper escluderla.Secondo questa opinione per verificare l’ammissibilità  o menodella  stessa  al  singolo  caso,  bisogna  richiamare  le  normespecifiche  dettate  in  materia  di  compensazione,  in  base  allaspecifica legge applicabile  al rapporto quindi se al rapporto siapplica il diritto italiano, si applicheranno gli art. 1241 c.c. e ss.Ma  occorrerà  altresì  verificare  se  la  compensazione  risultaesclusa  da  particolari  circostanze  di  fatto,  come  l’avvenuto
82Www.inftub.com/ Il ruolo della banca  nel credito documentario
83C. Costa, Astrattezza ed eccezioni opp., cit., p. 154.
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trasferimento del credito a terzi o il fallimento del beneficiario.
15.3.  Eccezioni  derivanti  dall’incompletezza  e
irregolarità dei documentiAnche in questo caso, il richiamo è dell’art. 1530, che si riferiscea  quelle  eccezioni  che  la  banca  può  opporre  al  beneficiariofondate sulla difformità dei documenti, richiamando il naturalecarattere  “documentale”  dell’istituto,  secondo  cui  le  partioperano su documenti anziché sulle merci.Quando  si  parla  di  incompletezza,  ci  si  riferisce  all’aspettoquantitativo dei documenti; quando invece si fa riferimento alla
irregolarità,  riguarda invece il  profilo della corrispondenza deidocumenti alla descrizione degli stessi contenuta nella lettera dicredito.84Generalmente  le  banche  preferiscono,  anziché  rifiutaredocumenti non conformi, accettarli con riserva o accompagnatida garanzia (indemnity), se la difformità non è particolarmenterilevante.Il  problema  fondamentale  riguarda  però  lo  standard  diconformità  che i  documenti  devono rispettare.  Come abbiamogià  visto la tesi  prevalente,  ritiene che il  controllo della bancadebba  essere  un  controllo  formalistico  fedele  ai  requisitirichiesti. Le regole uniformi però non si pronunciano su questo.Tale controllo viene effettuato “a tavolino” ed in tempi brevi.Si  segue  pertanto  la  teoria  della  strict  compliance,  principioricavabile dalla giurisprudenza della common law.85
84G. Molle, I contratti bancari, cit., pag. 685.
85C. Costa, Il credito documentario, cit. pag. 47.
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Tale  regola  risulta  la  più  adatta  a  rispettare  le  esigenze  dispeditezza e controllo meccanicistico dei documenti. La  banca  non  può  e  non  deve  sapere  nulla  dei  rapporticommerciali sottostante.
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Sezione Quarta
Fenomeni patologici
16. Fenomeni patologiciIl  credito  documentario  può  incepparsi  per  cause  interne,collegate  all'inosservanza  delle  condizioni  e  dei  termini  delcredito, o per  cause esterne, dovuti a "factum principis" ovveroderivanti dall'intervento dell'autorità giudiziaria che utilizza glistrumenti del provvedimento di urgenza ex art. 700 c.p.c. e delsequestro  conservativo,  ovvero  interventi  in  conseguenza  difenomeni di politica estera come gravi crisi politiche, embarghiper determinate merci e così via.In merito al verificarsi  di una tale ipotesi,  è importante capirequale  sia  il  tribunale  competente,  che  può  portareall'emanazione  di  un  provvedimento  d'urgenza.  Proprio  perl'individuazione  di  questo,  possiamo  citare  un  provvedimentodel Tribunale di Modena del 25 ottobre 2010, sezione distaccatadi Carpi, dove è stata preliminarmente verificata e riconosciutala giurisdizione del giudice italiano86,  sulla base del combinatodisposto dall'art. 10 l. 21/1995 e dalla convenzione di Bruxellessulla competenza giurisdizionale e l'esecuzione delle decisioni inmateria  civile  e  commerciale.  É  stato  ritenuto  che  sussiste  lagiurisdizione del giudice italiano anche quando il convenuto nonè domiciliato nel territorio di uno stato contraente, a condizione
86F. Angeli, Rivista di giurisprudenza ed economia d'azienda, Giuffrè, Milano, 
2011, p. 58 ss.
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che  la  materia  del  contendere  sia  ricompresa  nel  campo  diapplicazione della convenzione.Tra  le  materie  ricomprese  nel  campo  di  applicazione  dellaconvenzione vi rientra certamente il contratto di compravenditae il credito documentario stipulato tra le parti in esame.A  seguito  della  presenza  in  giudizio  di  una  parte  straniera,  iltribunale  ha  ritenuto  opportuno,  richiamare  mediante  unasuccinta ed analitica premessa, la natura cautelare e la funzionesussidiaria del provvedimento d'urgenza ex. art. 700 c.p.c. Successivamente, si è accertata la volontà di parte di instaurareun giudizio costitutivo di merito avente ad oggetto la risoluzionedel contratto di compravendita per grave inadempimento. La soluzione del caso oggetto del Tribunale di Carpi, è il fruttodell'interpretazione  uniforme  che  la  giurisprudenza  ha  datoall'art. 700 c.p.c. con riferimento al disposto dell'art. 1530 c.c.87
17. Atti cautelari promossi dall’ordinanteCi  si  è  molte  volte  chiesto  se  l'ordinante  di  un  creditodocumentario  irrevocabile  o  confermato  possa  richiedere  algiudice un provvedimento cautelare per bloccare il  pagamentoda  parte  della  banca.  E  quindi  di  conseguenzadell'individuazione del mezzo tecnico per effettuare tale blocco.Si è esclusa la possibilità di ricorrere al sequestro conservativo88,al  sequestro  giudiziario,  ed  è  stato  ritenuto  parzialmenteammissibile il sequestro speciale e sequestro penale, che infatti èstato ritenuto ammissibile nel procedimento per truffa.89
87F. Angeli, Rivista di giurisprudenza ed economia d'azienda, cit.,, p. 59 e ss.
88App. Milano, 13 aprile 1960, in Banca, borsa, 1960, II, 397.
89App. Milano, 31 marzo 1981, in Banca, borsa, 1981, II, 433.
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Il  sequestro  conservativo  non  è  ritenuto  ammissibile  perchésarebbe  impossibile  la  conversione  in  pignoramento,  dalmomento  che  il  credito  del  beneficiario  è  condizionato  alverificarsi delle condizioni di apertura di credito.La  migliore  via  risulta  quella del  provvedimento  d'urgenza exart.  700 c.p.c. secondo il quale “chi ha fondato motivo di temere
che durante il tempo occorrente per far valere il suo diritto in via
ordinaria,  questo sia minacciato  da un pregiudizio imminente e
irreparabile, può chiedere con ricorso al giudice i provvedimenti
d'urgenza,  che  appaiono,  secondo  le  circostanze,  più  idonei  ad
assicurare provvisoriamente gli effetti della decisione sul merito”.I  presupposti  per  l'applicazione  dell'art.  700  c.p.c.  sononaturalmente la sussistenza del fumus boni juris e del periculum
in  mora e  l'insussistenza  di  provvedimenti  cautelari  tipiciapplicabili alla fattispecie oggetto del ricorso90.Si ritiene sia presente il  fumus boni juris in caso di disponibilitàdi prove liquide della frode e individuatosi il pregiudizio grave edirreparabile  nella  impossibilita  o  nella  estrema  difficoltà  delbuon esito di una eventuale  azione di ripetizione dell'indebitonei confronti di un venditore straniero, nelle precarie condizionieconomiche del beneficiario o nell'eventualità che il pagamentopotesse pregiudicare la stabilità economica dell'ordinante.Il  periculum  in  mora  è  invece  caratterizzato  dall'imminenza  edall'irreparabilità del pregiudizio. Quest'ultima non deve essereintesa in modo assoluto, tanto che è sufficiente, il pericolo dellairreversibilità della lesione del diritto assoggettato a cautela, taleda pregiudicare  la  soddisfazione  dell'interesse  che  ne  sta  allabase e l'impossibilità, ovvero l'estrema difficoltà di determinaree ottenere il risarcimento del danno.
90F. Angeli, Rivista di giurisprudenza ed economia d'azienda, p. 61 ss.
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Non mancano decisioni di giudici italiani che ravvisano il dannoirreparabile nel pagamento all'estero91. La giurisprudenza di merito si è espressa sia sull'ammissibilità eche  sulla  fondatezza  di  un  procedimento  d'urgenza  per  lasospensione immediata  del  pagamento della  lettera  di  creditoirrevocabile.Rispetto  all'ammissibilità,  la  giurisprudenza  è  concorde  circal'ammissibilità  dello  strumento  cautelare,  in  merito  a  questopossiamo  infatti  citare  l'intervento  del  tribunale  di  Mantova92,che  ha  riconosciuto  la  sussistenza,  nella  vendita  di  merci  conapertura di credito irrevocabile, un rapporto  obbligatorio tra labanca  e  il  beneficiario  indipendentemente  dal  sottostantecontratto di compravendita. Tuttavia la banca non può sollevareeccezioni  fondate  sul  rapporto  causale  ma  può  solo  opporreirregolarità  dei  documenti  presentati,  e  il  debitore  ordinantepotrà  inibire  il  pagamento  della  somma  di  cui  alla  lettera  dicredito, non potendo estendersi l'irrevocabilità dell'apertura dicredito  e  l'indipendenza  della  medesima  rispetto  al  rapportocausale sottostante sino a coprire il dolo, la frode o la mala fededel beneficiario.Per  quanto  riguarda  invece  la  fondatezza,  in  base  ad  unapronuncia della Pretura di Foligno93, rispetto all'inibizione ex art.700  c.p.c.,  costituisce  periculum  in  mora la  circostanza  che,  ilbeneficiario  risieda  all'estero,  con  la  conseguente  difficoltà  direcuperare un'ingente somma di danaro.
91Pret. Genova, 31 gennaio 1986, in Foro.it, 1987, I, 298; 
92Trib. Mantova, 7 marzo 1996, Soc. Marcegaglia c. Soc. Samsung Italia, in Dir.
Maritt., 1998, 140.
93 Pret. Foligno, 30 giugno 1990, Cocchioni c. Monte dei Paschi Siena, in Banca
Borsa, 1992, II, 69.
166
Infatti,  la difficoltà maggiore consiste nel fatto che le eventualiprocedure  esecutive  andrebbero  condotte  in  un  paese  esteroafflitto  da  gravi  problemi  di  sicurezza  interna  e  di  ordinepubblico94. La  Pretura  di  Torino  riconosce  il  periculum  in  mora anchequando,  il  pagamento al  beneficiario  di  un'ingente  quantità didenaro,  potrebbe  avere  imprevedibili  effetti  dannosi  sul  cicloproduttivo  e  sulla  commercializzazione  dei  prodotti  che  perammissione dello stesso venditore erano diversi dal pattuito.Anche  la  dottrina  si  è  espressa  in  merito,  ed appare  raccoltaattorno ad un concetto restrittivo della facoltà di intromissionedel  giudice  nelle  vicende  relative  al  credito  documentario,ritenendo  ammissibile  il  procedimento  d'urgenza  ex.  art.  700c.p.c. soltanto ove vi siano prove sicure di abuso o di frode daparte del beneficiario. La  nuova  disciplina  dei  provvedimenti  cautelari  introdotta  insede  di  riforma  del  c.p.c.,  con  la  l.  n.  353  del  1990,  limita  lapossibilità  di  emissione di  decreti  inaudita altera parte,  senzacioè  sentire  l’altra  parte,  confermando  quindi  quello  che  ilprincipio  che  prevede  l'automatismo  del  credito.  Infatti  siprevede  la  fissazione  dell'udienza  di  comparizione  delle  partientro un termine non superiore a 15 giorni (art  669 sexies 2secondo comma c.p.c.),  ciò consentirà in tempi brevi di risolverelo  stato  di  incertezza  derivante  dalla  concessione  delprovvedimento.Per quanto riguarda il destinatario del provvedimento cautelareva  osservato  che  logico  destinatario  dovrebbe  essere  ilbeneficiario del credito documentario, al quale, il provvedimentodovrebbe  inibire  la  riscossione  abusiva  del  pagamento.  Pur
94 Trib. Modena, 24 marzo 1998, Soc. New Holland Italia e altro c. Credito.it, in
Giur. it., 1999, 50
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essendo  possibile  in  astratto  questa  soluzione,  sussistendo  laregola della  competenza del  giudice nazionale dell’ordinante,  iprovvedimenti vengono di solito promossi contro la banca e ciòperché non sempre vi sono convenzioni internazionali (analoghealla  convenzione  di  Bruxelles  del  1968)  che  assicurino  ilriconoscimento e l’esecuzione di provvedimenti  d’urgenza e dimisure  cautelari  in  genere,  sia  perché  nei  confronti  dellostraniero non opera l’applicazione dell’art. 388 secondo commac.p.Per  quanto  riguarda  l’ipotesi  in  cui  vi  sia  stata  conferma  delcredito  irrevocabile,  da  parte  di  una  banca  del  paese  delbeneficiario,  o  di  un  paese  terzo,  il  provvedimento  cautelaredovrebbe essere adottato anche nei confronti di questa secondabanca, prima che quest’ultima abbia pagato l’importo del creditoal  beneficiario,  perché  sia  la  banca  emittente  che  la  bancaconfermante, sono debitrici del beneficiario in base alla lettera dicredito,  a  differenza  di  quanto  avviene  nelle  garanzie  dove  labanca contro garante non ha rapporti diretti con il beneficiario. Questo fa sorgere due ordini di problemi,  in primo luogo ci sichiede  come  l’ordinante  può  promuovere  un’azione  controquesta seconda banca, confermante, con la quale non vi è incorsoun  rapporto  diretto,  dato  che  la  banca  confermante  viene  ingenere  scelta  dal  beneficiario  e  incaricata  della  confermadall’altra banca.Il problema si pone in maniera analoga anche in tema di garanziebancarie,  ove  non  vi  è  alcun  rapporto  tra  la  banca  garante  el’ordinante,  qualora  la  banca  di  quest’ultimo  detta  controgarante, abbia incaricato di emettere la garanzia in una banca delpaese del beneficiario. La dottrina ha tentato di risolvere questoproblema, ma con molti contrasti, configurando tra la prima e la
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seconda banca un rapporto di sostituzione nel mandato, con laconseguente  possibilità  del  mandante  di  agire  direttamentecontro  la  persona  sostituita  dal  mandatario,  o  meglioprefigurando  a  carico  della  banca  garante  degli  obblighi  diprotezione della sfera giuridica dell’ordinante.In secondo luogo, difficoltà sorgono a causa del fatto che la bancaconfermante  è  di  regola  una  banca  straniera,  e  quindi  l’attocautelare promosso dal  giudice,  potrebbe non essere idoneo avincolare la banca straniera, come avviene quando tra i due statinon vi siano accordi. Il sequestro conservativo, può comunque avere un suo ruolo inquestione,  ma  non  in  funzione  alternativa  al  provvedimentod’urgenza ex art. 700 c.p.c., ma in funzione complementare allostesso. Il sequestro si basa sulla circostanza che al verificarsi deipresupposti del pagamento, il  prezzo sia uscito dal patrimoniodel  compratore  anche  se  non  ancora  nella  disponibilità  delvenditore  e  possa  essere  “congelato”  in  attesa  delle  decisionirelative al giudizio di merito tra compratore e venditore a tuteladel  diritto  alla  restituzione  di  somme  e  al  risarcimento  deldanno. Mentre invece l’inibitoria ex art. 700 c.p.c. si basa sullacircostanza  che  il  prezzo  è  ancora  nel  patrimonio  delcompratore.Il problema che riguarda lo strumento cautelare utilizzabile haportato la dottrina e la giurisprudenza a perdere di vista il nodocentrale  della  questione:  la  conciliabilità  tra  principio  della
assoluta  inopponibilità  delle  eccezioni  relative  ai  rapporti
sottostanti  con  la  concessione  all'ordinante  di  provvedimenti
cautelari  di  blocco  del  pagamento  del  prezzo  tramite  banca. Ilproblema  della  concessione  di  provvedimenti  promossi  suistanza  dell'ordinante è un problema di particolare delicatezza
169
che merita di essere trattato con estrema prudenza da parte delgiudice, dovendo concedere il provvedimento solo in presenza diprove liquide del compratore fraudolento del beneficiario.Questa  sembra  l’unica  strada  che  possa  portare  ad  un  equocontemperamento  di  interessi  dell'ordinante  con  le  regoleproprie  del  credito  documentario.  Così  come  l’ordinante  nonpuò  chiedere  alla  banca  di  opporre  al  beneficiario  eccezionifondata  sul  rapporto di  compravendita,  non potrà raggiungeretale  obiettivo  neppure  mediante  atto  cautelare;  così  comel’ordinante  può chiedere  alla  banca  di  opporre  al  beneficiariol’exceptio doli, qualora disponga di prove liquide della frode delbeneficiario, potrà ottenere tale risultato anche in via cautelarequalora la banca non voglia avvalersi di tale eccezione. L’area dioperatività  degli  atti  cautelari  viene  a  coincidere  con  quelladell’eccezione di frode. L'unica circostanza che può dare luogo al blocco del pagamentonel credito documentario è data dalla frode manifesta, basata suprove liquide (exeptio doli) in omaggio al vecchio broccardo percui fraus omnia corrumpit. 
18. La frode del beneficiarioLa presentazione di documenti formalmente regolari costituisceil  presupposto  affinché  la  banca  effettui  il  pagamento.  Se  idocumenti sono regolari nella forma, la banca non è sottopostaad ulteriori controlli e può rivalersi sull’ordinante o sulla bancacorrispondente.  La  presentazione  di  documenti  regolari  nonassicura  al  compratore  che  il  venditore  abbia  eseguitocorrettamente la prestazione, i documenti potrebbero esse falsi,
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o la merce potrebbe essere difforme95. Queste  forme  rappresentano  i  casi  più  comuni  di  tentativi  difrode a danno dell'ordinante. Questi problemi non si presentanosolo  nel  credito  documentario,  ma bensì  anche  nelle  garanziebancarie internazionali astratte. Mentre però la frode in tema digaranzie  consiste  nell'escussione  abusiva,  nonostante  l'esattoadempimento del rapporto garantito e quindi l'abuso va valutatoalla stregua di tale rapporto, nel credito documentario l'abuso èprettamente un abuso documentale.La  dottrina internazionale  è  concorde  nel  ritenere  che l'unicaeccezione  ammissibile tale da poter legittimare l'intervento delgiudice  volto a bloccare l'automatismo del credito sia soltantol'eccezione di frode, ove questa sia manifesta e fondata su provemanifeste96.La nozione di prova manifesta è stata elaborata con particolareattenzione alle garanzie bancarie97.Quanto alla prova della frode, vi è una ordinanza del Pretore diLivorno del 1989,98 che ritiene necessaria una c.d. prova liquida,che permetta la diretta percezione dei fatti che dovevano esserevalutati manifestazione nell’intento fraudolento del beneficiario.Nella  specie  questa  qualità  riconosciuta  alla  provadocumentale99. 
95C. Costa, Il credito documentario, cit., pag. 56.
96A.D. Saunders, Letter of credit in international transactions, in Banking law 
journal, july-august, 1985, 361 e ss.
97M. Valignani, L'intervento del giudice nei crediti documentari e nelle garanzie 
bancarie internazionali, nota a trib. Bologna 15 maggio 1981, in Banca Borsa, 
1981, II, 170; F. Bonelli, Le garanzie bancarie a prima domanda nel commercio, 
Giuffrè, Milano, 1991, p. 106 e ss.
98Pret. Livorno, 14 marzo 1989, in Banca Borsa, 1990 , II, 669 ss.
99C. Costa, Il credito documentario, cit., p. 208.
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18.1. L’exceptio doliNel  panorama  internazionale  ci  sono  stati  vari  tentavi  diapprontare  una  disciplina  contro  gli  abusi  del  beneficiario  atutela  dell'ordinante.  Di  questa  però  ne  troviamo  traccianell'UNIFORM  COMMERCIAL  CODE,  dove  viene  dedicata  unapposita norma alla fraud in transictions, stabilendo che la bancapuò rifiutare il pagamento.Il  principio  essenziale  del  credito  documentario  è  quellodell'indipendenza dell'obbligo della banca, per cui la repressionedei  comportamenti  abusivi  del  beneficiario  può  costituire  unrimedio residuale di carattere eccezionale,  perché altrimenti siscardinerebbe l'intero sistema.È pacifico  che la  banca possa eccepire  il  dolo del  beneficiariosolo in presenza di prove liquide, o qualora la frode costituiscaun  fatto  notorio,  sottolineandosi  che  l’exceptio  doli,  soventeindicata come eccezione all’astrattezza, non può essere usata perrendere opponibili quelle eccezioni fondate sui rapporti di base,la cui inutilizzabilità è stabilita dal sistema.La  stessa  Camera  di  Commercio  Internazionale,  proprio  perevitare il  diffondersi  di  un eccessivo utilizzo  dell’exceptio  doli,non l’ha introdotta, nonostante le pressioni in tal senso.Pacifica è la considerazione che nel caso in cui i documenti sianofalsi  non  vi  siano  problemi  per  far  valere  la  frode,  mentrequalche problema lo fa sorgere il caso in cui la merce sia diversada quella pattuita. Sarà esperibile l'eccezione di dolo quando lamerce non ha nessun valore.L'eccezione  di  frode  del  beneficiario  sembra  fondarsi  non  suirapporti  sottostanti  ma  sullo  stesso  rapporto  di  conferma  in
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quanto la  frode investe la  regolarità intrinseca dei  documenti,anche se apparentemente questi possono sembrare regolari100. Questa osservazione potrebbe far pensare che l'irregolarità, siada intendersi in senso sostanziale, oltre che formale. In tal modoil  problema  del  dolo,  non  si  porrebbe  autonomamente,  marientrerebbe  nella  previsione  dell'art.1530  c.c.,  una  taleinterpretazione  però  forzerebbe  il  testo  della  legge  che  siriferisce  alla  sola  irregolarità  formale,  altrimenti  il  controllodella  banca  si  dovrebbe  riferire  alla  regolarità  sostanziale,  equesto sarebbe manifestamente assurdo.Si è discusso di quali comportamenti possono qualificarsi comefrode, e quando si parli di prova liquida.Proprio per queste ragioni si tende ad utilizzare l'exceptio dolicon  estrema  prudenza  e  solo  in  caso  di  abuso  manifesto,costituendo una eccezione rispetto  alla regola di indipendenzadell'obbligo. Per  quanto  riguarda  il  diritto  italiano,  qualora  sia  quelloapplicabile al rapporto banca beneficiario, sorge il problema divedere su quale norma si fondi l'eccezione. Si ritiene applicabileil principio di buona fede nell'esecuzione dei contratti art. 1375,o l'exceptio doli in materia cambiaria art. 1993 3º comma c.c., art21 l.  camb.  anche se  l'analogia  legis in  questa  materia  solleviqualche dubbio, perché questa eccezione attiene alla circostanzache  un  soggetto  agisca  a  danno  del  debitore  privandolo  delleeccezioni che avrebbero potuto opporre al girante. Diverso è ildiscorso dell'analogia juris, ma seguendo questa strada si rientranel problema della configurabilità o meno di un abuso di diritto.Oppure, trattando di commercio internazionale, si potrebbe far
100M. S. Kurkela, Letters of credit and Bank guarantees under international trade 
law, OUP USA, Oxford, 2007, p. 308.
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rientrare  nel  generico  principio  di  correttezza   e  buona  fede,principio cardine della lex mercatoria .101Accettato in via generale il rimedio descritto, occorre verificarese la banca sia tenuta o meno ad eccepire tale eccezione, qualoral’ordinante  abbia  fornito  prove  liquide  della  frode  delbeneficiario, oppure se abbia facoltà di scelta.Riguardo a questa problematica, comune nelle garanzie bancarieinternazionali,  non  vi  è  concordia  di  opinioni:  parte  delladottrina sostiene che la banca abbia un vero e proprio obbligo dieccepire la frode, in quanto graverebbe sulla banca un dovere diprotezione dell'ordinante,  mentre altri autori ritengono che labanca sia libera,  per tutelare la propria immagine sul mercatointernazionale, di effettuare il pagamento, specie nei casi dubbi,ma non potrebbe poi addebitare all'ordinante quanto pagato102.La  discussione  in  merito  a  questo  risulta  ancora  aperta  eprobabilmente non riuscirà a fornire soluzioni omogenee in tuttigli ordinamenti.
101U. Draetta, Il diritto dei contratti internazionali, la formazione dei contratti, 
Padova, Cedam, 1984, p. 47.
102 C. Costa, Astrattezza ed eccezioni opponibili, cit., p. 201.
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 Capitolo 4
I documenti rilevanti nelle operazioni
di  credito  documentario
Sommario:  1.  Introduzione  -  Sezione  prima  -  La  crisi  dei  documenti  cartacei  -  2.  I
documenti - 3. Il futuro dei documenti cartacei nell’era dell’elettronica - Sezione Seconda
- La polizza di carico marittima- 4.Premessa - 4.1. La polizza di carico (Bill of Lading): le
origini  -  4.2.  Le  sue funzioni  -  4.3.  Caratteristiche  -  4.4.  Il  contenuto  -  4.5.  Le  varie
tipologie di polizza di carico marittima - 4.6. L'articolazione della polizza di carico nella
vendita con spedizione - 4.7. La crisi della polizza di carico - 4.8. Il nuovo ruolo assunto a
seguito dell'evoluzione del trasporto di merci - 4.9. La polizza di carico elettronica - 4.10.
La lettera di garanzia - Sezione Terza - La lettera di vettura - 5. la lettera di vettura
marittima  -  5.1.  I  vantaggi  derivanti  dalla  lettera  di  vettura  marittima  -  5.2.  Gli
svantaggi derivanti dalla lettera di vettura marittima.
1. IntroduzioneIn questo capitolo si analizzerà il rapporto esistente tra i creditidocumentari  e  le  principali  forme  di  documenti  di  trasporto,ossia la polizza di carico e la lettera di vettura marittima (  sea
waybill).Negli  scambi  internazionali  il  documento  assume  un  ruolorilevante sia perché viene emesso da un soggetto terzo rispettoal contratto di compravendita, che detiene la merce nella fase dipassaggio  tra  venditore  e  compratore,  sia  perché  consente  diindividuare  le  responsabilità  connesse  all'esecuzione  deltrasporto.  Tali  documenti  diventano  così  strumenti  essenzialinello svolgimento e nel buon esito di alcune forme di pagamentoattraverso le quali venditori e compratori stabiliscono il regolare
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prezzo pattuito. Le forme di pagamento vincolate come il credito documentario,che richiedono l'appoggio della banca, se da un lato offrono lasicurezza  del  pagamento,  dall'altro  lato  necessitano  di  undocumento  rappresentativo  delle  merci,  che  permetta  alpossessore di disporre delle merci nonché quello di richiedernela consegna da parte del vettore al termine del viaggio.Alla  categoria  dei  documenti  rappresentativi  di  merciappartengono soltanto, la  fede di deposito, attestante l'avvenutaintroduzione  nei  magazzini  generali  delle  merci  descritte  neldocumento,  e  la  polizza  di  carico ovvero  il  documento  deltrasporto marittimo che fa prova dell'avvenuta caricazione dellamerce sulla nave.Documenti  alternativi  alla  polizza  di  carico  come  la  lettera  divettura marittima o documenti similari, hanno conosciuto negliultimi anni uno sviluppo crescente determinato da un lato, dallanecessità  di  accelerare  il  ritiro  delle  merci  una  volta  giunte  adestinazione,  dall'altro  dal  superamento  della  funzione  ditrasferimento delle merci in quanto il  destinatario viene quasisempre individuato fin dal momento iniziale del viaggio. Si trattadi documenti,  al pari di quelli  utilizzati  nelle altre modalità ditrasporto, privi del carattere della rappresentatività, e pertantola merce a destinazione viene posta a disposizione del soggettoche identifica sé stesso come “consignee”.
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Sezione prima    
La crisi dei documenti cartacei
2. I documentiNell'operazione di credito documentario, una volta emesso talecredito, spetta al beneficiario utilizzarlo, consegnando, alla bancaprescelta  ed entro  i  termini  pattuiti,  i  documenti  richiesti  dalcredito stesso.In  linea  generale,  quando  si  parla  di  documenti,  si  intendonotutti  i  titoli,  attestazioni,  lettere,  certificati,  ecc.,  emessi  da  unesportatore o da terzi, che fanno riferimento alla merce oggettodel credito documentario. È bene sempre tenere presente, cometutto il meccanismo dell'operazione documentaria sia basato sulpossesso, trasmissione e negoziazione dei documenti.Occorre però soffermarsi su un aspetto: il credito documentarioè uno strumento di pagamento documentario che non è basatosu merce, da ciò ne deriva l'importanza della lista dei documentida presentare, frutto di un equilibrio basato sul rapporto di forzadelle controparti.Se il  venditore ha una maggior  forza  contrattuale,  cercherà dilimitare al massimo il numero e la consistenza dei documenti dafornire.Se invece è il compratore a poter imporre la propria volontà, nonmancherà  di  rinforzare  le  prove  documentarie  da  esibirsi  almomento  dell'utilizzo  del  credito  documentario,  in  modo  daessere maggiormente tutelato.
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Questo scontro fra diversi interessi deve essere temperato dallebanche  coinvolte  nell'operazione,  nel  nome  del  buon  senso  edelle  realtà  commerciali  coinvolte.  Compito  questo,  affidatoledall'art.  4  NUU  600  dove  si  stabilisce  che:  "al  fine  di  evitareconfusioni  o  malintesi,  le  banche  scoraggeranno  qualunquetentativo di inserire eccessivi dettagli nel credito o in qualsiasisua modifica". Le  banche  devono  cercare  di  far  capire  all'ordinante  che  nonserve a nulla appesantire la lettera di credito con richieste che nealterino la natura e che, soprattutto, non servano a sventare uneventuale abuso da parte di un beneficiario malintenzionato.L'esperienza  insegna  che,  nella  maggior  parte  dei  casi,  leescussioni abusive avvengono dietro presentazione di documentiformalmente ineccepibili.Si sottolinea, quindi, l'importanza di individuare con attenzione idocumenti  idonei  a  ciascuna situazione,  tenendo presente  chenel credito documentario non devono esservi documenti che ilbeneficiario  sia  impossibilitato  a  presentare,  né  clausole  cheimpongano prestazioni a cui non sia in grado di far fronte.
3.  Il  futuro  dei  documenti  cartacei  nell’era
dell’elettronicaNegli ultimi vent'anni le evoluzioni della tecnica nel settore delletelecomunicazioni  e  dell'electronic  data  processing  hannogradatamente  sostituito  l'utilizzo  di  strumenti  cartacei  nelcommercio  internazionale,  e  nell'operazione  di  creditodocumentario  in  particolare,  portando  un  profondoripensamento  di  tutta  una  serie  di  regole  e  principi  nati  econsolidatisi in relazione a transazioni cartacee. 
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Il fenomeno è già evidente relativamente all'apertura del creditodocumentario:  i  sistemi  di  emissione  tramite  telex,  masoprattutto per mezzo dello S.W.I.F.T.  hanno ormai destituito ilvecchio sistema della spedizione postale, consentendo un inoltrorapido delle lettere di credito. In futuro l'utilizzo di terminali collegati ai sistemi computerizzatidelle banche da parte degli operatori interessati renderà ancorpiù rapida, e priva di supporti cartacei, l'operazione.Questo  sistema,  già  adottato  da  alcune  grandi  bancheinternazionali, porta alla scomparsa della tradizionale lettera dicredito  prodotta  manualmente  o  con  mezzi  meccanici,  edimplica,  dato  che  l'ordinante  è  dotato  di  un  terminale  in  cuiinserire le istruzioni del credito senza recarsi presso la banca, lasparizione  della  modulistica  usuale  in  ordine  all'apertura  delcredito.La  predisposizione  del  testo  della  lettera  di  credito  è  fattadirettamente  dall'ordinante  in  base  a  campi  preimpostati  sulterminale,  trasmesso  elettronicamente  alla  banca  che,  dopoaverlo  controllato,  lo  trasmette,  tramite  S.W.I.F.T.,  all'istitutointermediario,  e  poi  al  beneficiario,  sempre tramite  terminale,oppure, se quest'ultimo non è collegato, mediante stampa e inviodella lettera di credito.Questa  metodologia  di  lavoro,  che  riduce  al  minimo  i  tempitecnici  per  l'apertura  del  credito,  introduce  delle  modifichestrutturali con implicazioni giuridiche difficili da individuare, almomento,  nella loro interezza.     I  problemi  più  consistenti  riguardano  il  rapporto  bancaemittente-ordinante.  Venendo  meno  la  sottoscrizione  delmodello  contrattuale,  il  rapporto  risulterebbe  regolato  da  uncontratto "quadro" sottoscritto al momento dell'installazione del
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terminale,  contratto che deve contenere  la  disciplina  non solodella  gestione  "tecnica"  del  computer,  ma  anche  delle  futureoperazioni con esso poste in essere.I singoli contratti di mandato che sorgono di volta in volta fraordinante e banca in relazione alle varie aperture di lettere dicredito  costituiscono,  infatti,  contratti  "conclusi  tramitecomputer".Ulteriori  problemi  possono  nascere  da  un  eventuale  uso  nonautorizzato del codice di identificazione del singolo cliente, o daun errore nella trasmissione dei messaggi. Il  campo  nel  quale,  tuttavia,  l'evoluzione  della  tecnica  el'adozione  dei  computer  sembrano destinati  a  rivoluzionare  ilmeccanismo  del  credito  documentario  è  quello  dellacomputerizzazione  della  creazione  e  trasmissione  dei  titolirappresentativi di merci.Nel commercio internazionale è, infatti, in corso un processo di"smaterializzazione"  di  questi  titoli,  e  che  si  concretizza  inprocedimenti di vario genere, che vanno dal deposito dei titolipresso un "registro" centralizzato sino alla completa sostituzionedei titoli con "messaggi" inviati tramite reti informatiche.I  motivi  dell'introduzione  di  meccanismi  alternativi  allatradizionale  procedura  di  emissione  di  titoli  cartaceirappresentativi  di  merce  sono  molteplici:  si  tende  ad  unariduzione dei costi e del laborioso lavoro manuale, a fronte di ununico costo iniziale, quello dell'impianto informatico; si cerca diovviare al fenomeno della perdita dei documenti rappresentativispediti per posta o con altro mezzo con relative conseguenze; sitenta  di  porre  fine  alla  "frode  documentaria",  che  si  realizzamediante  l'alterazione  di  documenti  originalmente  regolari,  eche  porta  alla  "moltiplicazione"  di  titoli  che  rappresentano  lo
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stesso  carico;  si  cerca  di  eliminare  un  inconveniente  sorto  aseguito  dell'evoluzione delle  tecniche di  trasporto delle  merci,quello dell'arrivo delle merci stesse molto prima dei documentinecessari per ritirarle.E' chiaro a questo punto, che il futuro del credito documentario èlegato alla  possibilità,  ed alla  capacità,  di  riadattare  il  vecchiomeccanismo  di  pagamento  contro  consegna  dei  titolirappresentativi  di  merci  ad una realtà  ove tali  titoli  verrannosempre meno utilizzati, almeno nelle forme tradizionali.Ci  si  potrà  trovare  di  fronte,  infatti,  a  titoli  "tradizionali",  maprodotti  tramite  computer  e  stampati  presso  l'emittente  o,addirittura, presso la banca controllante; possiamo immaginareanche semplici "segnalazioni" in totale sostituzione dei titoli.In questi casi sorgeranno ulteriori problemi per quanto riguardai documenti che debbono essere "contrassegnati come originali"e, se necessario, "resi autentici"; è indispensabile, infatti, che siaindividuabile  l'esatta  paternità  del  documento  sia  per  evitarefrodi, sia per stabilire, fra le tante copie che è possibile stampare,quali siano quelle che attribuiscono la legittimazione a ritirare lemerci in viaggio.I  problemi  sono  essenzialmente  tecnici  e  l'evoluzionetecnologica  porterà  sempre  più  verso  sistemi  sicuri,  in  cuil'accesso  alla  creazione,  alla  modifica  ed  alla  stampa  deidocumenti  e  dei  messaggi  sarà  possibile  solo  grazie  a  nonriproducibili "chiavi personalizzate" di accesso al sistema.Occorre, ad ogni modo, tenere presente le diversità delle variediscipline nazionali in ordine al requisito della sottoscrizione deititoli  rappresentativi  delle  merci  e  della  polizza  di  carico  inparticolare;  vi  sono,  infatti,  alcuni  ordinamenti  che  prevedonoesplicitamente la possibilità di una sottoscrizione non manuale
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(ad esempio lo U.C.C. degli Stati Uniti § 1-201) altri richiedonouna  sottoscrizione  manuale,  mentre  altri  ancora  richiedonogenericamente una sottoscrizione,  consentendo così  una firmameccanica o elettronica o altrimenti realizzata. Il quadro è al momento in continua evoluzione e di conseguenzapiuttosto  confuso,  a  causa  soprattutto  del  proliferare  delleiniziative settoriali, e della mancanza di sistemi di ampia e sicuradiffusione che possano venire presi a modello per una ipoteticaregolamentazione.Un tentativo di adattamento ai recenti progressi della tecnica èstato posto in essere dalla CCI con l'art. 17 delle NUU 600 cheriguarda  appunto  i  documenti  originali  e  le  copie,  infatti,stabilisce che deve essere presentato almeno un originale di ognidocumento  richiesto  dal  credito  e  che  sarà  considerato“originale”  un  documento  che  appare  scritto,  dattilografato,perforato  o  timbrato  da  parte  dell’emittente  o  redatto  susupporto cartaceo originale dell’emittente (in questi casi non èpiù  necessario  che  il  documento  sia  marcato  originale)  o  chesemplicemente  il  documento  rechi  l’indicazione  “original”.  Ilpunto d) dello stesso articolo indica che “Se il credito richiede lapresentazione  di  copie  dei  documenti,  è  ammessa  lapresentazione sia di originali che di copie”. Se il credito richiedela presentazione di documenti multipli (ad es. in due copie) talerichiesta si considera soddisfatta con la presentazione di almenoun originale e del rimanente numero di documenti in copia.
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Sezione Seconda
 La polizza di carico marittima
4. PremessaLa polizza di carico marittima detta anche Bill of Lading B/L, è ilpiù  diffuso  documento  utilizzato  nel  trasporto  marittimo,  cheattesta l'imbarco della merce in uno specifico porto di partenzaper il trasporto a un porto di destinazione designato, su una naveindicata nel documento. Questa  nasce dalla prassi marittima, efornisce  un  apporto  fondamentale  nell'ambito  del  commerciomarittimo internazionale  in  quanto  permette  una circolazionelibera ma formalizzata delle merci.La garanzia che offre la polizza di carico è triplice: da una parte ilcompratore può pretendere la merce sulla base di un documentoassimilabile ad un titolo di credito e che come tale va onorato;dall’altra il venditore può contare sul fatto che, senza di essa, lasua  controparte  non  può  ritirare  la  merce  e  ciò  rendeeventualmente  possibile  il  vincolo  del pagamento  sulla  basedella polizza medesima; da ultimo il vettore è tranquillo, perchériconsegna la merce a fronte di quello stesso documento che haegli  stesso  emesso  alla  partenza  e  che,  quindi,  riconosce  concertezza assoluta.
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4.1. La polizza di carico (Bill of Lading): le originiFin  dal  momento  della  sua  nascita,  la  polizza  di  carico  harivestito  un  ruolo  di  fondamentale  importanza  nei  trafficimarittimi. Le origini  si  possono far risalire al  cartolario,  che nel periodomedioevale veniva tenuto a bordo delle navi e che era redatto dascrivani incaricati di annotare tutte le merci caricate sulla nave etutte le altre operazioni relative al carico.103Da questa attività di registrazione, si venne poi a sviluppare undocumento  simile  alla  polizza  di  carico,  emesso  dal  capitano,anziché dallo scrivano, questo perché i mercanti iniziarono a nonaccompagnare più le merci, e la presenza dello scrivano a bordoera sempre meno richiesta. Pertanto  accadeva  che  il  comandante,  rilasciava  alcaricatore/mercante un documento riguardante le merci da luicaricate a bordo,  e  quest'ultimo a sua volta,  sulla  base di  taledocumento,  doveva  informare  il  destinatario  della  spedizione,tramite una sorta di lettera di avviso a lui indirizzata. Tuttaviatale lettera di avviso in molti casi arrivava in ritardo o addiritturanon  arrivava,  e  questo  portò  alla  proliferazione  di  frodi,rendendo necessario ridurre in unico documento tutto ciò cheriguardava la spedizione via mare.104La nascita della polizza di carico va di pari passo con la nascita diun  altro  istituto  di  notevole  importanza,  il  contratto  diassicurazione. Fu infatti all'inizio del secolo quattordicesimo, cheprese il via la prassi di assicurare la merce viaggiante contro irischi  del  mare.  Il  caricatore  percepì  immediatamente,  il
103A. Pavone La Rosa, Studi sulla polizza di carico, Giuffrè, Milano, 1958.
104G. M. Boi, La lettera di trasporto marittimo, Giuffrè, Milano, 1995, pag. 2.
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vantaggio  di  ottenere un documento che rimanendo nelle  suemani non correva il rischio di naufragare insieme alla nave.Si  venne  a  creare  perciò  un  collegamento  funzionale  tra  lapolizza  di  carico,  e  la  polizza  assicurativa,  che  segnava  ilmomento dell'insorgenza dell'alea, o meglio dell'inizio esatto incui assumevano il proprio rischio. Solo  la  polizza  di  carico,  come  espressione  di  formalismogiuridico, poteva garantire ad un terzo, quale era l'assicuratore,l'avvenuta circolazione della merce sulla nave. Per tutto il  sedicesimo secolo la polizza restava nelle mani delcaricatore, e pertanto non riusciva a superare la soglia del tipicostrumento  probatorio  del  carico,  senza  poter  fruire  di  unapropria vita, perché non potendo essere spedita al destinatarionon poteva fungere  da documento  certificativo  del  diritto  allariconsegna della merci.Fu il diritto consuetudinario, in forza dello sviluppo dei trafficimarittimi,  che  finì  per  conoscere  l'esaltazione  della  fedecommerciale  collegata  alla  spedizione,  ed  espressa  nella  c.d.Polizza da consegnare al destinatario finale.Il  fenomeno  che  si  verificava  può  così  riassumersi:  venivanoemesse tre copie della polizza,  al  caricatore,  al  comandante,  al
destinatario  (questa  copia  era  anch'essa  caricata  sulla  nave).Quest'ultimo  pagava  nel  momento  in  cui  riceveva  la  polizza.Successivamente, senza attendere l'arrivo del carico, che durantei  viaggi  a  vela  poteva  avere  una  durata  prolungata,  finiva  perrivendere le merci ad altri attraverso la polizza.I  magistrati  locali,  che  volevano  proteggere  gli  operatorieconomici  del  proprio  paese,  finivano  per  riconoscere  aldestinatario,  il  diritto alla riconsegna delle stesse,  mettendo alsicuro il destinatario che aveva già pagato.
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È stato merito delle consuetudini che progredivano in perfettasintonia con le vendite marittime, ad affermare che, sono gli usimarittimi  ad aver  segnato la  storia  di  uno dei  più  importantiistituti del diritto marittimo.L'ulteriore  progresso  all'affermazione  dei  titoli  contrattualiaventi  ad  oggetto  merci  per  mare  viaggianti  coincise  conl'affermazione  di  clausole  all'ordine,  apposte  su  polizze  cheagevolavano  la  circolazione,  e  contribuivano  a  garantire  ilpossessore dall'attacco delle eccezioni sollevabili  ed opponibilicontro il suo autore.Valin105 ritenne  che  la  esatta  resa  del  carico  equivaleva  allaconsegna della polizza. Questo non fu altro che una espressionedel  formalismo giuridico,  che  come abbiamo già  vista dominal'intera operazione di credito documentario.A supportare  l'opinione di  Valin vi  furono  anche una serie  dipronunce  della  giurisprudenza  francese  dell'epoca,  chericonobbero il fatto che la polizza veniva a configurare in capo alconsegnatario  un  diritto,  che  non  poteva  essergli  messo  indiscussione, potendo egli disporre in ogni momento delle merciviaggianti,  venderle o impegnarle sulla  fede o sul  titolo che locostituiva.L'emissione di polizze finì per essere funzionale alla emissionedella  ricevuta  delle  merci  e  all'assunzione  da  parte  delcomandante dell'obbligo di trasportarle.La polizza di carico,  originariamente assunta come prova dellaconsegna di merci fatta al comandante della nave, seguendo unatendenza imposta dal formalismo giuridico, diventerà presto unostrumento di certezze legali106.
105G.A. Querci, Navigazione e commercio, cit., p. 108.
106F.A. Querci, La polizza di carico e la lettera di garanzia, Jovene, Napoli, 1971.
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Sarà pertanto solo col passare del tempo, che questa assumerà ilvalore di titolo per ottenere la riconsegna del carico. Ma acquisirà una maggiore importanza,  nel momento in cui siintrodurrà l'istituto della girata.
4.2. Le sue funzioniLa  polizza  di  carico  è  impiegata  esclusivamente  nel  trasportomarittimo in ragione107 del fatto che certifica la presa in caricodelle merci da parte del vettore marittimo. Pertanto rappresentala  ricevuta  del  carico,  attestando  l'adempimento  da  parte  delvenditore dell'obbligo di consegna, mediante la rimessione dellecose al vettore.Inoltre,  questa rappresenta la prova del contratto di trasporto,consentendo  di  individuare  colui  che  ha  assunto  l'obbligo  ditrasportare  la  merce,  il  quale  è  inoltre  vincolato  da ciò  che èindicato nel documento stesso, in quanto ricevuta.La  polizza  di  carico  è  infine,  titolo  di  credito  rappresentativodella  merce,  consente  il  trasferimento  dal  venditore  alcompratore del possesso (mediato) della merce e del diritto adesso collegato di ottenere la riconsegna dal vettore, o in difetto diriconsegna  il  risarcimento  del  danno;  consente  inoltre  alcompratore,  l'ulteriore trasferimento del possesso e del dirittoalla riconsegna, mediante il meccanismo di circolazione dei titolidi  credito,  e  cioè  nella  ipotesi  normale  di  polizza  di  caricoall'ordine mediante girata.  Il  possessore ha quindi il  potere diporre  delle  merci  mediante  il  trasferimento  del  titolo,  con
107S. M. Carbone, Lezioni casi e modelli contrattuali di diritto marittimo, Utet, 
Torino, 1997, p. 107.
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conseguente  possibilità  di  effettuare  una  vendita  sudocumenti.108In relazione alla funzione della polizza di carico quale ricevutadella  merce,  va  precisato  che  questa,  deve  indicare  qualità  equantità  corrispondenti  a  quanto  previsto  dal  contratto  divendita,  e  non  deve  contenere,  riserve  che  ne  sminuiscano  ilvalore probatorio.La polizza di carico deve inoltre attestare l'effettiva caricazione, enon la mera presa in consegna della merce da parte del vettoredeve cioè essere una shipped bill of lading e non una received for
shipment  bill  of  lading;  deve  contenere  poi,  la  datadell'adempimento  dell'obbligo  di  consegna  da  parte  delvenditore entro il termine previsto dal contratto di vendita.La rilevanza della funzione della polizza di carico quale ricevutadelle merce e l'affidamento che in essa ripongono gli operatoridel  commercio  internazionale,  rendono  ragione  della  severitàcon  la  quale  la  giurisprudenza  considera  gli  accordi  cheintervengono tra caricatore, venditore e vettore per l'emissionedi polizze di carico non veritiere, in quanto contenenti una falsadescrizione della merce.
4.3. CaratteristicheLa polizza di carico può essere identificata come il documentorilasciato dal vettore (carrier), in occasione della stipulazione diun  contratto  di  trasporto  marittimo  di  cose  con  il  caricatore(shipper), che ne attesta l’imbarco su una determinata nave, necertifica  la  presa  in  carico  delle  merci  da  parte  del  vettore
108Art 1527 c.c.
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marittimo e/o del raccomandatario, e ne comprova l’esistenza eil contenuto del contratto posto in essere (art. 459 cod. nav. ). Il  documento  in  questione  è  titolo  di  credito  negoziabile,  cheattribuisce  al  possessore  il  potere  di  trasmettere  diritti  sullamerce, anche durante il viaggio, mediante semplice girata.In quanto titolo di credito, è un titolo astratto considerato che, havalore  ed  efficacia  a  prescindere  dal  contratto  sottostante;  èanche  titolo  letterale  poiché  vale  per  quanto  è  riportato,  e  ledifferenti dichiarazioni non passibili di interpretazioni.É  possibile  anche  definirla  come  titolo  frazionabile  vista  lapossibilità  che  il  carico  venga  rivenduto  a  compratori  anchedurante il viaggio. In tal caso il  vettore e il suo agente, possonosu richiesta dello speditore,  suddividere la  polizza di carico intanti  ordini  di  consegna,  tanti  quanti  sono  i  destinatari  dellamerce.109Può essere nominativa,  all’ordine o al  portatore (art.  464 cod.nav.).È  al  portatore quando non è  specificato  nessun  destinatario.All’arrivo la merce verrà consegnata al portatore del documento.Questo  tipo  di  emissione  è  poco  utilizzata  visto  il  pericolo  difurto o smarrimento.É invece, all’ordine (del caricatore, del ricevitore, di una banca)quando è trasferibile mediante girata, che può essere piena o inbianco,  a  seconda  della  presenza  o  meno  del  nominativo  deldestinatario della prestazione.Infine  è  nominativa: quando  è  intestata  da  un  determinatosoggetto. La sua circolazione è più complessa e necessita di unagirata  piena,  cioè  datata  e  autenticata  e  con  l’indicazione  delgirante e del giratario.
109Www.itint.gov.it / La polizza di carico marittima
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È inoltre titolo rappresentativo delle merci in forza del quale, illegittimo  possessore  in  buona  fede  di  tale  documento  puòritirare  le  merci  a  destino  (art.  467  cod.  nav.).  Come  titolorappresentativo viaggia separatamente dalla merce e perviene aldestinatario mediante una banca del paese di destinazione.L'ultima peculiarità riguarda il numero di originali e di copie diquesto documento. Il cod. della nav. come prescrive nell'art. 463prevede che la polizza sia emessa in due originali. Si parla peròimpropriamente  di  due  originali,  perché  in  realtà  si  tratta  didocumenti  diversi,  perché  l'originale  che  assume  la  natura  dititolo di credito è quello rilasciato al caricatore sottoscritto dalvettore,  mentre  quello  rilasciato  al  vettore  e  sottoscritto  dalcaricatore ha una funzione meramente probatoria nei  rapportitra vettore e caricatore e deve recare l'espressa menzione dellanon trasferibilità.Questi  originali  devono  essere  trasferiti  alla  banca,  perché  sealcuno di essi resta in circolazione, colui che si trova in possesso,potrebbe ottenere dal vettore la consegna della merce.L'emissione in due originali della polizza di carico è riconosciutaa livello legislativo: nella Convenzione di Amburgo del 1978, sultrasporto marittimo, nella convenzione di Ginevra del 1980,  nelcod. della nav.,  nella Convenzione di Bruxelles del 1924. È  inoltre  previsto  che  i  duplicati  non  costituiscono  titolo  dicredito  rappresentativo  delle  merci  e  non  sono  quinditrasferibili. Nel  cod.  di  commercio  del  1882  si  stabiliva  che  il  caricatorepotesse richiedere al vettore oltre a quattro originali anche uno opiù duplicati aventi valore di altrettanti titoli di credito.L'emissione di più originali causa un esponenziale aumento delrischio di frode, come per esempio il caso in cui un soggetto non
190
acquirente presenti una polizza di carico falsa al fine di ottenereillegalmente la consegna della merce.  Questo problema è statorisolto grazie alle nozioni dell'art. 20 delle NUU 600, che prevedel'emissione  della  polizza  in  tre  originali,  i  quali  hanno  parivalore, fino al momento in cui uno di loro non viene presentatoper  il  ritiro  della  merce.  In  questo  modo  viene  risolta  laproblematica  precedentemente  descritta,  e  il  vettore  vieneliberato  dall'obbligazione  solo  dopo aver  consegnato  la  mercealla prima persona che presenti  una polizza numerata. L'unicocaso in cui il vettore non si libera dall'obbligazione è quando luistesso,  individua  erroneamente  il  credito  dell'obbligazione;  inquesto caso il vettore, è obbligato a risarcire i danni al legittimopossessore della polizza110.Queste sono le peculiarità che distinguono la polizza di caricomarittima  dagli  altri  documenti,  mentre  ora  si  procederà  adesaminare il contenuto e i dati che  questa deve possedere.
4.4. Il contenuto
I dati che devono necessariamente essere presenti in una polizzadi carico marittima sono indicati, come ricordato in precedenzadall'art. 20 delle NUU 600. Il documento deve quindi riportarel'indicazione del vettore (carrier) e la sua sottoscrizione ma, inalternativa,  la  firma  può  essere  fatta  anche  dal  comandante(master) o da un suo agente, l'importante è che chiunque firmispecifichi la propria veste.Dovranno infatti essere indicati: la data e il luogo di emissione
110E. Cargniel, La compravendita internazionale di merci con pagamento tramite 
banca e il ruolo della polizza di carico nel moderno credito documentario, cit., pp. 
581- 617
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della polizza; le merci caricate a bordo o spedite a mezzo di unadeterminata  nave;  il  porto  di  imbarco  e di  sbarco indicati  nelcredito; il numero di originali emessi; le modalità di pagamentodel  nolo,  il  numero  di  riferimento  del  credito  e  la  bancaemittente.Devono essere precisati anche tutti i termini e le condizioni deltrasporto, come indicato nel credito, ossia il nome della nave chetrasporta la merce, il  nome dello speditore ovvero di colui checonsegna la merce alla nave o stipula il contratto di trasporto conil  vettore,  il  nome  della  persona  che  ha  richiesto  di  essereavvisata (notify) nel momento in cui la nave giunge al porto didestinazione e il nome del destinatario (consignee).Come ulteriore elemento la polizza di carico, deve contenere unadescrizione  della  merce,  che  può  anche  essere  di  caratteregenerico,  purché non sia in contrasto con quanto indicato  nelcredito.111Per  quanto  riguarda  l'indicazione  delle  merci  che  sono  statecaricate  a  bordo  o  spedite  a  mezzo  di  una  determinata  nave,possono delinearsi quattro differenti situazioni.Se l'indicazione della “messa a bordo”, è prestampata, la data diemissione della polizza di carico sarà considerata, sia come datadi  caricazione,  che  come  data  di  spedizione,  se  invecel'indicazione della caricazione è aggiunta con una annotazionedatata, la data di spedizione dovrà essere indicata.Nel caso in cui, invece la polizza di carico contenga l'indicazionedi “nave prevista”,  sulla polizza di carico deve essere riportatal'indicazione  della  caricazione,  la  data  e  il  nome  della  nave  abordo della quale le merci sono state caricate; in tal caso la data
111E. Cargniel, la compravendita internazionale di merci con pagamento tramite 
banca e il ruolo della polizza di carico nel moderno credito documentario, cit., pp. 
581-617
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della  “messa  a  bordo”  si  identificherà  con  la  data  dellaspedizione. Se,  infine,  la  polizza  di  carico indica  il  luogo di  ricezione o dipresa  di  carico  diverso  dal  porto  di  imbarco,  sulla  polizza  dicarico deve essere riportata l'indicazione della “messa a bordo”,l'indicazione del porto d'imbarco prescritto dal credito, il nomedel porto di imbarco prescritto dal credito e il nome della navesulla quale sono state caricate le merci; la data di caricazione e dispedizione  in  questa  eventualità  devono  sempre  essereindicate.112Una ulteriore peculiarità del contenuto della polizza riguarda lapresenza di clausole restrittive che dichiarino lo stato difettosodella  merce  o  dell'imballaggio,  queste  clausole  non  devonoessere  presenti  nella  polizza,  a  differenza  invece  del  timbroapposto dal sottoscrittore della stessa, che deve essere presenteogni qualvolta siano presenti delle modifiche o delle correzionidel documento. 
4.5. Le varie tipologie di polizza di carico marittima
La polizza di carico marittima, come detto in precedenza,  puòassumere due differenti  tipologie di connotazioni:  ”Shipped on
board” (per merce a bordo) o “Received for shipment”(ricevutaper imbarco).La  prima  è  un  genere  di  polizza  che  viene  emessa  dopo  ilregolare  svolgimento  delle  operazioni  di  caricazione  a  bordodella  merce,  in  questo caso viene quindi  richiesta una polizza“on board”.
112Www.newsmercati.it/  Bill of lading
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La seconda, viceversa, è una polizza che viene messa dopo che lamerce  è  stata  presa  in  consegna,  ma  prima che  questa  vengacaricata a bordo. Per quanto riguarda questa seconda tipologia,va ricordato che, nel caso in cui sia emessa all'ordine, prima diessere consegnata alla banca per l'utilizzo, dovrà essere  firmataper  girata sul  retro  dalla  parte  avente  titolo  a  farlo;  se  unapolizza  è  invece  emessa all'ordine  dello  shipper  (speditore),  enon appare girata, non è accettabile anche se il testo del creditonon prevede espressamente che la stessa deve essere girata. Ilmotivo di ciò è da ricercarsi nella natura propria delle polizze dicarico  che  devono  consentire  di  trasferire  il  titolo  prima  ocontestualmente  al  pagamento.  Pertanto  il  documento  deveessere emesso o girato in modo da consentire il  trasferimentodel titolo all'atto del pagamento o prima, in caso contrario non èda ritenersi accettabile.Come  ultima  precisazione,  va  ricordato  che  in  mancanza  diprecise indicazioni nel testo del credito documentario, la polizzadi carico dovrà necessariamente essere una “shipped on board” enon una “recived for shipment”.113La differenza fondamentale quindi è che la prima, come visto inprecedenza, fa prova dell'avvenuto caricamento a bordo, mentreal seconda prova solo la consegna della merce al vettore o ad unagente marittimo in modo che questi provveda ad imbarcarla; vadetto  quindi  che questo documento nella  pratica  non è  moltousato,  poiché attesta soltanto l'avvenuta consegna della  mercenell'ambito  portuale  ed  operativo  del  vettore.  É  comunquepossibile  far  assumere  pieno  valore  alla  polizza  “ricevuto  perl'imbarco” apponendo su di essa, una volta avvenuto l'imbarco,una delle seguenti formule: “shipped” o “on board”.
113A. Di Meo, Il credito documentario, cit., p. 258.
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4.6.  L'articolazione  della  polizza  di  carico  nella
vendita con spedizioneVista la complessità dell'argomento trattato in questo paragrafo,viene proposto un chiaro schema dei rapporti che si instauranotra  i  vari  soggetti  presenti  nell'operazione  di  creditodocumentario e la polizza di carico.Nel contesto della vendita con spedizione vi sono due fasi bendistinte; la prima dove il venditore rimette la merce al vettore,liberandosi  così  della  sua  obbligazione,  mentre  il  compratoreattende  che  gli  venga  consegnata  la  merce  acquistata.  Quindiquest'ultima compie un percorso ben preciso, infatti per primacosa passa  dal  venditore al  vettore,  il  quale,  a  sua volta,  ha ilcompito di riconsegnarla al compratore.La seconda fase invece è quella documentale, in cui il venditoreconsegna  al  vettore-caricatore,  un  titolo  di  creditorappresentativo della merci (la polizza di carico marittima), chene incorpora il possesso effettuando, così, il trasferimento di unasituazione possessoria. Una volta imbarcata la merce il venditorecessa di avere il possesso pieno e diretto, e cede la detenzione alvettore,  mantenendo  così  solo  il  possesso  mediato  derivantedalla  polizza  di  carico  rappresentativa  delle  merci  in  essadescritte.Fino a quando il venditore mantiene il possesso della polizza dicarico,  il  vettore  avrà  la  detenzione  della  merce  per  conto  diquest'ultimo.  Una  volta  però  che la  polizza  viene  trasferita  alcompratore, sarà egli ad avere il possesso mediato della merce, laquale sarà sempre detenuta dal vettore, che da quel momento, è
195
obbligato a riconsegnare al merce al compratore. In tal modo, sielimina la differenza temporale tra, il  momento della consegnadelle  merci  dal  venditore  al  vettore  e  quello  dal  vettore  alcompratore, nel porto di arrivo vengono anticipati gli effetti dellaconsegna materiale, e il compratore potrà così fare affidamentosul venditore, per quanto riguarda l'adempimento degli obblighipattuiti.114
4.7. La crisi della polizza di caricoNel  tempo  da  più  parti  in  dottrina  sono  stati  evidenziatinumerosi aspetti critici della disciplina delle polizze di carico, atal punto ci si è perfino posti l'interrogativo se il trasporto abbiasempre bisogno della polizza115.La  consapevolezza  di  questo  declino  sembra  trasparire dallestesse  convenzioni  internazionali,  come  ad  esempio  laconvenzione di Amburgo 1978, che arriva a definire il contrattodi  trasporto  senza  rinviare  all'emissione  del  titolo,  edequiparando la polizza a quei documenti che hanno una funzioneprobatoria.Tendenza opposta si coglie nello sviluppo delle regole ComitatoMarittimo Internazionale (C.M.I.), che hanno voluto regolare glieffetti  della  polizza  informatizzata,  dato  che,  il  problema  delformato cartaceo, è quello del ritardo della polizza rispetto allemerci che arrivano prima, perché come le merci che rappresenta,anch'essa è destinata a viaggiare. 
114E. Cargniel, La compravendita internazionale di merci con pagamento tramite 
banca e il ruolo della polizza di carico nel moderno credito documentario, cit., pp. 
581-617
115 F. Devescovi, La polizza di carico e gli svantaggi della materializzazione, in 
Studi in onore di Enzo Volli, tip. Moderna, Trieste, 1993, p. 121ss. 
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I problemi li pone la traditio del titolo, perché pone costi elevati.La riconsegna della merce attende la consegna del titolo, che senon arriva contemporaneamente, comporta la permanenza dellamerce  e  la  lievitazione  dei  costi.  Si  dovrà  aggirare  l'ostacoloemettendo una lettera di garanzia, per esonerare il  vettore dalrischio  che  discende  dalla  consegna  della  merce  a  chi  èsprovvisto di titolo, perché la polizza non è ancora arrivata.È  sicuramente  la  maggiore  rapidità  dei  mezzi  trasporto,  chedetermina  il  declino  della  funzione  circolatoria  dei  titolirappresentativi di merci e quindi il declassamento della polizzadi carico.Ma non solo si è sostenuto che tale declino sia dovuto anche aimutamenti dell'organizzazione politica, sociale ed economica delmondo,  sia  dei  paesi  industrializzati,  sia  di  quelli  in  via  disviluppo;  all’accresciuta necessità di  traffici  internazionali,  checoinvolgono  un  numero  sempre  più  elevato  di  paesi;all'evoluzione  tecnologica,  la  quale  ha  modificato,  non  solo  latipologia  delle  merci  trasportate,  ma  anche  i  mezzi  con cui  iltrasporto  viene  effettuato;  allo  sviluppo  dei  mezzi  dicomunicazione,  i  quali  hanno  ridotto  le  distanze,  ed  hannoincrementato la velocità di trasferimento delle notizie.116Tutti  questi  fattori  hanno inciso sulle  modalità  di  svolgimentodel  commercio  internazionale,  determinando  una  progressivadiminuzione della polizza di carico, costituita dalla possibilità didisporre delle merci indicate mediante trasferimento del titolo.L'attenuazione  della  funzione  rappresentativa  della  polizza  dicarico, dovuta al progresso tecnologico nel settore dei trasportimarittimi,  è  soltanto  uno  degli  aspetti  che  hanno  postointerrogativi sul futuro della polizza di carico, in quanto possono
116 E. Fadda, Polizza di carico elettronica, in Studi in onore di Enzo Volli, cit., 
pp.175-177
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sussistere  altre  forme  di  inconvenienti,  come  ad  ex  ipotesi  difrode, che hanno in qualche modo portato all'introduzione di unanuova forma documentale per i  traffici  marittimi:  la lettera ditrasporto marittimo (sea waybill), un documento simile a quelliutilizzati  nel  trasporto  ferroviario  ed  aereo.  Tale  sistemapermette  di  contrapporsi  a  quello  della  polizza  di  carico,evitando  alcuni  inconvenienti  e  risolvendo  alcuneproblematiche117.Sia  la  lettera  di  vettura  terrestre  ferroviaria  che  quella  ditrasporto  aereo,  stanno  assumendo  mera  efficacia  probatoriadegli  elementi  costitutivi  del  rapporto  contrattuale  e  diagevolazione  del  vettore  nell'adempimento  dell'obbligo  diidentificazione  dell'avente  diritto  alla  prestazione.  Ciòcontribuirebbe  a  far  assumere  una  natura  giuridica  e  unafunzione documentale sempre più incompatibile con il principiodi incorporazione dei titoli rappresentativi di merci destinati allacircolazione. Si potrebbe ovviare al ritardo nella trasmissione deidocumenti con l'emissione di documenti non soggetti ai principidella circolazione cartolare.118In  realtà,  l'utilizzazione  della  polizza  di  carico  potrà  essererafforzata  o mantenuta  solo  con l'adeguamento alla  realtà  deitraffici della prassi contrattuale e bancaria che ne rende agevolee  sicuro  l'impiego.  L'utilizzazione  della  polizza  non  puòprescindere  nel  sistema  delle  vendite  marittime  dal  cetobancario  e  assicurativo,  senza  il  quale  l'espansione  del
117F. Berlingieri - N. Verrucoli, Il trasporto combinato:nuove problematiche in 
tema di responsabilità e documentazione, in Dir. Mar., 1972, p. 213;
M.L. Corbino, La polizza di carico e il trasporto combinato, in Trasporti, 1974, 2, 
p. 105; 
A. S. Xerri, Le tradizionali funzioni della polizza di carico e le nuove forme di 
documentazione del trasporto nella dottrina italiana e straniera, in Trasporti, 
1981, p. 102 ss.
118 E. Fadda, Polizza di carico elettronica, cit., pp. 175-177
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commercio  marittimo  internazionale  diventa  un  fattomeramente nominalistico.119Il  sistema  bancario  ha  assolutamente  bisogno  di  un  titolo  dicredito come la polizza di carico, con i diritti sopra incorporati(titolarità della proprietà e diritto al ritiro della merce), sia persovvenire il venditore che corre dalla sua banca a segnalare cheha venduto e provveduto a caricare la merce sulla nave, e quindiè in attesa del pagamento pattuito e rappresenta il  bisogno diuna  anticipazione  bancaria,  e  quindi  può  esibire  il  titolo  dicredito con l'originale della polizza. Così il compratore, che dopola  caricazione  e  specificazione  della  merce  si  rivolge  alla  suabanca per  pagare il  prezzo al  venditore,  e  lo può fare solo  serisulta  titolare  di  una  polizza  con  l'incorporato  diritto  diproprietà e quindi nel ritiro della merce.
4.8.  Il  nuovo  ruolo  assunto  a  seguito
dell'evoluzione del trasporto di merciL’evoluzione tecnologica dei trasporti ha enormemente ridotto itempi  di  trasferimento  delle  merci  dal  porto  di  caricazione  aquello di destino per effetto dell’accresciuta velocità delle navi,ma  a  questa  non  è  seguita  una  parallela  accelerazione  delleoperazioni  documentali  che  si  accompagnano  alla  venditamarittima.  Problema  rilevante  è  senz’altro  quello  legatoall’adattabilità  della  classica  polizza  di  carico,  al  trasportocontainerizzato che si attua per lo più attraverso la forma deltrasporto multimodale.Infatti  tale  documento,  non  sempre  contiene  l’esatta
119 A. S. Xerri, Polizza di carico, in Noviss. Dig. it., Appendice, vol. V, 1984, p. 
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specificazione  della  merce,  limitando  ulteriormente  la  suafunzione rappresentativa di documento di  trasporto.  Questo siverifica  soprattutto  quando  tale  strumento  di  trasporto  vieneutilizzato per carichi misti (c.d. “groupage” o “consolidation”). Inquesta ottica si potrebbe addirittura sostenere che la polizza dicarico  tradizionale,  in  quanto  titolo  rappresentativo  di  merci,rischierebbe  di  divenire  un  ostacolo  al  moderno  sviluppo  deitraffici.
4.9. La polizza di carico elettronica
Come  descritto  nei  paragrafi  precedenti,  la  polizza  di  caricocartacea, genera inconvenienti che si sostanziano, soprattutto, inritardi e frodi.Per  cercare  di  limitare  tale  situazione,  è  stata  sviluppata  lapolizza di carico elettronica (ELB- Elettronic Bill of Lading).Quest'ultimo tipo di polizza, infatti, può causare ritardi dovuti alsuo arrivo non puntuale.  Oggi  infatti,  con la sempre maggioremodernizzazione  del  trasporto  marittimo,  si  può  verificare,appunto,  la  situazione  in  cui,  la  nave  e  il  carico  arrivano  adestinazione,  mentre  i  documenti  sono  ancora  in  corso  diverifica presso la banca per gli scopi del credito documentario.Inoltre  i  costi  del  sistema  cartaceo,  risultano  essere  notevoli,infatti, si calcola che circa il 10-15% della spesa del trasporto siadovuto all'emissione di documenti cartacei.Questi inconvenienti possono essere eliminati con l'utilizzo dellapolizza di carico elettronica, la quale può essere trasmessa dalvettore alla banca in un paio di secondi, il tutto con una spesa (diemissione,  trasmissione  e  archiviazione)  notevolmente  ridotta
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rispetto a quella sostenuta nel caso in cui si utilizzi una polizza dicarico cartacea.Oltre ai vantaggi appena sottolineati, ve ne sono altri, tra i qualivi  è  il  fatto  che  la  polizza  di  carico  elettronica  può  essereverificata  sullo  stesso  computer  cui  è  stata  trasmessa,  il  testopuò  essere  interpolato  senza  necessità  di  emettere  un  nuovodocumento120, e inoltre vi sono vantaggi che per quanto riguardala loro conservazione e loro archiviazione.Infine,  la  Elettronic  Bill  Of  Lading,  presenta  vantaggi  anche  intermini di sicurezza contro l'alterazione e le frodi, questo grazieal  fatto  che  essa  si  colloca  nel  sistema EDI  (Elettronic  Data
Interchange),  il  quale  è  stato  designato  per  facilitare  ilcommercio  e  lo  scambio  di  documentazione  in  assenza  didocumentazione  cartacea  e  funziona  come  sistema  dicomunicazione  chiuso.  Le  informazioni  contenute  in  una  EBLsono rese sicure grazie ad un sistema di chiave privata che vieneemessa  in  sostituzione  del  documento  di  legittimazione.  Ilpossessore della chiave privata ha titolo per ottenere la consegnadella  merce e se la merce viene venduta in transito,  la  chiaveprivata viene cancellata e sostituita con una nuova chiave privataemessa  a  favore  del  soggetto  che  ha  titolo  sulla  merce.  Perottenere la sicurezza nella trasmissione dei dati, si fa ricorso atecniche di firma digitale, la quale è un meccanismo di verificadell'identità del soggetto.121Una volta viste le peculiarità e i vantaggi della polizza di caricoelettronica si elencano le varie fonti di disciplina della EBL.Un primo modello di polizza di carico elettronica, fu introdottonel  1983  tramite  la  Seadocs (seaborne  trade  documentation
120Www.aidim.org / Comunicazioni elettroniche, Carlo Rossello
121L. Salamone, Polizze di carico elettroniche, in Dir. dei trasporti, 2003, pp. 393-
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system), una serie di regole di natura convenzionale applicabilisolo se richiamate dalle parti. Questa prima fattispecie consistenell'annotare ciascun movimento della polizza di carico pressoun registro centralizzato.Nel  1990  furono  pubblicate  le  Comité  Maritime  International(CMI), le quali rappresentano un corpo di regole volontarie chepossono  essere  incorporate  nel  contratto  di  vendita  su  baseconvenzionale.  Queste  regole  prevedono  l'emissione  dellapolizza  in  forma  elettronica  accompagnata  da  una  chiaveelettronica privata per garantirne la sicurezza.122Nel 1999 diventa operativo il progetto “Bolero” e lo scopo di taleprogetto è quello di creare un quadro contrattuale che consentadi  garantire  che  la  polizza  di  carico  elettronica  assolva  lafunzione  di  titolo  di  legittimazione,  fronteggiando il  problemadel  trasferimento  tecnologico  dei  diritto  sulla  merce.  Una  suagrande peculiarità è quella di essere una soluzione contrattualemultilaterale,  infatti  ogni  soggetto  che  desidera  contrattarenell'ambiente elettronico “Bolero” deve diventare membro della
Bolero  User  Rulebook,  le  quali  contengono  regole  generali  edefinizioni,  regole  di  ammissione  dei  membri  e  previsionidisciplinari.  In  questo  sistema  il  messaggio  inviato,  vieneimmediatamente  riscontrato  da  una  conferma  di  ricezionecontestuale  all'invio  al  destinatario,  così  una  volta  che  ildestinatario  scarica  il  messaggio,  automaticamente  accusaricevuta a “Bolero”, il quale fornisce al mittente la conferma che ilmessaggio è stato ricevuto. In questo modo il sistema garantiscela funzione della polizza di carico elettronica come ricevuta di
122E. Cargniel, La compravendita internazionale di merci con pagamento tramite 
banca e il ruolo della polizza di carico nel moderno credito documentario, cit., pp. 
581-617
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consegna e come priva del contratto di trasporto.123In  conclusione  si  può  affermare  che  la  polizza  di  caricoelettronica  comporta  certamente  determinati  vantaggi,  ma  èfondamentale che questa continui a svolgere sempre la funzionedi  ricevuta  a  fronte  della  caricazione  della  merce,  didocumentazione  del  contratto  di  trasporto  e  di  titolo  dilegittimazione  per  la  riconsegna  della  merce  e  per  lanegoziabilità della sua titolarità. Alla luce di queste esigenze ilpassaggio  dal  documento cartaceo a quello elettronico,  risultadifficoltoso  ma allo  stesso  tempo  inevitabile,  visto  il  continuosviluppo tecnologico.
4.10. La lettera di garanziaLa lettera di garanzia, non corrisponde alla polizza di carico, mavista  la  stretta  connessione  che  lega  questi  due  documenti  lotratteremo  qui  di  seguito.  Nell'operazione  di  creditodocumentario,  la  banca  nell'esaminare  i  documenti,  puòesprimere  come  abbiamo  visto  le  sue  riserve,  se  questi  nonrisultano conformi alle disposizioni del credito. Le riserve, peròpossono  essere  anche emesse  dal  vettore  (riserve  in  polizza),infatti  se il  vettore  è  impossibilitato  a certificare  la  natura,  lostato,  la  qualità  e  la  quantità  della  merce,  ha  la  possibilità  diinserire  nella  polizza  di  carico  le  proprie  riserve  al  riguardo,liberandosi  così  da  un'eventuale  responsabilità  verso  ilricevitore.Il problema è che l'inserimento di queste riserve causa difficoltànel  realizzare  l'operazione  di  credito  documentario  rendendo
123L. Salamone, Polizze di carico elettroniche, cit., pp. 393 - 447
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più  difficile  per  il  destinatario  la  prova  delle  condizioni  dellamerce  alla  partenza  al  fine  di  confontarle  con  le  condizioniall'arrivo e certificane la differenza.  Inoltre il  destinatario  nonpuò  neanche  chiedere  il  risarcimento  al  vettore  visto  chequest'ultimo si libera dalla responsabilità grazie all'inserimentodella riserva nella clausola.Per sottrarsi alla problematiche sopra citate i caricatori chiedonoal  vettore  l'emissione  di  un  polizza  di  carico  priva  di  riserveoffrendo in cambio una lettera di garanzia. Questa lettera, ha lafunzione di attestare l'impegno dei caricatori a tenere indenne ilvettore  dalle  conseguenze  patrimoniali  che  potrebberoderivargli dalla eventuale non conformità delle merci riscontratadal ricevitore, rispetto a quanto indicato nella polizza.124La lettera di garanzia,  esplica quindi  i  propri  effetti  solo tra ilcaricatore e il vettore e viene emessa in cambio di una polizza dicarico priva di riserve.In conclusione, nell'eventualità che la merce sia danneggiata onon conforme, il  ricevitore sarà risarcito dal vettore che a suavolta potrà rivalersi sul caricatore.
124E. Cargniel, La compravendita internazionale di merci con pagamento tramite 
banca e il ruolo della polizza di carico nel moderno credito documentario, cit., pp. 
581-617
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Sezione Terza
La lettera di vettura
5. La lettera di vettura marittima
Soluzioni  alternative  alla  polizza  di  carico  sono  state  attuateattraverso  l’introduzione  di  nuovi  documenti  atti  superare  lelimitazioni che l’utilizzo della stessa comporta. Per prassi ormaiconsolidata, gli operatori ricorrono ormai in misura sempre piùfrequente  alle  c.d.  lettere  di  vettura  marittime,  sea  waybill  o
express bill of lading o ancora not negotiable waybill.La  procedura  di  emissione  della  lettera  di  vettura  marittimaappare praticamente identica a quella prevista dalla polizza dicarico; infatti la sea waybill viene rilasciata dal vettore a seguitodella conclusione di un contratto di trasporto merci via mare e inessa vengono inseriti gli stessi dati e i riferimenti richiesti per lapolizza di carico. Essa è sempre nominativa, non è documento rappresentativo dilegittimazione, ma, come la polizza di carico, attesta l’esistenzadi un contratto di trasporto marittimo delle merci tra mittente evettore,  ed è emessa da quest’ultimo (o dal  comandante  dellanave  o  dal  raccomandatario  su  sue  precise  disposizioni).Contrariamente poi alla polizza  di  carico,  essa viaggia insiemealla merce.Nonostante  gli  aspetti  di  similitudine,  è  indubbio  che  essa  sidiscosti  radicalmente  dalla  polizza  di  carico  in  quanto  noncostituisce  un titolo di credito negoziabile. Infatti, quest'ultima
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integra gli estremi di un documento di trasporto non negoziabile,rigorosamente normativo,  nel senso che in esso viene indicatofin dal momento del suo rilascio il nome del soggetto legittimatoa pretendere la riconsegna del carico dopo l'arrivo della mercenel porto.Nonostante  tutto,  la  polizza  di  carico  però  rimane  il  migliorestrumento  per  portare  a  termine  le  operazioni  commercialimarittime.   Infatti,  anche se a volte crea  degli  impedimenti  alcelere  andamento  delle  transazioni  commerciali,  rimane  pursempre  un  documento  imprescindibile  per  realizzare  iltrasferimento dei beni nella compravendita internazionale.
5.1.  I  vantaggi  derivanti  dalla  lettera  di  vettura
marittimaLa sea waybill, permette innanzitutto di superare il problema delritardo nella trasmissione del documento di trasporto, problemache  notoriamente  ha  provocato,  e  provoca  tuttora,  numerosedifficoltà  per  ottenere la  riconsegna del  carico125.  Essa,  infatti,esclude  la  necessità  di  inviare  il  documento  di  trasporto  aldestinatario,  poiché  essa  non  costituisce  più  uno  strumentocartaceo  che  obbligatoriamente  deve  essere  consegnato  perottenere la riconsegna delle merci. Con l'utilizzo di tale lettera, èinvece sufficiente che il destinatario venga avvertito del previstoarrivo  della  merce  e  che il  ricevitore  si  presenti  al  vettore  almomento dell'arrivo della nave nel porto di destino, attivandosial fine di permettere al vettore la sua identificazione,  evitandocosì  tutte  quelle  ipotesi  di  frode,  connesse  al  materiale
125G. M. Boi, La lettera di trasporto marittimo, cit., p. 60.
206
trasferimento del documento del mittente al ricevitore.126 Appare altresì superato il problema legato all'emanazione di piùoriginali  del  documento,  in  quanto  la  lettera  di  vettura  noncircola e quindi non si rendono necessari  vari originali che perdiversa  via  vengono  inoltrati  la  ricevitore;  l'unico  soggettolegittimato a pretendere la riconsegna del  carico rimane coluiche risulta indicato nella lettera di trasporto e che, come tale, siidentifica  al  vettore  senza  necessità  di  esibire  un  originale  ol'intero set.Il che esclude il fatto che i documenti possano cadere nelle manidi  soggetti  che  non hanno  titolo  sul  carico,  eliminando  così  ipossibili casi frode cui è invece soggetta la polizza di carico. Il  fatto  poi  che  la  sea  waybill  non  conferisce  il  possessoimmediato delle merci e non costituisce nemmeno il titolo perottenere  la  riconsegna  del  carico  dietro  presentazione  deldocumento,  porta  ad  escludere  anche  tutte  quelle  ipotesi  difrode  legate  al  trasferimento  dei  documenti  che  normalmentecomportano  non solo  il  rischio  di  perdita  del  documento,  maanche il rischio di esibizione dello stesso da parte di soggetti nonlegittimati ed estranei al contratto di compravendita.Sembrano  anche  eliminati  in  buona  parte,  i  rischi  dicontraffazione  del  documento,  almeno  quelli  derivanti  dallasostituzione del  documento originario con altro e  quelli  legatiall'inserimento (successivo all'emissione) di dati riguardanti lemerci che non corrispondono al carico; questo è reso possibilegrazie al fatto che la  seawaybill non circola e quindi rimanendonelle  mani  dei  contraenti  originali,  esclude almeno in parte lapossibilità di intervento di terzi ai danni delle parti coinvolte.
126www.itint.gov.it / lettera di vettura marittima
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5.2. Gli svantaggi derivanti dalla lettera di vettura
marittimaDopo  aver  esposto  nel  precedente  paragrafo  i  vantaggi  legatiall'utilizzo della lettera di vettura marittima va sottolineato che,nella  sua  attuale  conformazione,  presenta  anch'essa  degliinconvenienti, molti dei quali non sono facilmente eliminabili.La  sea  waybill,  infatti,  risulta  difficilmente  adattabile  alleesigenze di alcune tipologie di traffici come i trasporti di prodottipetroliferi  che  sono  destinati  ad  essere  venduti  più  volte  nelcorso del viaggio e, in particolare, risulta difficile la coesistenzadi tale documento sia con alcune normative doganali, esistenti inalcuni paesi che impongono l'utilizzo della polizza di carico, siacon  quelle  prassi  bancarie  che  cerano  di  evitare  l'utilizzo  didocumenti privi  del carattere della negoziabilità rendendo cosìimpossibile l'apertura di lettera di credito e il pagamento dellamarce contro documenti.Entrando più nello specifico è possibile affermare uno dei primisvantaggi  derivanti  dall'utilizzo  della  seawaybill riguardal'individuazione  del  vettore,  in  quanto  ad  essa,  non  solo  puòessere attribuito, come visto in precedenza, il valore di prova delcontratto, ma va sempre riconosciuta la funzione di ricevuta perla  presa  in  consegna  o  caricazione  della  merce;  quindi  essa,integrando  gli  estremi  di  un  documento  con  indiscutibileefficacia probatoria, nel caso in cui non contenga elementi chiariin merito all'identificazione del vettore,  potrebbe costituire unfacile mezzo per sviare le indagini dell'avente diritto al carico,
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mettendo così  quest'ultimo in gravi difficoltà nel caso intendarintracciare il vettore del trasporto127.Per  risolvere  tale  problema,  una  soluzione  possibile  potrebbeessere  quella  di  eliminare  l'inserimento di  tali  dati  sulla  basedella facoltà del vettore e di renderlo un obbligo legislativo postoin  termini  più  rigidi  di  quanto  non  accade  attualmente  nellapolizza di carico.Un'ulteriore problema legato alla seawaybill riguarda il richiamoalla  normativa  uniforme,  in  quanto  non  essendo  totalmenteequiparabile alla polizza di carico,  sembra che ad essa non siaapplicabile  la  convenzione  di  Bruxelles  del  1924  ed  i  suoisuccessivi protocolli. Tuttavia col passare degli anni si è riusciti asuperare  tale  problema  andando  ad  inserire  un  esplicitorichiamo di  tali  norme sul  retro della seawaybill e  quindi  perespressa volontà delle parti anche i trasporti legati alla lettera divettura  marittima  diventano  soggetti  alle  regole  dellaconvenzione di Bruxelles.Un ultimo aspetto importante da considerare sempre nell'ambitodella  seawaybill è sicuramente quello legato alla riconsegna delcarico.La  struttura  della  seawaybill,  non  richiede  la  circolazione  deldocumento di trasporto né la la sua negoziazione, esclude anchela  necessità  che  il  ricevitore  debba  entrare  in  possesso  deldocumento per legittimarsi, alla riconsegna del carico.Questo  aspetto  indubbiamente  rende  più  agile  il  meccanismodella riconsegna delle merci, in quanto si esclude la necessità diricorrere  a  numerose  operazioni  quali  l'emissione  di  piùoriginali, l'invio degli stessi ad una banca, le operazioni bancarieconnesse  alla  negoziazione del titolo,  la consegna del  titolo  al
127Www.newsmercati.com/ Sea waybill
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ricevitore e la presentazione dello stessi al vettore; ma se per unverso questo nuovo meccanismo sembra indubbiamente moltopiù  agile  del  precedente,  non  si  può  negare  come  la  suaattuazione possa comportare qualche difficoltà128.Il  fatto  che il  vettore venga gravato di  un nuovo compito,  checonsiste  nella  verifica  dell'identità  del  soggetto  che  gli  sipresenta  reclamando  la  consegna  del  carico,  impone  infattialcuni  interrogativi,  in  particolare  per  ciò  che  riguarda  ilcontenuto di tale obbligo.Alcuni ordinamenti come il nostro, sono in grado di risolvere ilproblema  richiamandosi  al  principio  della  diligenzaprofessionale  che deve competere in  capo ad un soggetto  cheassume  una  obbligazione  specializzata.  Più  incerta  potrebbeinvece essere la configurazione di tale obbligo in questi paesi incui  le  obbligazioni  contrattuali   trovano  una  disciplina  delcarattere assoluto, in quanto se così fosse, il vettore diventerebberesponsabile  in  via  oggettiva  e  quindi,  assoluto  garante  neiconfronti  del contraente per la regolare consegna della merce.Una  soluzione  possibile  per  risolvere  il  problema,  può  esserequella  di  rendere  necessario  l'inserimento  nel  contratto  diopportune clausole di esonero, oppure inserendo dei limiti dellaresponsabilità.Concludendo,  dopo  aver  analizzato  la  polizza  di  carico  e  la
seawaybill,  a  mio avviso,  entrambi  i  documenti  rappresentanocomponenti  chiave  del  trasporto  marittimo  di  merci,presentando caratteristiche simili per alcuni aspetti e differentiper  altri  che  li  adattano  ai  diversi  ordini  e  alle  differentisituazioni di trasporto.
128G. M. Boi, La lettera di trasporto marittimo, cit., p. 76.
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La  polizza  di  carico  marittima  dovrebbe  essere  utilizzataesclusivamente  dagli  operatori  che  operano  nel  mercato  delle“commodities”129 poiché, solo tali operatori,  hanno l'esigenza ditrasferire a terzi, mediante girata, i diritti dispositivi sulla mercee di  ottenere  dal  vettore  o  dal  sua agente  un documento  cheimpegni  questi  ultimi  alla  riconsegna  della  stessa  merce  nelporto di destinazione indicato nella polizza.Mentre la seawaybill dovrebbe essere invece, utilizzata da queglioperatori  del  mercato  dei  c.d.  “manufactured  cargoes”,  cheappunto, non hanno, l'esigenza di ottenere dal vettore o dal suoagente un documento che impegni questi ultimi alla riconsegnadella  stessa  merce  nel  porto  di  destinazione  indicato  nellapolizza.Detto ciò, l'attuale sistema è comunque basato sulla polizza dicarico che rimane il documento fondamentale nelle transazioniinternazionali  e  a  dimostrazione  di  quanto  appena  detto,  èpossibile  affermare  che  circa  il  70%  dei  traffici  export  vieneeffettuato tramite polizza di carico. In futuro, soltanto quando lebanche  accetteranno  la  negoziazione  della  seawaybill,  le  coseprobabilmente potranno cambiare.In  conclusione,  dovrebbe  essere  opportuna  una  riflessionecritica, da parte degli operatori di commercio internazionale, permeglio  utilizzare  documenti  e  tecniche  al  fine  di  ottimizzare,riducendone i rischi, una compravendita internazionale.
129Www.mglobale.it / Crediti documentari: come preparare la Bill of Lading
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CONCLUSIONI
Lo  scopo  di  questo  elaborato,  oltre  che  a  descrivere  e  a  farcomprendere la funzione,  le componenti  e il  procedimento delcredito documentario, è quello di evidenziare reali vantaggi chequesto strumento di  pagamento fornisce  alla  parti  nell'ambitodella vendita marittima intenzionale di merci.In  particolar  modo  è  importante  chiarire  l'utilità  che  talestrumento  fornisce  agli  attori  del  commercio  marittimointernazionale, che si trovano a concludere affari fra di loro, sepur  ubicati  in  mercati  lontani,  cercando  altresì,  di  fornire  deisuggerimenti  operativi  da  seguire  nell'effettuazione  di  unpagamento  mediante credito documentario.Questo garantisce infatti, al creditore, il pagamento delle proprieforniture,  e  assicura  al  compratore,  il  ritiro  della  merce,conformemente  a  quanto  ordinato.  In  tal  modo,  le  duecontroparti, usufruiscono della garanzia fornitagli da parte dellabanca, considerando che tra loro non vi è un rapporto di fiducia.Alla  luce di  tutto questo possiamo certo affermare che questorappresenta sicuramente lo strumento più idoneo ad arginare ilrischio di insolvenza che frena lo sviluppo degli scambi.Quello che emerge da questo lavoro, non è perciò soltanto unafotografia del  credito documentario,  ma rappresenta anche unmodo per individuare le criticità che lo caratterizzano, a partiredal suo ancoraggio al diritto materiale uniforme, che rappresentala linfa vitale di questo strumento.
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